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Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE. La II Commissione (Di -
fesa) nella riunione di venerdì 10 marzo i n
sede legislativa ha approvato le seguenti pro-
poste di legge :

GUADALUPI ed altri : « Modifiche ed inte-
grazioni alla legge 3 aprile 1958, n . 472, con-
tenente norme sulla valutazione ai fini de l
trattamento di quiescenza, dei servizi resi da i
militari delle categorie in congedo delle forz e
armate (493) ; DURAND DE LA PENNE : « Norm e
sul trattamento di quiescenza a favore degl i
ufficiali di complemento, dei sottufficiali e mi -
litari

	

in congedo delle forze armate » (996) ;
SPADAllI ed

	

altri :

	

« Modifiche

	

alla legge
3 aprile 1958, n . 472, relativa alla valutazione
dei servizi resi dagli ufficiali di complemento
e della riserva e militari di truppa delle cate-
gorie del congedo delle forze armate » (1020) ;
Coarrro : « Valutazione, ai fini del trattamento
di quiescenza, dei servizi resi dai militari del -
le categorie in congedo delle forze armate
(1114) ; ROMANO BRUNO ed altri : « Norme sul
trattamento di quiescenza a favore degli uffi-
ciali di complemento e della riserva di com-
plemento » (1987), e DURAND DE LA PENNE :
« Interpretazione autentica dell'articolo 1 del -
la legge 3 aprile 1958, n . 472, sulla valuta-
zione, ai fini del trattamento di quiescenza ,
dei servizi resi dai militari delle categorie in
congedo delle forze armate » (2090), in un
testo unificato e con il titolo : « Norme modi-
ficative ed integrative della legge 3 april e
1958, n. 472, sulla valutazione, ai finì del
trattamento di quiescenza, dei servizi resi dai
militari delle categorie in congedo delle forz e
armate » (493-996-1020-1114-1987-2090) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

AMADEO ALDO ed altri : « Norme per l'in-
dennità di anzianità ai marittimi arruolati su
navi mercantili italiane » (2892) ;

AMADEO ALDO ed altri : « Indennità di an-
zianità per il personale amministrativo de l
gruppo Finmare, per gli ufficiali di stato
maggiore dell'armamento libero e sovvenzio-
nato, nonché per gli ufficiali marconisti d i
ruolo e non di ruolo » (2893) ;

ARMATO : « Modificazione dell'articolo 25
del decreto del Presidente della Repubblica
17 gennaio 1959, n . 2, contenente norme sull a
disciplina della cessione in proprietà degli al-
loggi di tipo popolare ed economico » (2894) ;

VINCELLI e 'TANTALO : «Norme per la pro -
mozione alla qualifica di direttore di sezione
dei consiglieri di prima classe assunti in ser e
vizio in base a concorsi banditi anteriormente
al l o luglio 1956 » (2895) ;

BERLOFFA : « Disciplina delle grandi im-
prese di distribuzione al dettaglio » (2896) ;

ROMANO BRUNO : « Norme concernenti i l
trattamento giuridico ed economico del perso-
nale del soppresso commissariato per l'ammi-
nistrazione dei beni demaniali già di dota-
zione della corona trasferito alle amministra-
zioni dello Stato » (2891) .

Saranno stampate e distribuite . Le prim e
cinque, avendo i proponenti rinunziato all o
svolgimento, saranno trasmesse alle Commis-
sioni competenti, con riserva di stabilirne l a
sede ; dell'ultima, che importa onere finan-
ziario, sarà fissata in seguito la data di svol-
gimento .

Comunicazione del Presidente .

PRESIDENTE . Comunico che il ministro
delle finanze ha trasmesso copia della rela-
zione della commissione da lui nominata pe r
effettuare accertamenti in merito alla pre-
senza del « lasioderma » nelle sigarette .

Il documento è depositato in segreteria a
disposizione dei deputati .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possan o
essere deferiti in sede legislativa :

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Autorizzazione alla spesa di lire 150 mi-
lioni per l'esercizio finanziario 1960-61 e as-
segnazione di un contributo annuo di lire 10 0
milioni a decorrere dall ' esercizio finanziari o
1961-62 per il finanziamento del fondo pe r
l'attuazione dei programmi di assistenza tec-
nica e di produttività » (Approvato dall a
V Commissione del Senato) (2885) (Con pa-
rere della V Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporli) :

« Disposizioni per l'ammodernamento del -
la ferrovia del Canavese » (Approvato dall a
VII Commissione del Senato) (2874) (Con pa-
rere della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .
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I seguenti provvedimenti sono deferiti in
sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

Senatori PESENTI ed altri : « Modifica al -
l'articolo 58 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 gennaio 1956, n . 16, per i l

trasferimento del personale statale di ruolo
già in posizione di " comando " » (Appro-
vato dalla I Commissione del Senato) (2858) ;

alla 111 Commissione (Esteri) :

FRANCESCHINI ed altri : « Contributo di lire
20 milioni annui alla Società europea di cul-
tura » (Urgenza) (2613) (Con parere della V
e della VIII Commissione) ;

« Ratifica ed esecuzione dello scambio d i
note effettuato a Madrid il 23 dicembre 195 8
fra l'Italia e la Spagna relativo alla soluzione
di alcune questioni originate dagli eventi bel-
lici » (Approvato dal Senato) (2866) (Con pa-
rere della V Commissione) ;

« Approvazione ed esecuzione dello scam-
bio di note tra l'Italia e gli Stati Uniti d'Ame-
rica relativo al contributo del Governo nord -
americano al terzo programma di assistenz a
alimentare all'infanzia svolto dall'amministra-
zione per le attività assistenziali italiane e d
internazionali (A .A.I .) effettuato in Roma il
30 luglio 1959 » (Approvato dal Senato) (2868 )
(Con parere della V Commissione) ;

« Ratifica ed esecuzione della convenzione
tra la Repubblica italiana e la Repubblica d i
San Marino per il miglioramento delle co-
municazioni stradali tra i due paesi, con-
clusa a San Marino il 20 novembre 1958 » (Ap-
provato dal Senato) (2870) (Con parere dell a
V e della IX Commissione) ;

Accettazione ed esecuzione della con-
venzione sull'organizzazione e la personalit à
giuridica dell'Ufficio idrografico internazio-
nale adottata a Monaco (Principato) il 16 giu-
gno 1958 » (Approvato dal Senato) (2871) ;

« Approvazione ed esecuzione del proto-
collo di adesione della Grecia, della Norvegi a
e della Svezia alla convenzione del 17 april e
1950 concernente gli apprendisti, firmato a
Londra il 25 novembre 1959 » (Approvato dal
Senato) (2872) (Con parere della XIII Com-
missione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

« Norme sulle promozioni a magistrato di
Corte d'appello e di Corte di cassazione »
(Approvato dal Senato) (2877) (Con parere
della 1 Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

FERIOLI e CoLITTo : « Rifusione dei gra-

vami fiscali su contingenti di carburante usat o
per trasporto merci nel territorio di Trieste »

(357) (Con parere della V Commissione) ;
VALSECCHI : « Agevolazioni fiscali in favor e

della costruzione di impianti nucleari » (2671 )
(Con parere della V Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

DE' Cocci : « Adeguamento dell'indennità

militare speciale all'arma dei carabinieri, al

corpo della guardia di finanza ed al corp o
delle guardie di pubblica sicurezza » (2048 )
(Con parere della II, della V e della VI Com-
missione) ;

alla Vlll Commissione (Istruzione) :

PITZALIS ed altri : « Norme intese a disci-
plinare il passaggio di alunni da istituti e
scuole di un tipo ad istituti e scuole di tipo

diverso » (2882) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

Senatore SANSONE ed altri e TERRACINI ed
altri : « Istituzione di una Commissione par -

lamentare d'inchiesta sulla costruzione del -

l'aeroporto di Fiumicino » (Approvato da l
Senato) (2873) ;

alla XII Commissione (Industria) :

COLASANTO : « Provvidenze a favore degl i
addetti alle ispezioni delle attività minerari e

nazionali » (Urgenza) (2498) (Con parere del-
la I e della V Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

NOVELLA ed altri : « Delega al Governo
della Repubblica per l'attuazione di un si-

stema di sicurezza sociale » (2413) (Con pa-
rere della I, della Il, della V, della VI e dell a
XIV Commissione) ;

alla XIV Commissione (Igiene e sanità) :

DE MARIA ed altri : « Tutela dell'igien e
mentale e cura dei disturbi relativi » (2857 )
(Con parere della 11 e della IV Commissione) ;

alle Commissioni riunite IV (Giustizia)
e XIII (Lavoro) :

CoLoiBC VITTORINO ed altri : « Limitazion e
al potere di recesso dell'imprenditore dal rap-

porto di lavoro » (2852) (Con parere della XII
Commissione) .

La VII Commissione (Difesa), nella seduta
del 10 corrente, prendendo in esame le se-
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guenti proposte di legge, già assegnatele i n
sede referente, ha deliberato di chiedere ch e
le siano deferite in sede legislativa :

ANDREUCCI e SALIZZONI : « Convalida de i
corsi superiori tecnici di artiglieria tenuti da l
Ministero della difesa anteriormente al de-
creto del Presidente della Repubblica 12 no-
vembre 1958, n. 1211, e non convalidati dall a
legge 31 luglio 1956, n. 917 » (2751) ;

Senatori PALERMO e FORTUNATI : « Au-
mento della indennità annua agli aiutanti d i
battaglia » (Approvata dalla IV Commission e
del Senato) (2810) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di disegni di legge .

PRESIDENTE . Sono stati presentati all a
Presidenza i seguenti disegni di legge :

dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri :

« Concessione all'Ente nazionale per la di-
stribuzione dei soccorsi in Italia (E .N.D .S.I . )
di un contributo a carico dello Stato di lir e
845 milioni cinquecentomila per spese di fi-
nanziamento relative agli esercizi finanziar i
1958-59 e 1959-60 » (2890) ;

dal Ministro delle finanze:

Assegnazione di lire 56 milioni cinque-
centomila per la sistemazione della spesa re-
lativa a compensi per lavoro straordinari o
effettuato dal personale di ruolo e dei ruol i
aggiunti dell'amministrazione provinciale del -
le tasse e delle imposte indirette sugli affar i
nell'esercizio finanziario 1956-57 » (2897) ;

« Vendita a trattativa privata in favore
degli istituti ospitalieri dì Milano di un'area
di circa metri quadrati 126 .260 facente parte
del complesso patrimoniale disponibile deno-
minato "ex piazza d'Armi di Baggio " sit o
in detta città » (2898) ;

dal Ministro dell'industria e del com-
mercio :

« Disposizioni modificative ed integrative
delle leggi 30 luglio 1959, n . 623, e 16 settem-
bre 1960, n . 1016 » (2887) :

dal Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale :

« Conferimento di n . 300 " Stelle al merito
del lavoro " in occasione della celebrazion e
del centenario della unità nazionale » (2888) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi
alle Commissioni competenti, con riserva d i
stabilirne la sede .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso il
seguente disegno di legge, approvato da quell a
VI Commissione :

Riordinamento dell'amministrazione cen-
trale e di uffici dipendenti dal Ministero dell a
pubblica istruzione e revisione dei ruoli or-
ganici » (2889) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso all a
Commissione competente, con riserva di sta-
bilirne la sede .

Annunzio di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e giu-
stizia ha trasmesso domande di autorizzazion e
a procedere in giudizio :

contro il deputato Bonfantini, per il reat o
di cui agli articoli 81, capoverso, del codic e
penale e 116 del regio decreto 21 dicembre
1933, n . 1736 (emissione continuata di assegni
a vuoto) (Doc . II, n. 221) ;

contro il deputato Spadazzi, per il reat o
di cui all'articolo 394 del codice penale (sfida
a duello) (Doc. II, n . 222) ;

contro il deputato Codignola per il reat o
di cui agli articoli 103, comma 9° (supera-
m,ento dei limiti massimi di velocità . nel -
l'abitato), e 135 (non ottemperanza all'invit o
di fermarsi da parte degli agenti di polizia )
del testo unico delle norme sulla circolazion e
stradale approvato con decreto del President e
della Repubblica 15 giugno 1959, n . 39 3
(Doc. II, n . 223) .

Saranno stampate, distribuite e trasmess e
alla Giunta competente .

Annunzio di nota preliminare
al bilancio 1961-62 .

PRESIDENTE. Il ministro del tesoro ha
presentato alla Presidenza la nota preliminare
al bilancio di previsione per l'esercizio finan-
ziario 1961-62 (Doc . VI, n . 4) .

Sarà stampata e distribuita .

Trasmissione di sentenz e
della Corte costituzionale .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 30 della legge 11 marzo 1953 ,
n . 87, il presidente della Corte costituzionale,
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con lettere dell' 11 marzo 1961, ha trasmess o
copia delle sentenze depositale nella stess a
data in cancelleria, con le quali la Corte h a
dichiarato l'illegittimità costituzionale :

dell'articolo 13 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 3 gennaio 1960, n . 103 ,
contenente norme di attuazione dello statuto
speciale per la regione Trentino-Alto Adig e
in materia di uso della lingua tedesca nei
procedimenti giurisdizionali, negli uffici tavo-
lari, negli uffici di stato civile, negli atti no-
tarili e nell'attività di polizia giudiziaria e
tributaria (sentenza 28 febbraio 1961, n . 1) ;

dell'articolo 10, secondo comma, del
decreto del Presidente della Repubblic a
26 aprile 1957, n . 818, contenente norme d i
attuazione e di coordinamento della legg e
4 aprile 1952, n . 218, sul riordinamento delle
pensioni dell'assicurazione obbligatoria per la
invalidità, la vecchiaia e i superstiti, e del -
l'articolo 11, ultima parte, dello stesso decreto
(sentenza 28 febbraio 1961, n . 2) ;

del decreto del Presidente della Repub-
blica 27 dicembre 1952, n . 3440 (Espropria-
zione in favore dell'Ente per lo sviluppo e
trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania )
(sentenza 1° marzo 1961, n . 6) :

del decreto del Presidente della Repub-
blica 12 agosto 1951, n . 849 (Espropriazion e
in favore dell'Opera valorizzazione Sila )
(sentenza 10 marzo 1961, n . 7) ;

dell'articolo 3 della legge approvata dal -
l'assemblea della regione siciliana nella se-
duta del 17 maggio 1960, recante : « Erezione a
comune autonomo della frazione Stillato de l
comune di Collesano », nella parte in cui di-
spone che il presidente della regione, di con-
certo con l'assessore all'amministrazione ci-
vile, procederà con suo decreto « a stabilir e
l'organico del personale del nuovo comune »
(sentenza 2 marzo 1961, n . 9) .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Comunico che sono perve-
nute dai ministeri competenti risposte scritt e
ad in"errogazioni . Saranno pubblicate in al -
legato al resoconto stenografico della seduta
odierna .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

Le seguenti interrogazioni, che trattano Io
stesso argomento, saranno svolte congiunta-
mente :

Adamoli, Caprara, Ravagnan e Vidali ,
al ministro della marina mercantile, « per

conoscere quali misure intenda assumere in
relazione all'annunciata messa in disarm o
del Conte Grande per garantire il manteni-
mento in servizio del transatlantico, per defi-
nirne la futura utilizzazione e, comunque ,
per assicurare la continuità dell'occupazione
a 500 membri dell'equipaggio » (3466) ;

Maglietta, al ministro della marina mer-
cantile, « sul disarmo del Conte Grande che,
dopo quello del Conte Biancamano, toglie ,
praticamente, la società Italia dalle rotte de l
Sud America ; sull ' accordo intervenuto tr a
detta società e la Navigazione Costa per la
sostituzione delle navi private a quelle del -
I'I .R .I ., sui nomi delle navi, sulla loro dat a
di nascita e sulle loro condizioni di ospitalità ;
sulla notizia del versamento di 350 .000 ster-
line a detta Navigazione Costa da parte dell a
Finmare » (3498) ;

Santi, al Presidente del Consiglio dei
ministri e ai ministri delle partecipazion i
statali e della marina mercantile, « per sa-
pere, d'urgenza, se risponda al vero la notizia
pubblicata da un quotidiano genovese e se-
condo la quale il ministro della marina mer-
cantile avrebbe ordinato alla società Italia
– gruppo I .R.I . – di versare ad un armator e
privato, e precisamente alla ditta Costa d i
Genova, la somma di lire 350.000 sterline
(pari a lire italiane 600 milioni circa) qual e
sovvenzione per la linea Genova-Sud Ame-
rica, che l'armatore Costa assicurerebbe co n
la messa in esercizio, a partire dal prossim o
aprile, della motonave Provence – acquistat a
in Francia – mentre contemporaneamente la
società Italia ha provveduto al disarmo dell a
propria nave Conte Grande già adibita a detta
linea. Nel caso che la notizia di stampa ri-
sponda al vero, l'interrogante desidera cono-
scere se non ritenga che tale sovvenzion e
contrasti con la legislazione vigente e, per -
tanto, domanda quali provvedimenti si inten-
dano adottare per la tutela degli interessi
dello Stato e della società Italia, di premi-
nente interesse nazionale » (3540) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
marina mercantile ha facoltà di rispondere .

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
la marina mercantile . La turbonave Conte
Grande, vecchia di oltre trenta anni, avev a
bisogno da tempo, sotto l'aspetto tecnico, d i
importanti ed imprescindibili lavori all'ap-
parato generatore . La durata di tali lavor i
era prevista in circa due mesi . Devesi rile-
vare, però, che la nave, data la sua vetustà ,
anche dopo l'effettuazione di tali lavori ,
avrebbe lasciato molto a desiderare quanto
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ad efficienza tecnica e rendimento ed avrebb e
richiesto, frequentemente, ulteriori costosi la-
vori di riparazione e manutenzione. Tutto ci ò
avrebbe inciso gravemente sui costi di ge-
stione .

Considerata, quindi, l'età, nonché l'ineffi-
cienza tecnica e commerciale della nave, si
è reso inevitabile il suo disarmo .

D 'altra parte, l'utilizzazione della nav e
non è necessaria o indispensabile ai fini dell e
sodisfazioni di una qualsiasi esigenza di traf-
fico. Infatti, il movimento dei passeggeri, si a
attuale sia prevedibile, sull'unica linea all a
quale la nave stessa potrebbe eventualment e
essere destinata, e precisamente la linea de l
sud-America, non è tale da rendere necessari o
rafforzare il servizio espletato sulla line a
stessa dalle moderne motonavi Augustus e
Giulio Cesare, le quali, come dimostrato da i
risultati conseguiti nei primi viaggi da ess e
compiuti, hanno il potenziale di acquisizione
di traffico ben più elevato delle vecchie tur-
bonavi ritirate dal servizio .

Purtroppo, le eliminazioni dal servizio d i
grandi unità da passeggeri non possono no n
produrre un rallentamento nella rotazione de l
personale, rispetto alle norme vigenti sul -
l 'avvicendamento dei marittimi .

Per il caso specifico del Conte Grande oc -
corre rilevare che la società Italia, per assi -
curare la continuità dell 'occupazione a 500
membri dell 'equipaggio, con disposizione d i
carattere eccezionale, ha provveduto a ridurr e
le conseguenze del disarmo della nave me-
diante trasbordo del personale su altre unità ,
in soprannumero rispetto alle normali tabelle
di armamento.

Il problema evidentemente non è risolt o
nei suoi termini essenziali ; d 'altra parte, però ,
occorre considerare le dimensioni e la portat a
dell ' altro problema della inevitabile sostitu-
zione delle vecchie unità da passeggeri con
altrettante unità di nuova costruzione .

Per quanto riguarda un accordo che sa-
rebbe intervenuto fra Ia società Italia e l a
società di navigazione Costa, si precisa che
nessun accordo consta sia intervenuto per
sostituire navi private a navi dell'I .R .I .

In merito alla turbonave Provence, cui s i
fa cenno nella interrogazione dell 'onorevole
Santi, si precisa che detta nave era impiegat a
dalla compagnia francese dei Transports ma-
ritimes, insieme con la gemella Bretagne, sul -
le linee del Sud America .

Per quanto risulta al Ministero della ma-
rina mercantile, sono intervenuti accordi tra
la società Costa e la società francese dei Trans-
ports maritimes . In base a tali accordi, la

società Costa noleggiava la turbonave Pro-
vence con la condizione che fosse ritirata dal
servizio la gemella Bretagne .

Evidentemente, dal ritiro della turbonav e
Bretagne, che sottraeva una parte del traffico
per il Sud America, trarranno beneficio l e
compagnie che agiscono nel settore, compresa
la società Italia . È da ritenere che tale nuova
situazione potrà richiedere una revisione e
un adeguamento degli accordi finora esistenti
per l'esercizio del traffico sulle linee del sud -
America .

Finora la società Italia nessun apporto fi-
nanziario ha dato alla società Costa e alla so-
cietà francese dei Transports maritirnes .

PRESIDENTE. L'onorevole Ravagnan, co-
firmatario dell'interrogazione Adamoli, ha fa-
coltà di dichiarere se sia sodisfatto .

RAVAGNAN. Devo dichiararmi completa-
mente insodisfatto della risposta dell ' onore-
vole sottosegretario, e questo per più ragion i
che spiegherò brevemente .

Anzitutto (e credo che su questo anche
l 'onorevole Santi sia d'accordo), dobbiam o
esprimere il nostro rincrescimento e la no-
stra protesta per il fatto che il ministro dell a
marina mercantile, dopo che avevamo pre-
sentato questa interrogazione, si è permess o
di fare pubblicamente apprezzamenti piut-
tosto offensivi neì nostri riguardi, tacciandoc i
addirittura di malafede . Noi riteniamo anzi -
tutto che, anche se avessimo presentato delle
interrogazioni che poi si fossero dimostrate
prive di fondamento, il ministro, per quanto
abbia pieno diritto di concedere interviste o
di rivolgersi all'opinione pubblica, avrebb e
dovuto astenersi da apprezzamenti di ta l
genere .

Ma v'è qualcosa di più grave, ed è quant o
cercherò brevemente di esporre . Anzitutto ,
se una nave, come quella in oggetto, è vec-
chia, è chiaro che essa deve essere tempesti-
vamente sostituita . Ma non vi è alcuna ra-
gione perché vengano concessi dei privileg i
alla marina privata nei confronti di quella
statale . Si dovrebbe provvedere, invece, alla
impostazione di una nuova nave che sosti-
tuisca quella che deve essere disarmata .

Ma credo che vi sia da fare anche un'altra
osservazione . Si trova dinanzi al Senato da
parecchio tempo un disegno di legge di ini-
ziativa del ministro della marina mercan-
tile per il riordino dei servizi marittimi ap-
partenenti alle società di preminente interess e
nazionale. Le vicende di questo disegno d i
legge sono note alla Camera . dal 1956 che
il regime delle convenzioni con le società d i
preminente interesse nazionale è scaduto .
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Questo disegno di legge prevede una speci e
di delega al ministro della marina mercan-
tile per smobilitare in pratica, con sua deci-
sione unilaterale, la flotta della Finmare e
affidare determinati servizi all'armamento
privato . Ora, il disarmo deciso nella fattispe-
cie e gli altri in corso dimostrano che il mi-
nistro si permette di applicare quella che non
è ancora divenuta una legge . Occorre per
altro notare che la Commissione competente
del Senato non ha approvato la relazione ch e
era già stata approntata, per cui non si sa
nemmeno se e quando il disegno di legge
sarà approvato e quindi trasmesso alla Ca-
mera .

Vorrei rivolgere una domanda all 'onore-
vole sottosegretario . Poiché la Finmare appar-
tiene all'I .R.I. e l'I .R.I . dipende dal Mini-
stero delle partecipazioni statali, come ma i
questo Ministero non interviene ? Perché a d
esso si sovrappone il Ministero della marin a
mercantile ? Era logico che questa materi a
appartenesse in loto al Ministero della marin a
mercantile quando non esisteva quello dell e
partecipazioni statali ; ma oggi dovrebbe es-
sere altrettanto logico che la materia fosse di
competenza del sopravvenuto Ministero dell e
partecipazioni statali, del quale, per altro ,
non si conoscono esattamente le competenze .

Sono d'accordo i due ministeri, oppure
hanno opinioni diverse ? Qual è l'orienta-
mento del Governo circa l'avvenire dell a
flotta mercantile della Finmare ? Il Governo
è veramente intenzionato a smobilitare gra-
dualmente le linee di preminente interesse
nazionale per cederle all'armamento privato ,
come è stato fatto in sostanza in occasion e
della smobilitazione del transatlantico di cu i
stiamo parlando ?

L'onorevole sottosegretario ha dichiarat o
non constare al Ministero che esistano accordi
fra la società Italia e l'armamento privato ;
ma se così stanno le cose, è legittimo doman-
darsi come mai il Conte Grande sia stato posto
in disarmo e nel contempo sia stata assorbita
nell'armamento italiano una nave concor-
rente. La cosa è tanto più strana in quanto ,
ripeto, non è stata ancora approvata la nuov a
legge che disciplina il regime delle conven-
zioni marittime con le società di preminent e
interesse nazionale .

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
la marina mercantile . La nuova legge non ha
nulla a che fare con l'argomento in discus-
sione. Il disarmo del Conte Grande era stato
deciso da tempo, per ragioni tecniche .

RAVAGNAN . Resta comunque inspiega-
bile come decisioni di tale gravità siano state

adottate mentre sta percorrendo il suo fati-
cosissimo iter la nuova legge che disciplina
tutta la materia .

Ecco perché mi dichiaro completament e
insodisfatto della risposta data dal Governo ,
nella quale vengono ignorati i problemi d i
fondo del nostro armamento . Ci proponiam o
pertanto di esaminare l'opportunità di ri-
prendere l'argomento in altra sede .

PRESIDENTE . L'onorevole Santi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

SANTI . Non posso, nel modo più assoluto ,
dichiararmi sodisfatto e devo anzi rammari-
carmi di aver troppo confidato in una rispo-
sta chiara e precisa da parte del ministro .
Ringrazio l'onorevole Mannironi del tenta-
tivo fatto di assolvere in qualche modo al su o
dovere, ma la sua risposta non può sodisfarm i
perché vi sono in essa ancora troppi punti
oscuri .

Sono dolente di non avere scelto lo stru-
mento dell'interpellanza, che avrebbe consen-
tito un dibattito più ampio, quale sarebb e
stato necessario in considerazione dell'impor-
tanza della questione ' sollevata dalla mia in-
terrogazione e che altro non rappresenta ch e
un aspetto particolare del più vasto problem a
della politica marinara che il Ministero della
marina mercantile deve attuare, con special e
riferimento alla marina sovvenzionata, fa-
cente capo alla Finmare .

Mi limiterò, comunque, a fare qualche
osservazione sulla risposta dell 'onorevole sot-
tosegretario . Egli ha detto che il disarmo de l
Conte Grande è stato deciso a causa della ve-
tustà della nave e della sua scarsa efficienz a
tecnica e commerciale . Questa è una deci-
sione che ci sorprende perché recentemente
la nave, come è stato detto, aveva subìto un a
serie di interventi soprattutto per quanto con-
cerne, credo, l'apparato motore . Risulta inol-
tre che erano stati spesi centinaia di milion i
e che recentemente la. nave era stata classifi-
cata fino al 1962 . Ci troviamo quindi di fronte ,
se mai, ad un disarmo anticipato . Ho tutto
il diritto di sospettare che ciò sia avvenuto
per favorire lo sviluppo, sulle rotte del sud -
America, delle linee di una società privata .

Questa, infatti, è la politica che il Mini-
stero della marina mercantile conduce . A
partire dall'aprile del 1960 le società de l
gruppo Finmare hanno provveduto al di-
sarmo del Conte Biancamano, del Vesuvio ,
del Leme, del Tripolitania, del Toscana, e ,
ora, del Conte Grande; così, in poco più di
sei mesi, sono state poste fuori esercizio navi
per complessive 75 mila tonnellate, con un a
perdita di 1.400 posti di lavoro .
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Esiste quindi un piano ben chiaro ch e
tende a smobilitare l'attività della marin a
sovvenzionata della Finmare per fare un o
spazio sempre più largo all'attività dell ' ar-
mamento privato . Nella relazione dello stesso
disegno di legge presentato, che si trova press o
l'altro ramo del Parlamento, si pone in ri-
lievo l'esigenza di far cessare l'esercizio d i
ben sei linee di navigazione . È un orienta -
mento che va radicalmente corretto se non
vogliamo procedere, di questo passo, alla li-
quidazione delle società di preminente inte-
resse nazionale, cioè della marina sovven-
zionata .

Prima della guerra le società della Fin -
mare gestivano 84 linee, sulle quali erano i n
attività 241 navi ; oggi le stesse società gesti-
scono 35 linee armando soltanto 72 navi :
meno di un terzo, quindi, delle navi in ser-
vizio prima della guerra .

L 'onorevole sottosegretario ha detto che ,
ponendo in disarmo il Conte Grande, non s i
è ravvisata la necessità di sostituirlo con
un ' altra nave; cioè, non si è avvertita la ne-
cessità di rafforzare l 'esercizio delle attività
della Finmare sulle rotte per il Sud America
perché - se ho ben capito - non se ne rav-
visa la convenienza economica e commer-
ciale . Vorrei che l'onorevole Mannironi avess e
la bontà di spiegarmi come mai un armator e
privato, Costa, ravvisi invece la necessità d i
rafforzare le sue linee verso il Sud America ,
ed a questo fine - dopo che la società Italia
ha provveduto a smobilitare il Conte Grande
- stipula queII'accordo con la società fran-
cese di trasporti marittimi, a seguito de l
quale immette il Provence nelle linee del sud -
America .

L'anno scorso l'armatore privato Costa ha
totalizzato con le navi Federico C., Andrea C .
ed Anna C. 21 viaggi nel Sud America ; que-
st'anno totalizzerà 33 viaggi, con un aument o
di oltre il 50 per cento . E noi abbiamo vist o
qui l'onorevole sottosegretario venirci a dir e
che non si ravvisa affatto la necessità, pe r
l'armamento di Stato, di rafforzare o incre-
mentare queste linee !

L'armatore privato Costa è giunto così a
mettere in esercizio, sulle linee del Sud Ame-
rica, quattro navi per 57 mila tonnellate d i
stazza lorda, mentre la società Italia si è ri-
dotta a 27 mila tonnellate .

A questo riguardo, devo rilevare due cose ,
sulle quali gradirei avere una risposta pre-
cisa . I giornali di Genova - la città dove l a
notizia del disarmo del Conte Grande ha solle-
vato vive preoccupazioni, che hanno avut o
anche ripercussioni in seno al consiglio co -

munale, che ha approvato all ' unanimità una
apposita mozione - hanno pubblicato che l a
società francese di trasporti marittimi avev a
offerto, prima ancora che all'armatore Costa ,
alla società Italia un accordo per l'affitto o
l'acquisto del Provence . Desidero sapere se
è esatta questa notizia, che non è stata smen-
tita dal Ministero della marina mercantile .

L'onorevole sottosegretario ha proseguito
affermando che le due navi che attualmente ,
per conto della società Italia, sono in eserci-
zio, sono sufficienti alle esigenze del traffico .
Si tratta dell'Augustus e del Giulio Cesare .
Onorevole Mannironi, ella sa che gli itinerar i
già predisposti per il 1961 prevedono che per
l'alta stagione, vale a dire da aprile a settem-
bre, 1'Augustus verrà tolto dalle linee del Sud
America e destinato a quelle del Nord Ame-
rica. Quindi, praticamente una sola linea sarà
mantenuta integralmente in esercizio da parte
della società Italia, vale a dire quella servita
dalla Giulio Cesare, per complessivi nov e
viaggi; altri quattro viaggi saranno effettuat i
dall'Augustus, per cui si ha un totale di 1 3
viaggi, in confronto ai 19 del 1960 .

Inoltre, occorre far presente che il Pro-
vence batte bandiera francese, è armato co n
equipaggio francese . La sorte dei circa 400
marittimi componenti l 'equipaggio del Conte
Grande non è risolta con la destinazione, in
soprannumero, ad altre unità della marin a
mercantile, per la semplicissima ragione ch e
questa loro destinazione comporta un ritard o
nell'accesso al lavoro per gli altri marittim i
che sono iscritti ai turni e che devono quind i
attendere ancora .

La frase sulla quale, onorevole sottosegre-
tario, le chiedo una precisa spiegazione è
l'ultima . Mi pare che ella, sulla falsa riga di
un comunicato, al quale si è riferito l'ono-
revole Ravagnan, emesso dal suo Ministero
il 24 febbraio 1961, abbia affermato che i l
disarmo del Conte Grande e l ' immissione del
Provence (se non ho ben capito, vorrei pre-
garla di ripetere la sua ultima frase) dovrà
richiedere un adeguamento degli accordi an-
cora esistenti che regolano l'esercizio del traf-
fico sulle linee del Sud America . Che cosa
significa questo ? Noi desideriamo saperlo i n
modo chiaro . Noi sappiamo che vi sono degl i
accordi fra le società di navigazione detti
conferente e temiamo di essere nel vero quan-
do affermiamo che, partendo dal presupposto
di cedere l 'esercizio di una linea e la relativa
clientela da parte della società Italia (che
non sarebbe più in grado di esercitarla) al -
l'armatore Costa, questi venga a ricevere un a
somma che era stata assegnata invece come
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sovvenzione alla società Italia, sovvenzion e
che quest'ultima, da un punto di vista for-
male, non ha più diritto di ricevere in quant o
la sovvenzione stessa era legata ad una cert a
attività alla quale la società Italia rinuncia a
favore di un armatore privato, il signor Costa .

Signor Presidente, come l'avevo assicu-
rata, tenendo presenti i limiti di tempo con -
cessi per lo svolgimento di interrogazioni ,
non ritengo di dovermi dilungare oltre . Con-
cludo dicendo che la questione sollevata di-
mostra l'urgente necessità di un dibattit o
sulla politica mercantile, politica che è evi-
dentemente fallimentare nei riguardi dell'ar-
mamento di Stato e che tende sempre più a
favorire gli interessi dell'armamento privato .
Il caso specifico del disarmo del Conte Grand e
giustificato genericamente per ragioni di età
e per ragioni tecniche (e qui vorrei avere
dei crarimenti perché il registro navale non
esiste per nulla) ; il rafforzamento da parte
di una società privata, come quella del signor
Costa . delle linee e dei traffici verso il Su d
America, dopo la rinuncia compiacente dell o
Stato che interviene per diminuire la sua
attività in quel settore; la sorte verament e
precaria dell 'equipaggio del Conte Grande ;
il misterioso preannuncio del Ministero circ a
la necessità di rivedere gli accordi intervenut i
fra le varie compagnie di navigazione, pe r
quanto riguarda l'esercizio delle linee per i l
Sud America : ecco altrettanti elementi nega-
tivi di questa politica .

Infine, vorrei osservare proprio nei con -
fronti della diminuzione dell'armamento d i
Stato e del suo sviluppo, se il signor Cost a
(è il vicepresidente della Confindustria e n e
è stato presidente, ed io ho avuto l'onore d i
conoscerlo) immette una nave nell'esercizi o
di una linea ed incrementa la sua attività, è
chiaro che ha il suo sacrosanto interesse .
Quindi, tutto questo smentisce l'affermazion e
fatta dal Ministero della marina mercantil e
sulla non opportunità, sulla non necessità del
rafforzamento, tanto più che qui si, tratta d i
un indebolimento, in quanto resta in attivit à
una sola linea, quella della Giulio Cesare .

Per questo complesso di ragioni, per l e
cose che non sono ancora chiare, per quell e
che vi sono sotto e che fanno legittimament e
supporre inammissibili collusioni o comun-
que decisioni ed orientamenti di politica ma-
i mnara che tendono a favorire gli interessi
privati, riservandomi di riproporre con appo-
sita interpellanza o con altro strumento par -
lamentare tutti questi problemi, mi dichiar o
assolutamente insodisfatto della risposta data
dall'onorevole sottosegretario Mannironi e mi

rivolgo alla sua cortesia perché strappi i vel i
dell'ultima misteriosa sua frase, che non ab-
biamo capito bene che cosa significhi . Se è
vero cioè che il signor Costa riceverà 350 mil a
sterline, pari a 580 milioni di lire per aver e
immesso una nuova nave nella linea per i l
Sud America .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Ma-
glietta non è presente, si intende che abbi a
rinunziato alla replica .

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
la marina mercantile . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per

la marina mercantile . L'onorevole Ravagnan
si duole che il Ministero della marina mercan-
tile abbia emanato dei comunicati in rela-
zione al disarmo del Conte Grande . Mi pare
che non si possa contestare a un ministro i l
diritto dì chiarire, davanti all'opinione pub-
blica, il pensiero, l'orientamento e le disposi-
zioni del Ministero in relazione a problemi
trattati sulla stampa . I comunicati stampa ,
infatti, non erano in risposta alle interroga-
zioni presentate in Parlamento, ma ad arti -
coli apparsi in quei giorni su alcuni giornal i
e che richiedevano immediati chiarimenti .

L'onorevole Ravagnan si duole ancora de l
fatto che il Ministero della marina mercan-
tile si sia sovrapposto a quello delle partecipa-
zioni statali . Desidero precisare che sto ri-
spondendo anche a nome del Ministero delle
partecipazioni statali ; l'onorevole Ravagnan
capirà bene che, in una materia delicata e
specifica come questa, il Ministero della ma-
rina mercantile non può essere estromesso ,
perché veramente altrimenti non avrebbe al -
cuna giustificazione la sua presenza nella vit a
amministrativa dello Stato .

Cori una lettera indirizzata al Ministero
della marina mercantile, affinché ne teness e
conto nella risposta, il Ministero delle parte-
cipazioni statali, tra l'altro, afferma : « L' da
escludere che esiste un qualsiasi collegamento
tra il disarmo del Conte Grande e la messa
in esercizio sulla linea del Sud America dell a
turbonave Provence . La radiazione del Conte
Grande venne decisa nell'aprile 1960 esclusi-
vamente per ragioni tecniche, e soltanto pe r
considerazioni di ordine sociale la nave è
stata mantenuta in servizio fino al dicembr e
scorso e poi impiegata in un viaggio occasio-
nale in Australia » .

Ora, debbo anch'io confermare che tra i
due fatti non vi è alcun collegamento . Gli
accordi che eventualmente l'armatore Costa
può aver raggiunto con la Società marittim a
di trasporti francese, è una cosa a sé stante
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e di essa si è parlato soltanto nel .dicembre
1960, mentre il disarmo del Conte Grande fu
deciso fin dall ' aprile 1960 .

SANTI. Certo il Costa non avrebbe potuto
spendere un miliardo all'anno per noleggiar e
il Provence se non avesse avuto prima la cer-
tezza che il Conte Grande veniva messo in
disarmo .

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
la marina mercantile . L'onorevole Santi si
preoccupa da oggi delle disposizioni e degl i
orientamenti contenuti nel disegno di legg e
sul riordinamento dei- servizi marittimi d i
preminente interesse nazionale . Tale legge è
ancora in discussione al Senato : perché ,
quindi, anticipare i tempi ? Se ne riparlerà
nella sede opportuna, quando verrà qui all a
Camera .

Non è ammissibile, onorevole Ravagnan ,
pensare che il ministro della marina mercan-
tile abbia deciso di porre in disarmo il Conte
Grande avvalendosi di una facoltà che gl i
sarebbe riconosciuta in un provvedimento che
non è ancora diventato legge .

La decisione di disarmare il Conte Grand e
è stata adottata autonomamente, in base alle
disposizioni vigenti ed a causa delle parti-
colari condizioni in cui tale nave si trovava .
A tale riguardo, signor Presidente, mi con -
senta di citare alcune cifre che serviranno a
dare agli onorevoli colleghi una precisa co-
noscenza dei costi di gestione del Conte
Grande . Per un viaggio fatto nel Sud Americ a
nel novembre dello scorso anno, la società
armatrice ha ricevuto dello Stato una inte-
grazione di 220 milioni e 400 mila lire ; per
un altro viaggio compiuto in via eccezionale ,
dopo deciso il disarmo, in Australia, nel di-
cembre del 1960 dal Conte Grande, lo Stato
ha dovuto corrispondere alla stessa societ à
una integrazione di ben 230 milioni . Tali ci-
fre dànno un'idea esatta dei costi di gestion e
della vecchia nave .

Il Conte Grande è veramente un'antiquat a
carcassa di fronte alle veloci e modernissime
navi delle altre società estere di navigazione
che fanno servizio sulle rotte dell'America del
sud, in concorrenza con le nostre navi .

SANTI . Ma allora perché non si costrui-
scono in Italia navi più moderne ?

MANN1RONI, Sottosegretario di Stato per
la marina mercantile . Stando così le cose, se
la nostra bandiera vuole competere con quell e
delle altre nazioni, è indispensabile ammoder-
nare le navi di linea, altrimenti la vita stess a
delle nostre società di navigazione ne sar à
compromessa .

Comunque, è noto che, in sostituzion e
delle due vecchie navi andate in disarmo -
il Conte Biancamano e il Conte Grande - sono
attualmente in cantiere due nuove motonav i
che hanno un tonnellaggio doppio delle du e
navi disarmate .

PRESIDENTE. Le seguenti interrogazioni ,
che trattano lo stesso argomento, saranno
svolte congiuntamente :

Lizzadri, Menchinelli, Scarongella, Jaco-
metti, Pigni, Minasi, Aicardi, Ricca, Landi ,
Cattani, Pieraccini, Passoni, Brodolini e Ar-
maroli, al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e al ministro dell'interno, « per cono-
scere se il Governo non ritenga opportun o
esprimere con proprio atto politico una se-
vera condanna per il fatto vandalico consu-
mato stanotte contro la memoria di Giacom o
Matteotti, con l'asportazione della lapide ch e
ne ricorda il rapimento e l'assassinio pe r
mano fascista. Ciò in rapporto alla necessità
di condannare non solo gli esecutori mate-
riali dell'atto, ma specialmente il movimento
antidemocratico che ne è l'ispiratore con l a
esaltazione di quanto più obbrobrioso fu
espresso dalla dittatura fascista ; necessità
tanto più impellente, se si considera l'attual e
propensione di alcuni circoli vicini al Go-
verno a rivalorizzare tale movimento, convo-
gliandolo, specie nella capitale, nella solu-
zione filogovernativa dei più gravi problem i
politici del momento » (3158) ;

Bozzi, Malagodi, De Caro, Cortese Gui-
do, Ferioli e Badini Confalonieri, al Presi -
dente del Consiglio dei ministri, « per cono-
scere se, di fronte al grave episodio di tep-
pismo politico posto in essere da element i
appartenenti al Movimento sociale italiano ,
che hanno asportato, oltraggiandola, la stel e
in memoria di Giacomo Matteotti, non creda ,
andando a fondo del problema, di dover in-
tervenire perché, attraverso la scuola, la ra-
dio, la televisione, i giovani possano essere
meglio istruiti sui fatti anche recenti dell a
storia d'Italia ed educati al culto della libert à
e del rispetto civile » (3159) ;

Schiano, la Malfa, Vigorelli, La Pira e
Ferrarotti, al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e al ministro dell ' interno, « per sapere
se non ritengano che episodi di violenza com e
quello dell'asportazione della. lapide che ri-
corda il martirio di Giacomo Matteotti ab-
biano origine in ben noti ambienti di partito ,
cui è consueta una indegna propaganda con-
tro le istituzioni democratiche e di esalta-
zione della violenza alla quale i giovani quo-
tidianamente vengono incitati . Dopo i tanti
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gravi episodi, che offendono la coscienza na-
zionale e nuocciono, di fronte al mondo civile ,
all'onore dell'Italia democratica, gli interro-
ganti chiedono di conoscere quali concrete mi-
sure il Governo consideri adatte a stabilire nel -
l'animo dei giovani italiani la verità storica ,
il rispetto dei più alti valori della Resistenz a
ed a prevenire od evitare manifestazioni e d
atti di violenza che da troppo tempo si vann o
ripetendo con grave pericolo dell'ordine pub-
blico » (3160) ;

Ariosto, Preti, Martoni, Bertinelli e
Amadei Giuseppe, al Presidente del Consigli o
dei ministri e al ministro dell ' interno, « pe r
sapere quali provvedimenti intendano pren-
dere in relazione al triste episodio dell a
asportazione della targa marmorea comme-
morativa di Giacomo Matteotti in Roma e a d
altre analoghe iniziative teppistiche neofasci-
ste, nonché al moltiplicarsi di manifestazion i
di chiara apologia fascista » (3161) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'interno ha facoltà di rispondere .

SCA.LFARO, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Rispondo anche per delega del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri .

Come è noto, il responsabile del trafuga-
mento della piastra di marmo con due ramo-
scelli di bronzo vicino al cippo commemo-
rativo dell'onorevole Giacomo Matteotti in
Roma venne identificato e tratto in arresto
dalla polizia nella stessa notte del 23 novem-
bre, dopo meno di due ore dal compimento
dell'atto vandalico .

Nella mattinata del medesimo giorno, ven-
nero identificati e denunziati alla procura
della Repubblica anche gli altri due giovan i
che lo accompagnavano, uno dei quali fu as-
sociato anch 'egli al carcere di Regina Coeli
in esecuzione di ordine di cattura a suo ca-
rico, mentre nei riguardi del terzo, poich é
minore, il sostituto procuratore della Repub-
blica emise l'ordine di comparizione .

I tre giovani risultarono appartenere a l
Movimento sociale italiano . La segreteria d i
questo partito diramò, per altro, un comuni-
cato stampa con cui biasimava l'accaduto ,
mentre il segretario nazionale onorevole Mi-
chelini ebbe a dichiarare ai giornalisti d i
avere promosso l ' espulsione dal partito del -
l'autore del trafugamento in parola .

In effetti, deplorevoli iniziative del genere ,
verificatesi talvolta anche in passato, ven-
gono di frequente compiute da giovani ade-
renti al Movimento sociale italiano o ad or-
ganizzazioni oltranziste di ideologia affine, e
gli organi di polizia intervengono sempre

prontamente per sventare tali manifestazioni ,
procedendo a regolare denuncia all'autorità
giudiziaria quando esse assumano caratter e
di apologia del fascismo o di altri reati .

È appunto per la costante ed assidua vi-
gilanza degli organi di polizia che in tutti i
casi segnalati si è potuto impedire l'attua-
zione delle iniziative stesse o circoscrivern e
la portata e gli effetti, con l'immediata iden-
tificazione e, ove del caso, con l'arresto dei
responsabili e la conseguente denunzia de i
fatti all'autorità giudiziaria . Comunque, i l
fenomeno denunziato dagli onorevoli inter-
roganti non viene sottovalutato e pertanto i
servizi intesi a prevenire o a perseguire fatt i
del genere verranno ulteriormente intensi-
ficati .

Si informa, infine, che nell'udienza de l
9 marzo ultimo scorso la quinta sezione de l
tribunale di Roma ha assolto gli imputat i
dai reati per i quali erano stati denunciati ,
perché il fatto non costituisce reato . La sen-
tenza è stata. impugnata dal pubblico mini-
stero . Il problema dunque non può non esse-
re penale né di ordine pubblico, ma certo è
di costume ed è evidente che il costume è
affidato, prima che alla legge e alle forze
di polizia, alla preparazione morale e all'edu-
cazione civica di ciascun cittadino . A tale
opera morale e civica il Governo dà, come è
suo dovere, ogni apporto, ma è necessari o
che i cittadini collaborino con tutte le loro
forze perché la vita democratica si svolga, in
ogni settore, secondo le leggi della libertà ,
che è soprattutto rispetto dei valori uman i
che sono alla base di ogni convivenza civile .

PRESIDENTE. L'onorevole Lizzadri ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

LIZZADRI . Onorevole Presidente, vorre i
che rispondesse ella stesso all'onorevole sot-
tosegretario circa la possibilità o meno d a
parte mia di dichiararmi sodisfatto . Chiedevo
nella mia interrogazione « se il Governo no n

ritenga opportuno esprimere con propri o
atto politico una severa condanna per il fatt o
vandalico consumato stanotte contro la me -
moria di Giacomo Matteotti . . . Ciò in rappor-
to alla necessità di condannare non solo gl i
esecutori materiali dell'atto, ma specialmente
il movimento antidemocratico che ne è l'ispi-
ratore », ecc . L'onorevole sottosegretario ha
risposto leggendo i rapporti che gli sono per-
venuti, come avviene nella maggior part e
dei casi di svolgimento di interrogazioni .

Ella, onorevole sottosegretario, ci ha rife-
rito che la magistratura ha assolto quei gio-
vani perché il fatto non costituisce reato .
Ciò conferma che sì tratta di un fatto politico :
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il Governo doveva pertanto assumere su di
esso una sua posizione. Io non sono un avvo-
cato, ma credo che da un punto di vista stret-
tamente giuridico il magistrato abbia ragione .
In torto è il Governo, che praticamente si è
rifiutato di dare un giudizio politico .

L'asportazione della lapide dedicata all a
memoria di Giacomo Matteotti non è in real-
tà un fatto isolato, dovuto alla iniziativa di
un pazzo o di un incosciente il quale abbi a
creduto di compiere un atto eroico o ravvi-
sato in questa profanazione il modo di dar e
sfogo a certi suoi sentimenti politici : esso fa
parte di una lunga serie di analoghi atti cri-
minosi, quali la bomba esplosa nella sede dell a
C.G .I .L. qualche anno fa, le vetrine di al -
cune librerie infrante, la posa di bombe e gl i
assalti a camere del lavoro confederali oppur e
alle sedi di alcuni partiti politici, tutti fatt i
che hanno avuto lo stesso epilogo giudiziario .
Aggiungo ancora, recentissimo, l'attentato
contro il sindaco di Firenze La Pira, col se-
guito di quanto è avvenuto al consiglio co-
munale di Bari .

Personalmente non riesco tanto a condan-
nare questi giovani, non so se più sciagurat i
od illusi, quanto coloro che alimentano con
una propaganda di odio queste azioni crimi-
nose e, in una certa misura, lo Stato che non
interviene con la scuola a correggere distor-
sioni della verità e convinzioni fallaci . Perché
se alcuni di questi giovani che pure son o
ormai nell'età delle, ragione possiamo con-
siderarli sciagurati od illusi, i mandanti no n
sono degli illusi : sono solo degli sciagurati .

I giovani – lo abbiamo letto nei commenti
della stampa – potrebbero appartenere anch e
a famiglie nostalgiche, ed aver ricevuto al-
l'interno della famiglia (e nessuno può inter -
ferire in ciò) un'educazione indirizzata i n
un certo senso. Ma è la scuola che dovrebbe
modificare l'educazione ricevuta in seno alla
famiglia .

i incomprensibile, per esempio, come que-
sti giovani non si siano resi conto che, aspor-
tando la lapide, non abbiano compiuto u n
atto di coraggio, tanto meno un atto eroico :
il fatto stesso di averlo portato a termine d i
notte, di nascosto, con un'automobile pronta
ad attenderli lì vicino, come si trattasse d i
un furto, prova che in tutto questo non v i
era nulla di eroico . Ma il problema, ono-
revole Scalfaro, è un altro . So che ella è
stato un antifascista : e, nonostante i contra-
sti che possono esistere ora fra noi e lo stess o
ministro dell'interno, la comune lotta antifa-
scista ancora ci unisce . possibile, le doman-
do, che il ministro dell'interno ed il Governo,

di cui fanno parte ministri con alcuni dei
quali personalmente ho collaborato sotto l a
dittatura, non avvertano l'esigenza di correg-
gere queste storture e di correggerle subito ?

È facile immaginare che alcuni di questi
giovani non sappiano tante cose del venten-
nio specialmente se provengono, come ho ra-
gione di credere, da un ambiente nostalgico.
Certo non sanno – e la scuola non lo ha a d
essi insegnato – in che modo il fascismo s i
impadronì del potere ; non sanno per qual i
follie – follie insite in un regime totalitari o
che non càpitano a caso, giacché regimi de l
genere portano inevitabilmente a determinat e
conseguenze – si arrivò al disastro del nostro
paese. Non sanno certamente, questi giovani ,
che durante il ventennio fascista decine, fors e
centinaia di migliaia di anni di galera, ag-
gravati da segregazioni cellulari, furono irro-
gati dai tribunali speciali ed anche dai tribu-
nali ordinari agli antifascisti, a gente che
aveva l 'unico torto di non pensarla come l a
pensava quel governo ; non sanno, probabil-
mente, che decine di migliaia furono i con-
finati ; che a migliaia e migliaia si contavan o
gli esiliati ; che nell'interno del paese mi-
gliaia di famiglie furono distrutte perché i l
padre, capofamiglia, si era rifiutato di pren-
dere la tessera . Non sanno neppure, questi
giovani, che le decine di migliaia di morti
in Albania, in Grecia, in Africa ed in' Rus-
sia furono proprio il prodotto delle follie d i
quel regime .

I giovani possono non sapere queste cos e
ed ecco perché li considero illusi o sciagurati ,
ma i mandanti no, sono solo degli sciagurati ,
perché essi sapevano queste cose e sapevan o
perché accaddero nel nostro paese.

A me ha fatto molta impressione, come
padre di famiglia, leggere il tema di un ra-
gazzo di primo liceo .

PRESIDENTE. La prego di concludere ,
onorevole Lizzadri, dato che ha largament e
superato il limite di tempo previsto per la
replica .

LIZZADRI. Signor Presidente, volevo sol o
accennare al tema di un giovane di prim o
liceo, perché è questo poi il senso della mia
interrogazione. Il professore chiede : che cosa
vorresti fate ? L'alunno risponde : vorrei es-
sere un gerarca; avrei preferito nascere al-
l'inizio del secolo per poter vivere durant e
l'era fascista, iniziata nel 1922 con la famosa ,
epica marcia su Roma; durante il fascismo s i
poteva dire che eravamo tutti eroi ; e con-

clude : avrei voluto prendere parte alla vita
politica di quel tempo per diventare un grande
gerarca .
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Ecco l'ambizione di questo giovane . Che
cosa significa ciò ? Che la scuola non corregg e
né modifica le pericolose distorsioni storich e
di questi giovani .

Mi avvio alla conclusione . Voglio ribadir e
che non su costoro si appunta la mia critica .
Molti di essi non si trovano in condizioni d i
procedere a un esame obiettivo del passato ,
tanto più che a quindici anni dalla caduta de l
fascismo ancora nelle scuole non si offron o
elementi adatti per un tale esame . Ma gl i
anziani, cioè i mandanti, queste cose le sanno .
Ricorderanno pure che, caduto il fascismo ,
la prima manifestazione del popolo roman o
il 26 luglio 1943 è avvenuta al lungotever e
Arnaldo da Brescia per deporre fiori nell a
località ove era stato rapito Matteotti . Sanno
che dopo la liberazione la prima manifesta-
zione, nel giugno 1945, fu quella di migliaia
di popolani avviati verso lo stesso lungotevere
Arnaldo da Brescia, per deporre fiori . Tanto
profondo era il ricordo di Giacomo Matteotti

Ci si fermerà ? La campagna che vien e
condotta ogni giorno con tanto accaniment o
contro Ferruccio Parri, l'uomo della Resi-
stenza, ci direbbe di no . Eppure Ferrucci o
Parri non solo per noi, ma anche per voi ,
in quanto eravamo tutti uniti, rappresenta l a
Resistenza italiana . Ebbene, leggete Il Secolo
d'Italia dell'8 dicembre scorso (ecco perch é
parlo di mandanti) . Parla di Ferruccio Parr i
come di « un figuro » . E non cito altro sol o
per rispetto alla nobile figura di questo gran-
de combattente .

Eppure, signor Presidente, se i fascisti del
Movimento sociale dovessero nutrire dei sen-
timenti verso l'onorevole Ferruccio Parri ,
dovrebbe questo sentimento essere solo di rico-
noscenza perché, se c ' è uno che si è battuto
nel 1945 per salvare la loro pelle, questi è
stato proprio Ferruccio Parri . So io quant o
Ferruccio Parri si è battutto in quei giorn i
per risparmiare il maggior numero di vit e
umane anche fra i più accaniti fascisti d i
Salò

Concludendo, devo dire per mio conto a i
fascisti di oggi che non si facciano illusion i
perché non siamo nel 1921-22 . Chiediamo l'in-
tervento dello Stato perché crediamo in que-
sta Repubblica fondata sul lavoro che ab-
biamo concorso a costruire, non a chiacchiere ,
ma moralmente e fisicamente. Non vogliamo
passare sulla testa della Repubblica . Deside-
diamo che lo Stato faccia esso quello ch e
non vogliamo fare noi, perché non vogliam o
esautorare noi per primi lo Stato . Ecco per-
ché chiediamo al Governo che provveda subito
alle cose più indispensabili, alla educazione

dei giovani nelle scuole per prima cosa e di a
corso al progetto di legge per lo sciogliment o
del Movimento sociale italiano presentato da
alcuni colleghi senatori, perché il M .S.I . ha
tutte le caratteristiche del vecchio partito fa-
scista sotto ogni aspetto : ispirativo, propa-
gandistico e di concezioni .

Prima di concludere, voglio dire ancora
che abbiamo sottolineato in modo particolare
il vandalismo commesso a Roma contro l a
memoria di Giacomo Matteotti, perché cre-
diamo che lo sfregio fascista portato alla la-
pide di Giacomo Matteotti sia tra le impres e
più ignobili e gravi compiute fino a questo
momento. E termino rivolgendomi alla Ca-
mera ed al paese, per ribadire che ricordiamo
il sacrificio di Giacomo Matteotti perché i l
suo sacrificio resta vivo nel cuore degli ita-
liani come una testimonianza inconfondibil e
d'una vivida luce morale . Nel grigiore orma i
incombente sulla storia del nostro paese l a
sua fu una voce che si levò non soltanto in
nome del socialismo, ma in nome della de-
mocrazia e della libertà, contro il fascism o
sopraffattore . (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Bozzi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BOZZI . Non mi occuperò dell'aspetto giu-
ridico e giudiziario del problema per due or-
dini di considerazioni : anzitutto perché non
so nulla di leggi e di codici, in secondo luogo
perché ho rispetto per l'indipendenza dell a
magistratura .

Vorrei dire che il fatto qui lamentato, e
lamentato in tutto il paese, in se stesso con-
siderato può essere visto come una gesta mi-
serevole che suscita sdegno e tristezza e, com e
tale, potrebbe essere anche messa nel dimen-
ticatoio .

Senonché, pensiamo che questo fatto si a
il sintomo di una mentalità diffusa in un a
certa parte della gioventù, nella qual parte
è anche da classificare quel tale giovane ch e
ha scritto quel tema poco fa letto dall'ono-
revole Lizzadri . Questo problema non va vi -
sto in superficie, né può essere risolto co n
interventi repressivi di polizia, con sentenz e
di assoluzione o eventualmente anche di con -
danna (anche queste cose, naturalmente, oc -
corrono in un paese ben ordinato) . Noi rite-
niamo, invece, che si debba andare al fond o
del problema, provvedendo all'educazione de i
giovani con tutti gli strumenti dei quali un o
Stato democratico può disporre : la scuola ,
la radio, la televisione ed ogni forma dì le -
cita propaganda . È necessario che i giovani
siano educati al culto della libertà, alla lott a
politica intesa come competizione civile e
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come rispetto tra i cittadini . È a questo dovere
che ci richiama il doloroso atto commess o
contro la memoria di Giacomo Matteotti .

PRESIDENTE . L'onorevole Schiano h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

SCHIANO. Non posso dichiararmi sodi -
sfatto, perché il Governo non ha risposto al -
la nostra interrogazione diretta principalment e
al Presidente del Consiglio dei ministri n é
ha detto quali concrete misure intenda adot-
tare per provvedere all'educazione dei giovani .

Noi interroganti avevamo anche sollecitat o
il Governo a prendere decisa posizione contro
il neofascismo e ad assumere un atteggia -
mento più chiaro e più aderente alla realtà
politico-giuridica nazionale nei confronti d i
ben noti ambienti di un partito che quotidia-
namente – come teste diceva l'onorevole Liz-
zadri – svolgono propaganda antidemocra-
tica, incitando i giovani ad atti di violenz a
e di teppismo . Ma il Governo non ha intes o
rispondere nemmeno su questo punto .

Si tratta di una questione di grandissim a
importanza politica ; si tratta, signor Presi -
dente, della difesa della legalità, della demo-
crazia, della civiltà italiana . Dobbiamo per -
tanto lamentare vivamente che il Governo no n
abbia voluto su di essa esprimere il suo pen-
siero .

Non posso, poi, non associarmi all'appell o
del collega Lizzadri in difesa della legalità ,
della Costituzione e dei valori morali dell a
Resistenza .

11 nostro turbamento, ripetutamente ma-
nifestato in occasione di tanti episodi che
offendono la coscienza nazionale, è dovuto
anche alla preoccupazione del nocumento che
simili fatti arrecano alla dignità nazionale .
Dico questo, onorevole sottosegretario, con
la speranza che riferisca al Presidente de l
Consiglio .

È poi veramente grave e sotto certi aspett i
preoccupante il contrasto tra le ferme deci-
sioni prese dagli organismi internazionali e d
il comportamento dell'Italia ufficiale ; tra le
sentenze di condanna a morte di chi, imbe-
vuto dei principi nazifascisti, ebbe a commet-
tere reati contro l'umanità e l'atteggiament o
del nostro Governo, ispirato a tolleranza ne i
confronti degli assertori di quei principi .

Speravo, unitamente agli altri colleghi in-
terroganti, di ottenere da questo Governo l'as-
sicurazione di seri e concreti interventi att i
a prevenire il teppismo fascista e manifesta-
zioni di violenza che turbano la coscienza na-
zionale ; ma non è stato così . Noi, vecchi de-
mocratici, attendevamo misure che attestas-
sero la preoccupazione del Governo per le de-

precate degenerazioni e ci aspettavamo un in-
tervento, purtroppo necessario per la mancat a
sensibilità di coloro che furono i responsa-
bili del disastro nazionale; ma questa nostra
attesa è andata delusa . Per motivi etici, al -
meno dopo tante rovine, questi nemici dell a
libertà e della democrazia avrebbero dovut o
porsi in disparte; viceversa osarono levare
il capo, presentandosi sulla scena politica
senza riguardo per i valori morali e per i l
sacrificio dei nostri martiri .

Questa amara constatazione convinse ne-
gli anni passati tutti i democratici della ne-
cessità di mettere a nudo le ragioni che por-
tarono alla perdita della libertà ed alla cata-
strofe, facendo conoscere ai giovani gli even-
ti storici dei giorni nostri che intercorsero fr a
l'avvento al potere del fascismo e la promul-
gazione della Costituzione repubblicana . Pur-
troppo, questa auspicata opera educativa no n
è stata compiuta .

Allora – come dicevo – eravamo tutti d'ac-
cordo sulla necessità di evitare che i nostr i
figli corressero i pericoli da noi vissuti e
quindi conoscessero a quali tragedie aveva
condotto quel sistema .

Proprio per evitare questi pericoli, concor-
dammo tutti (di tutti i partiti), sulla necessit à
di vietare la ricostituzione, sotto qualsias i
forma, del disciolto partito fascista; divieto
sancito dalla XII disposizione finale della Co-
stituzione. Questa norma mirava a difendere
dai pericoli della dittatura le future gene -
razioni, giacché è noto che i giovani sono fa-
cile preda di passeggeri entusiasmi . Sempre
dei giovani, infatti, sono stati protagonisti de-
gli atti di terrorismo e di teppismo lamentati ,
dal lancio di bombe contro le camere del la-
voro e le sedi di partiti politici, alle aggres-
sioni, all'asportazione della lapide in memo-
ria di Giacomo Matteotti .

Ciò è accaduto perché siamo venuti men o
all'impegno morale assunto dinanzi. alle gio-
vani generazioni e perché – come • dicevo –
non abbiamo sufficientemente meditato . . . né
posto in evidenza a quali conseguenze con -
duce la negazione dei principi democratici .
Non abbiamo illustrato ai giovani la cart a
fondamentale dello Stato né i valori dell a
Resistenza, che ha salvato l'onere della patria
e del popolo e che ha posto le premesse dell a
realtà giuridica in cui viviamo .

Vennero emanate leggi, furono comminat e
sanzioni, da quella del 27 luglio 1944 a quella
del 1947 e poi l'ultima del 20 giugno 1952 ,
contro chi commettesse atti che a que i
metodi deprecati ed a quel tristo sistem a
si richiamassero o tendessero di farlo rivi-
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vere. Ma queste leggi non trovano seria e
sollecita applicazione a causa dell'atmosfera
che si è venuta a creare, in conseguenza, come
dirò, di una ingiustificabile ed amorale bene -
vola incertezza .

E tanto perché siamo venuti meno all'im-
pegno assunto quindici anni fa . Non abbiamo
pensato a spiegare, ad istruire neppure co-
loro che venivano preposti all'osservanza dei
principi democratici .

Tutto ciò perché in questi anni al Go-
verno vi è stata nel modo che sapete la de-
mocrazia cristiana la quale, da una parte ,
in nome di un errato principio quietistico e
di un falso amore di patria, ha voluto sten-
dere un velo su orribili delitti e, dall'altra ,
per un basso calcolo politico, ha voluto fa r
dimenticare anche le gloriose pagine dell a
Resistenza, cioè del secondo Risorgimento
d'Italia, per tacere, per non fare conoscere i l
larghissimo decisivo contributo dato dall e
forze popolari nella Resistenza e nella guerr a
di liberazione per il riscatto dell'onore d'Ita-
lia e per il rinnovamento radicale delle strut-
ture dello Stato .

Ma quel che è più grave, onorevole Scal-
faro, è l'atteggiamento avuto dai governi de-
mocratico-cristiani e persino da quello pre-
sieduto dall'indimenticabile e caro amico Ado-
ne Zoli, antifascista di sicura fede, assertor e
e difensore dei valori ideali nella lunga, dur a
lotta contro il fascismo .

Quale atteggiamento ? Quello quasi dire i
della irrispettosa, artificiosa imparzialità, d i
impossibile imparzialità o equidistanza tra i
rigurgiti neofascisti e la quasi totalità del po-
polo che, insorgendo, aveva riscattato l'onore
nazionale, cioè tra

	

l'illegalità

	

e

	

la - costitu -
zionalità, fra i « pericolosi per la società ci -
vile »

	

(in uno Stato

	

di

	

diritto)

	

e

	

lo

	

Stato
stesso .

Queste cose le dico con i sentimenti che
mi hanno sempre guidato .

un appello che rivolgo a tutti i veri de-
mocratici : la situazione che pertanto si è ve-
nuta a determinare è quanto mai pericolosa .
Per contro, la democrazia cristiana ufficiale
vi attribuisce poca importanza .

Ho vissuto i tormenti dell'altro gravissim o
evento, la tragedia del 1922, e so bene come
vanno queste cose quando s ' assumono certe
posizioni : ero giovanissimo, ma vissi inten-
samente quel tristo periodo .

Ora – dicevo – questo lamentato modo d i
comportarsi della democrazia cristiana ne l
suo insieme non solo lascia perplessi, ma h a
ferito nell'animo i combattenti della libertà ,
ha ferito la coscienza nazionale . Questo com-

portamento non solo ha confuso le menti ,
specie dei giovani, ma ha incoraggiato l e
deprecate forze del male, l'istinto bestial e
della violenza .

Questa è una grande responsabilità che si
è assunta il partito di maggioranza .

PRESIDENTE. Onorevole Schiano, la pre-
go di concludere .

SCHIANO . L'argomento è tale che cre-
do meriti di più del tempo previsto dal re-
golamento .

PRESIDENTE. Lo so benissimo, ma l e
faccio notare che il limite di tempo consen-
tito è stato da lei già abbondantemente supe-
rato .

SCHIANO . Si tratta di argomenti gravi e
seri che meriterebbero di essere esaminati
pondera tamente dal Parlamento . Comunque ,
signor Presidente, sto facendo del mio megli o
per essere sintetico al massimo.

Dicevo che questo comportamento non po-
trà essere giustificato dai dissensi interni del -
la democrazia cristiana, né da assurde pre-
tese esterne od estranee al partito stesso. Esso
ha contribuito – come dicevo – alla forma-
zione di uno stato d'animo pericoloso anch e
in ambienti solitamente rimasti al di fuor i
delle influenze o della lotta politica., come
quello della magistratura, per la quale, come
ella sa, onorevole sottosegretario, ho sempre
avuto, come ho, il massimo rispetto ed in me -
rito alla quale si sono però avute discussioni
vivaci nei giorni scorsi per varie sentenze ch e
hanno lasciato perplessa l'opinione pubblica .

Mentre da una parte, per esempio, veniva
emessa sentenza di assoluzione per i profa-
natori autori del furto della lapide di marmo ,
per altro bene pubblico, con offesa alla co-
scienza del paese, dall'altra, negli stessi gior-
ni, venivano emesse sentenze gravi e spropor-
zionate per fatti di natura chiaramente so-
ciale ; e ciò si è verificato anche per atti ch e
pure si ispiravano a principi consacrati nell a
Carta costituzionale . (Interruzione del depu-
tato Bonino) .

Da vecchio democratico, ritengo preferi-
bile discutere di tali cose in questa sede .

All'indomani della formazione di questo
Governo, che nacque in conseguenza dei fatti
di luglio, per cui si ebbe la nostra astensione,
ci fu data ampia assicurazione che si sarebbe ,
tra l'altro, provveduto a far conoscere final-
mente, dopo oltre tre lustri, al popolo ed a i
giovani specialmente, la storia dell'ultim o
quarantennio. Senonché, abbiamo avuto l'im-
pressione che non si voglia camminare lung o
questo itinerario, che non si voglia mante -
nere fede agli impegni ed alle promesse . Ba-
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sterà accennare all 'episodio della televisione ,
in cui abbiamo registrato interferenze gravis-
sime che hanno provocato l'interruzione d i
una fedele trasmissione televisiva ; ma su que-
sto ritornerò in virtù di un'interpellanza ch e
al riguardo ho presentato .

Nella scuola ancora non si fa nulla; anzi ,
ciò che si fa, ad opera di insensibili o poco
scrupolosi insegnanti, è un'opera nostalgic a
e deleteria .

Noi (io parlo non solo per me, ma anch e
a nome dei colleghi vecchi combattenti della
libertà) avremmo voluto udire dal Governo
quali concrete misure intenda prendere, att e
a prevenire manifestazioni di violenzà o a sta-
bilire la verità storica ed il rispetto dei va -
lori della Resistenza . Questo non ci è stato
detto . (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Ariosto ha fa -
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ARIOSTO . Signor Presidente, cercherò di
evitare i suoi richiami, per quanto si avverta
tutti la necessità di un ampio dibattito su que-
sto argomento . Nella stessa risposta fornit a
dall'onorevole sottosegretario ví è un'afferma-
zione interessante, laddove egli ravvisa l a
necessità di intensificare l'azione di vigi-
lanza, affinché questi fatti vandalici di tep-
pismo neofascista non abbiano a ripetersi ;
il che significa che anche il Ministero dell'in-
terno si è accorto che la situazione si va ag-
gravando, come si aggravano le nostre pre-
occupazioni .

Ho avuto occasione di assistere recente -
mente al dibattito sul complesso di interro-
gazioni relative ai fatti di Augusta ed h o
ascoltato con molto interesse una sua dichia-
razione, onorevole sottosegretario, circa il do -
vere che hanno le forze dell'ordine di essere
estremamente obiettive di fronte a tutto ci ò
che tende a sovvertire l 'ordine, a manifesta-
zioni che possano colpire ed offendere i prin-
cipi e le istituzioni democratiche . Io ho ap-
provato le sue parole . Senonché le faccio pre-
sente – per me questo è incontrovertibile –
che la polizia si comporta, nei fatti, in mod o
ben diverso .

Immagino che sia noto anche a lei ch e
quando gli ufficiali di polizia e gli agent i
trovano di fronte a manifestazioni che ab-
biano un carattere neofascista, non voglio dir e
che tengano un atteggiamento favorevole, m a
tendenzialmente agnostico ; non si compor-
tano certo così quando – ad esempio, a Mi-
lano – i sindacati o i partiti di estrema si-
nistra si muovono per affermare certi prin-
cipi e certi diritti .

Io credo che questa sia una osservazion e
di cui il Governo, ed in modo particolare i l
ministro dell'interno, debba tener conto, per -
ché se si dà l'impressione, come molto spess o
la polizia sta dando, di discriminare i fatti ,
di tenere un atteggiamento, se non di bene-
volenza, almeno di agnosticismo verso rnani-
festazioni che sono tipicamente neofasciste e
che hanno un contenuto sostanzialmente d i
apologia del fascismo e si calca invece l a
mano, si fa i duri nei confronti di altre ma-
nifestazioni, allora si assume una, grave re-
sponsabilità .

Io spero che la frase che ho notato nell a
esposizione che l'onorevole sottosegretario d i
Stato ha fornito sia l'indice di questa co-
scienza che si deve fare strada nell'animo de l
ministro dell ' interno e nell'animo di tutt i
gli appartenenti alle forze di polizia .

Logicamente, il dibattito andrebbe molto
più ampliato e, ripeto, noi siamo vivament e
preoccupati perché, dal momento in cui no i
abbiamo presentato questa interrogazione a d
oggi, fatti di questo genere si sono moltipli-
cati e molto presto in quest ' aula si avrà occa-
sione di tenere un altro dibattito sull'argo -
mento : alludo, in particolare, a quanto è av-
venuto a Firenze . In quell'occasione spieghe-
remo qual è il nostro atteggiamento di front e
a questa nostra preoccupazione .

SCALFARO, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SCALFARO, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Credo di avere dato sufficienti chia-
rimenti su quale è stata la qualificazione che
all'atto denunziato ha dato il Governo e qual i
siano stati gli interventi . Ringrazio l'onore-
vole Ariosto che ha fatto riferimento ad altr e
interrogazioni in corso ; perché effettivamente
non sarebbe facile per il rappresentante de l
Governo rispondere ad una interrogazione
fornendo dati che toccano una serie di altre
interrogazioni .

Devo dire, per quanto riguarda questo epi-
sodio, come ho detto prima, che la polizia
ha arrestato i responsabili due ore dopo i l
fatto . Io mi augurerei che davvero, in ogn i
caso, quando si verifica un reato, vi fosse l a
possibilità di affidare alla giustizia i respon-
sabili entro due ore. Probabilmente avremmo
una maggiore tranquillità in ogni settore .

Ho detto anche prima che il problema è
soprattutto di costume . Dicendo questo ho an-
che sottolineato qual è il carico che si è fatto
il Governo per questi fatti e come ha sentit o
le sue responsabilità .



Atti Parlamentar :

	

— 20307 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 MARZO 1961

Vorrei aggiungere che non è compito mio
difendere la scuola che è stata citata da qual-
cuno. Tutto sommato, per quanto gravi e
tristi, come ha detto l'onorevole Bozzi, e per
quanto disastrosi, come hanno detto altri, sia -
no questi fatti, che lasciano sconcertati so-
prattutto per l'abbandonarsi dei giovani a si-
tuazioni del passato (che, grazie a Dio e pe r
vantaggio loro, non hanno né vissuto né su-
bito), rimane però la realtà che si tratta d i
pochi casi di fronte a milioni di giovani, pe r
cui non possiamo mettere sul banco di accus a
l'intera scuola italiana .

Se poi il Parlamento vorrà discutere pi ù
a fondo il problema dei giovani, che dev e
stare a cuore a tutti i settori politici, io pens o
che persone ben più autorevoli di me, da que-
sto banco, potranno sostenere la discussion e
e raccogliere i consigli che il Parlamento
vorrà dare .

Infine, se dovessi fare un accenno, che è
estremamente personale (so già che non è
condiviso), vorrei dire che in ogni caso, qua
dentro o fuori, se noi tralasciassimo quest a
accentuazione di sopravalutazione del fa-
scismo fatta a volte con inutili polemiche re-
trospettive, forse daremmo un primo contri-
buto anche all'educazione dei giovani . Ma ,
ripeto, questo è un mio pensiero personale .

PRESIDENTE . Rinvio ad altra seduta l o
svolgimento delle rimanenti interrogazioni al -
l'ordine del giorno .

Seguito della discussione del disegno di legge :
Aumento del contributo a carico dello Stato
per l'assistenza di malattia ai coltivatori di -
retti (2571) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di legge :
Aumento del contributo a carico dello Stat o
per l'assistenza di malattia ai coltivatori di -
retti .

Prima di proseguire la discussione gene-
rale, comunico che il ministro del lavoro e
della previdenza sociale ha trasmesso copi a
dei bilanci : consuntivo della Federmutue per
l'anno 1959 e preventivi per gli anni 1960 e
1961 ; copia del riepilogo dei bilanci consun-
tivi 1959 delle 92 casse mutue provinciali e
delle 7 .779 casse mutue comunali ; i bilanci
consuntivi 1959 delle mutue provinciali ed i
riepiloghi provinciali; con i dati di ciascun
comune, del conti consuntivi 1959 delle mutu e
comunali .

I documenti sono a disposizione degli ono-
revoli colleghi nell'ufficio di segreteria .

PAJETTA GIAN CARLO . Signor Presi -
dente, noi chiediamo che questi documenti
vengano stampati, in quanto questo è l'unico
modo per portarli effettivamente a conoscenza
della Camera.

PRESIDENTE . Faccio presente che non si
tratta di atti da stampare come documenti
della Camera. I deputati che ne hanno inte-
resse (ed alcuni già lo hanno fatto) possono
prenderne conoscenza negli uffici di segre-
teria .

iscritto a parlare l'onorevole Armani .
Ne ha facoltà .

ARMANI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, prendo la parola perché mi pare si a
opportuno rimettere un po' le cose nella lor o
giusta posizione, dopo gli accaniti attacchi che
sono stati mossi dall'opposizione al funziona -
mento delle casse mutue di malattia per i
coltivatori diretti e alla erogazione dell'assi-
stenza .

Ritengo che non si possa, attraverso una
critica preconcetta, molte volte fatta in mala -
fede, falsando la verità, costruire una impo-
stazione che renda a tutti noto ciò che è real-
mente avvenuto nel funzionamento delle mu-
tue . Attraverso l'esposizione di dati non esatt i
non si costruisce, ma si giunge, a lungo an-
dare, a una soluzione tutt'affatto diversa da
quella che ciascuno vorrebbe poter ottener e
attraverso l'esposizione delle proprie idee .

I colleghi dell'estrema sinistra, nei lor o
interventi, hanno portato una lunghissima se -
rie di accuse ed hanno usato parole grosse ch e
in taluni casi, mi consenta di dirlo l'onorevol e
Presidente, non hanno onorato il Parlament o
e chi le ha pronunciate . (Interruzione del de-
putato Pajetta Gian Carlo) .

Talune affermazioni, anche se non corri-
spondono alla verità, possono colpire gli sprov-
veduti . Ma quando gli elementi e i dati ven-
gono esaminati attentamente, esse cadono ine-
sorabilmente . Quindi, prima di dichiarare che
sono favorevole a una rapida approvazione d i
questo disegno di legge, ad una condizione ch e
poi enuncerò, una risposta è dovuta a tante
falsità e a tante calunnie .

Non è lecito affermare deliberatamente cose
contrarie al vero, al solo scopo di trarre i n
inganno chi ascolta oppure, più semplice-
mente, di dilazionare l'approvazione di u n
provvedimento di legge . Le affermazioni con-
trarie al vero possono essere fatte per errore d i
informazione, come può avvenire di frequente
quando si parla di argomenti recenti e su cu i
non sempre è possibile avere a disposizion e
documenti ufficiali probanti, oppure perché ,
nel caso di argomenti complessi, che rientrano
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nella sfera di applicazione di differenti leggi
o di differenti dicasteri, anche il più esperto
tra i parlamentari può cadere in errore . Quan-
do, invece, ci si riferisce, come nel caso in
esame, ad una legge che più semplice e linear e
non potrebbe essere (perché l 'assistenza malat-
tia ai coltivatori diretti è regolamentata d a
una sola legge) e quando, in particolar modo ,
si afferma che un istituto mutualistico ha con -
cesso sempre, in ogni evenienza, assistenza
in misura inferiore a quella di ogni altro isti-
tuto in situazioni analoghe, spendendo somm e
superiori in spese generali e in sperperi, è
ovvio che ci si intende riferire a tutta l'atti-
vità svolta, attività che, per altro, è regolar-
mente documentata in bilanci di facile lettura ,
anche per i più sprovveduti .

Quando le cifre di questi bilanci, come m i
riserverò di documentare, contrastano netta-
mente con le affermazioni fatte in quest'aula ,
delle due l'una : o si afferma il falso sapend o
di mentire, oppure si intende mettere in dub-
bio la verità delle cifre contenute nei bilanci
medesimi . Ed allora è dovere di ogni citta-
dino che sia in possesso di queste notizi e
rivolgersi alle competenti autorità nelle form e
e nei modi stabiliti dalle leggi .

Il dilemma posto non permette alternative .
Né è lecito affermare che i bilanci non sian o
stati resi noti al Parlamento, perché l'orga-
nizzazione tecnica della vita pubblica esige
che i compiti che debbono essere effettuati nel -
l'interesse della socialità siano estrinsecati o
direttamente dall'amministrazione central e
dello Stato (ed in tal caso i bilanci di que-
ste amministrazioni centrali vengono sotto -
posti all'esame del Parlamento), oppure da
enti pubblici a carattere nazionale o locale .
In quest'ultimo caso, sono proprio i parla-
mentari che, valutate la importanza e la fina-
lità dei singoli enti, stabiliscono, con appo-
site leggi, come debbano essere approvati i
bilanci, quali siano le autorità che debbono
vigilare su questa approvazione e quali e quan-
te notizie contenute nei bilanci stessi debbano
essere portate a conoscenza del Parlamento .

Nello specifico settore della pubblica assi-
stenza, la legge 23 aprile 1952, n . 472, testual-
mente stabilisce : « La relazione generale della
situazione economica del paese, da presen-
tarsi al Parlamento ai sensi della legge 2 1
agosto 1949, n . 639, dovrà . . . contenere un
progetto statistico-finanziario delle attività
previdenziali comunque esercitate nel paese » .

Dopo questa data, e precisamente il 3 0
novembre 1953, il 22 novembre 1954, il 4 ago-
sto 1955. il 29 dicembre 1956, il 13 marzo

1958, il 15 novembre 1958 ed ancora recente -
mente, il Parlamento ha avuto occasione d i
esprimere ulteriormente il suo illuminato pa-
rere in merito ai criteri di erogazione dell a
pubblica assistenza . Le leggi citate, infatti ,
regolano l'assistenza ai coltivatori diretti, agl i
artigiani, ai veterinari, ai pescatori, ai pen-
sionati e così via . In nessuno di questi casi è
stato mai richiesto che i risultati di quest e
gestioni venissero resi noti al Parlamento i n
forma differente da quanto era stato predi-
sposto con la legge sopracitata del 1952 . I l
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale, prima di presentare l'annuale relazion e
al Parlamento, effettua sul bilancio degli ent i
che agiscono sotto la sua tutela tutti quegl i
accertamenti che sono tipici e consuetudinar i
in casi analoghi . Ma aggiungo ancora che, s e
esistono delle cifre che debbono assoluta -
mente esser ritenute certe, queste sono quell e
delle organizzazioni mutualistiche dei colti-
vatori diretti, perché attraverso la diretta par-
tecipazione ed il controllo della gestione dell e
categorie interessate, nessuna lacuna o zon a
d'ombra può esistere .

E veniamo ai bilanci delle mutue comu-
nali . Il bilancio di ciascuna cassa mutua co-
munale è approvato, a norma dell'articolo 19
della legge istitutiva, dal consiglio direttivo ,
che, come è noto, è formato da 15 membri .
La relazione dell'attività svolta dal consigli o
direttivo viene quindi annualmente sottoposta
all'assemblea, alla quale partecipano indistin-
tamente tutte le famiglie assistite . Ma questo
vaglio non è ancora sufficiente : sulla cassa
mutua comunale vigilano altresì 5 sindaci, 3
effettivi e 2 supplenti, di cui ben 4 nominat i
dall'assemblea. Il consiglio direttivo dell a
cassa mutua provinciale deve ulteriorment e
provvedere all'approvazione del bilancio stes-
so, approvazione senza la quale il bilancio non
è valido. Gli undici componenti del consi-
glio della cassa mutua provinciale, a loro
volta, sono assistiti nelle loro deliberazioni (e ,
più che assistiti, controllati) da un collegi o
sindacale, il cui presidente è nominato diret-
tamente dal prefetto della provincia .

Affermare che occorrono ulteriori controll i
per dichiarare valida ed efficiente la funzio-
nalità di una cassa mutua comunale espress a
attraverso le cifre del bilancio, non essendo
sufficienti i controlli previsti dalla legge, vuoi
dire travisare la realtà dei fatti . Se una cen-
sura deve esser fatta è la eccessiva pesantezz a
di questi controlli che nessun altro ente mu-
tualistico subisce . Ben 34 persone con compit i
di vigilanza debbono esprimere il loro parere
su ciascun bilancio, controllando – è bene
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ricordarlo – un complesso di uscite inferior e
in media alle 800 mila lire annue.

Passiamo ora alle modalità di approva-
zione dei bilanci delle casse mutue provin-
ciali . Il loro bilancio viene predisposto, se-
condo la legge, dal consiglio direttivo format o
da undici membri, come più sopra indicato ,
ed assistito da tre sindaci . Successivamente i l
bilancio viene portato all'approvazione del -
l 'assemblea, formata dai presidenti di tutte le
casse mutue comunali . In linea media, que-
sta assemblea è composta di circa 90 presi -
denti per ciascuna provincia, uno, cioè, per
ciascun comune . Quindi il bilancio viene an-
cora sottoposto all 'approvazione della giunta
centrale della federazione nazionale, giunta a
cui partecipano 5 sindaci di cui 2 in rappre-
sentenza dei Ministeri del lavoro e del tesoro .

A sua volta, i] bilancio della federazione
nazionale, bilancio che si riduce per la quas i
totalità alle sole spese di amministrazione
dello scarso personale federale (ho fatto un a
media : nell'ultimo quinquennio non vi è stat a
più di una persona per ogni provincia ammi-
nistrata), dopo di essere stato approvato da l
consiglio direttivo e dalle assemblea dei pre-
sidenti comunali per ciascuna provincia, viene
ulteriormente trasmesso al Ministero del la-
voro per la definitiva approvazione e ratifica .
In questo bilancio la quasi totalità delle somme
entrate figura immediatamente in uscita, per -
ché il passaggio attraverso la federazione è
puramente formale, per ragioni di snellezz a
amministrativa, in quanto le somme ven-
gono o spedite direttamente alle casse mutu e
provinciali per il successivo inoltro alle casse
mutue comunali, oppure assegnate alle casse
mutue provinciali stesse quali quote capitarie
dello Stato o quali integrazioni del fondo d i
solidarietà nazionale. L'impiego di queste
somme viene quindi effettuato a cura delle
casse provinciali stesse .

Il controllo che viene eseguito sul bilanci o
degli altri enti, anche se – ne sono certo –
ugualmente efficiente, è indubbiamente più
snello e affidato alla censura di un numero
di persone assai minore . Valgano alcuni
esempi .

Nella legge istitutiva dell'istituto nazionale
assicurazione malattie del 1943, n . 138, suc-
cessivamente modificata, all'articolo 3 si dice :
« L'ente è sottoposto alla vigilanza del Mini-
stero delle corporazioni e del Ministero delle
finanze, ciascuno per la rispettiva competenza ,
ferme restando le attribuzioni del Minister o
dell'interno in materia di vigilanza sanita-
ria » . L'articolo 17, poi, stabilisce : « Spetta
al consiglio di amministrazione deliberare,

non oltre Il 30 aprile di ogni anno, sui reso -
conti morali e finanziari del presidente, de l
comitato esecutivo e dei comitati di sezione ,
e sul conto consuntivo dell'ente » . Aggiung e
ancora l'articolo che al consiglio di ammini-
strazione spetta « deliberare, non oltre il 30
settembre di ogni anno, sul bilancio preven-
tivo dell'ente . In tale sede il consiglio di am-
ministrazione può delegare al presidente i po-
teri necessari per introdurre nel bilancio stess o
quelle modifiche che fossero richieste per
l'approvazione in sede tutoria », ecc . All'arti-
colo 34, inoltre, si legge : « L'esercizio finan-
ziario dell'ente ha inizio col 1° gennaio e
termina il 31 dicembre di ogni anno . Per
ogni esercizio deve essere compilato il bilanci o
preventivo e il conte consuntivo che devono
essere comunicati un mese prima dei termin i
indicati dall'articolo 17 al collegio sindacale ,
il quale riferirà su di essi e con apposita rela-
zione al consiglio di amministrazione » . Se
ne deduce, quindi, che il controllo di tutte l e
spese che vengono effettuate dall'istituto na-
zionale assistenza malattie spetta al consigli o
di amministrazione .

Vediamo, ora, che cosa è disposto pe r
l'Istituto nazionale della previdenza sociale .
All'articolo 14 della legge 4 ottobre 1935, nu-
mero 1827, si dice : « Spetta al consiglio d i
amministrazione : 1°1 nominare i due vicepre-
sidenti . . . ; 2°) deliberare sui criteri direttiv i
per l'impiego dei fondi di tutte le gestion i
assicurative affidate all'istituto e sulla costi-
tuzione dei fondi di riserva ; 3°) deliberare
l'acquisto, l'alienazione e la permuta di im-
mobili urbani ; 4°) deliberare sui bilanci d i
tutte le gestioni dell'istituto » . Articolo 19 :
« Il collegio dei sindaci esercita la sua fun-
zione per tutte le gestioni dell'istituto ; esso
deve rivedere e controllare le scritture conta -
bili, fare ispezioni e riscontri di cassa, rive-
dere i bilanci consuntivi riferendone al con-
siglio di amministrazione » . Articolo 34 : « I
bilanci consuntivi delle diverse gestioni devo -
no essere approvati dal consiglio di ammini-
strazione nell'anno successivo a quello cui s i

riferiscono » . Pertanto, anche nel caso del -
l'Istituto della previdenza sociale, chi delibera
e approva i bilanci è solo il consiglio di ammi-
nistrazione .

Esaminiamo ora il caso dell'Istituto na-
zionale assicurazione infortuni sul lavoro . Al-
l'articolo 20 della legge 28 settembre 1933, nu-
mero 1280, si dice fra l'altro, che « il bilancio
consuntivo di ciascun esercizio deve essere
presentato entro il primo quadrimestre suc-
cessivo dar direttore generale al comitato ;
dopo l'esame e l'approvazione del comitato, il



Atti Parlamentari

	

— 20310 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 MARZO 1961

bilancio è rimesso ai sindaci che ne devon o
riferire, nel termine di 30 giorni, al consigli o
di amministrazione . Entro 15 giorni dall'ap-
provazione del consiglio, il bilancio deve es-
sere rimesso al Ministero del lavoro e della
previdenza sociale con la relazione dei sin-
daci » .

Vediamo l'« Inadel », istituito con la legg e
20 dicembre 1928, n . 3239 . L'articolo 5 così
recita : « Spetta al consiglio di amministra-
zione di provvedere : all'approvazione del bi-
lancio preventivo, delle eventuali variazion i
di esso, in corso di esercizio, e del rendicont o
consuntivo » . E l'articolo 16 all'ultimo capo -
verso, dice : « Il bilancio di previsione e l e
variazioni relative deliberate dal consiglio o
dalla giunta in via di urgenza sono soggett i
all'approvazione del Ministero dell'interno » .
Per cui si deduce che chi approva il bilancio
dell' « Inadel » è il consiglio di amministra-
zione .

Esaminiamo l'« Enpas », istituito con l a
legge 26 luglio 1942, n . 919. L'articolo 41 sta-
bilisce : « I l consiglio di amministrazione de-
libera sul bilancio preventivo, sul conto con-
suntivo, sui bilanci tecnici e sui regolamenti
interni . Le deliberazioni sono sottoposte »
(unica garanzia) « all'approvazione del mini-
stro delle finanze » . E i articolo 54 stabilisce :
« Per ogni esercizio finanziario sono compi-
lati Il bilancio preventivo e il conto consun-
tivo che devono essere sottoposti all'appro-
vazione del consiglio di amministrazione ri-
spettivamente entro il 31 marzo ed entro i l
31 ottobre » .

I3o voluto essere pedante nell'elencare que-
sti adempimenti che spettano agli altri ent i
assistenziali, per dimostrare come per quant o
riguarda il controllo che attiene al funzio-
namento della cassa mutua malattia coltivator i
diretti non vi è assolutamente confronto . Men-
tre in tutti questi enti il controllo spetta esclu-
sivamente, salvo qualche successiva appro-
vazione del Ministero, ai consigli di ammini-
strazione, per quanto riguarda le mutue col-
tivatori diretti, sia comunali sia provincial i
sia nazionale, il controllo è organizzato in ma-
niera così complessa, vasta e pesante che non
può esservi ombra di dubbio che, dopo u n
vaglio così accurato e così lungo, non abbia a
scaturire una approvazione che corrispond a
esattamente alla verità dei fatti .

Dopo aver elencato e precisato, per onor e
della verità, questa situazione di fatto, devo
occuparmi di altre accuse lanciate in ordin e
all'assistenza generica di competenza delle
mutue comunali .

Sono state fatte delle precise affermazion i
circa la illiceità della forma di assistenza con
il sistema indiretto. È stato affermato da
qualche collega dell'opposizione che questo
sistema di assistenza generica in forma indi -
retta di verifica « nell'enorme maggioranza
dei casi ». un'affermazione che deve avere
una risposta, perché grave .

È esatto che l'assistenza in forma indiretta
viene erogata nell'enorme maggioranza de i
casi ? Lo vediamo subito . Si è affermato che
il medico generico viene messo a disposizion e
dei contadini in misura insufficiente . L'auto-
nomia comunale, che è totale, permette a cia-
scun comune di scegliere la forma di assi-
stenza più gradita in rapporto alle possibilità
locali . Alcune casse mutue, giudicando tropp o
basso il contributo base, indicato provvisoria-
mente dalla legge istitutiva in lire 750 pro
capite, si sono assoggettate all'applicazione d i
un contributo integrativo (vedi articolo 22 let-
tera d) della legge istitutiva) che varia da
caso a caso, ma mediamente può conside-
rarsi di circa 300 lire pro capite . Le casse mu-
tue che si sono assoggettate in ritardo all'ap-
plicazione di questo contributo, ovviamente
hanno dovuto decidere di mettere a ruolo i n
un solo anno il maggior onere sostenuto an-
che per gli anni precedenti, per cui avevan o
contratto i debiti coi medici. A questo è do-
vuto se, in qualche cassa mutua, si è posto
a ruolo un contributo integrativo in qualche
caso superiore anche alle mille lire . Io non
ne sono a conoscenza, ma non posso escluder e
che su 8 mila casse mutue, in questi sei ann i
di gestione, ve ne sia qualcuna che abbi a
messo a ruolo contributi ancor più elevati ,
come quelli indicati da parte comunista .

Altre casse mutue, per fronteggiare par-
ticolari situazioni locali (quale, ad esempio ,
quella dei comuni della provincia di Trapani ,
che hanno visto – a distanza di pochi giorni
dalle trattative iniziate – aumentare le tariff e
minime dell'ordine sino alle 1500 lire per vi-
sita ambulatoriale di un medico generico) tro-
vandosi nell'impossibilità di far fronte, nel
giro di pochi giorni, ad un aumento di cost i
così elevato, hanno deciso, alcune, di passare
ad un sistema di assistenza in forma indi -
retta, altre, di assumere un medico a stipen-
dio, così come negli ultimi decenni hann o
sempre fatto innumerevoli organismi assicu-
rativi o mutualistici per erogare l'assistenz a
ai propri iscritt i

In ogni caso, a ciascun coltivatore è stat a
sempre concessa la facoltà di non servirsi dei
medici convenzionati con la cassa mutua co-
munale e di ricorrere alla assistenza in forma
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indiretta . Tale facoltà documenta la larghezz a
di spirito d'iniziativa, e ciò in netto contrast o
con la prassi che è stata seguita per lungh i
anni dallo stesso « Inam » che solo successi-
vamente, dopo l'esempio dei coltivatori di -
retti, ha esteso tale facoltà di fruire dell'assi-
stenza indiretta anche al settore agricolo . Fino
al 1955, infatti, il settore agricolo non avev a
possibilità di adire la forma indiretta .

Del resto, non vedo perché il Parlamento
debba interessarsi di questo problema, dato
che nel settore dell'assistenza generica lo Stat o
e la collettività non intervengono in alcun mo-
do . Le elezioni si sono rinnovate nella maggio r
parte delle mutue comunali già per ben due
volte ed è in corso, o sta per essere ultimato ,
il rinnovo delle cariche per la terza volta; per
cui i coltivatori diretti hanno avuto ampia li-
bertà di scegliere la forma e la modalità d i
assistenza ritenute più opportune alle loro esi-
genze .

Per rimanere nel campo delle cifre, poss o
assicurare che il ricorsi all'assistenza di ma-
lattia in forma diretta, contrariamente a quan-
to è stato affermato, nel settore della assistenz a
generica è, per il 79,28 per cento degli assi-
stiti, assicurato in forma diretta . Solo per i l
residuo i coltivatori hanno, per la maggior .
parte dei casi, volontariamente scelto l'assi-
stenza in forma indiretta .

VI sono poi alcune situazioni particolari
in cui gli ordini dei medici rifiutano di ero -
gare l'assistenza in forma diretta (vedasi, pe r
esempio, Cuneo) . Su questa deliberazione del
consiglio dell'ordine, che ho tutti i motivi di
ritenere irregolare, è stata già richiamata l'at-
tenzione della federazione nazionale degli or-
dini dei medici e del Ministero della sanità .
Trattasi, comunque, di casi sporadici che, a
mio giudizio, non devono costituire oggett o
di discussione del sistema, ma semplicemente
oggetto di esame particolare .

Per rimanere nel settore dell'assistenza ero-
gata in forma indiretta, questa rappresenta i l
7,15 per cento nel settore della specialistica e
1'11,33 per cento nel settore dell'assistenza
ospedaliera . Per citare ancora delle cifre, pre-
ciso che, di fronte a 405 .628 ricoveri effettuat i
nell'anno 1960 in forma diretta, solo 5 .648 assi-
stiti hanno chiesto ed ottenuto l'erogazion e
dell'assistenza in forma indiretta (circa 1'1,3 0

per cento) . Anche se le cifre, come è ovvio ,
sono provvisorie, la loro eloquenza non h a
bisogno di ulteriori illustrazioni e cade l'ac-
cusa, lanciata qui in aula, che l'assistenza d i
malattia veniva e viene erogata in maniera
prevalente con il metodo della forma indiretta .

La sodisfazione dello categoria è documen-
tata anche dal fatto che, oltre al recente rin-
novato consenso emerso in sede di elezioni, il
numero dei ricorsi in campo nazionale a tutto
il dicembre 1959, cioè dopo oltre cinque ann i
di assistenza, si aggira intorno ai 1800 casi ,
mentre il numero delle prestazioni erogate ne l
primo quinquennio è di circa 1 milione 596

mila 800 ricoveri ospedalieri e di 10 milion i
865 mila 699 prestazioni specialistiche . Pre-
ciso ancora che l'assistenza indiretta nel suo
totale (generica, specialistica, ospedaliera) in-
cide per il

	

6,85 per cento, secondo la rela-
zione del 1959 . Nel primo quinquennio sono

state concesse in forma diretta oltre 90 mi-
lioni fra

	

prestazioni

	

generiche,

	

specialisti -
che e ospedaliere .

Poiché i colleghi hanno dimostrato u n
evidente interesse a esaminare in senso ge-
nerale il problema della mutualità italiana ,
non sarà certo sfuggito che gli assistiti del -

l'« Enpas » (ente che, per ovvi motivi, è sott o
la totale vigilanza dello Stato) di contro a
2 milioni 759.101 di pratiche di malattia defi-
nite in forma indiretta per l'esercizio 1959, ne

sono state definite solo 417 .637 in forma di -

retta . Ma se da queste ultime escludiamo l e
134.372 definite senza alcun rimborso e l e
30.225 respinte od annullate, si vede come
l'assistenza diretta, che presso i coltivatori di -
retti supera il 93 per cento dei casi, presso
1'« Enpas » rappresenti appena il 9 per cento .

Né del resto può valere l'esempio citato
(che dovrei, per essere benevolo, definir e
frutto di erronee informazioni) di una cass a
mutua provinciale che può avere un bilanci o
attivo e di casse mutue comunali che possono

averlo passivo. È chiaro che siamo di front e
a due enti con precisa ed autonoma fisiono-
mia giuridica, come pure è notorio, per far e
un esempio, che il comune di San Remo h a
un bilancio attivo, mentre probabilmente
l'amministrazione d'Imperia ha un bilanci o

passivo .

L'autonomia dei vari bilanci è stabilit a
per legge c pertanto non vi è nulla di allar-
mante se due bilanci autonomi chiudono ri-
spettivamente l'uno con un saldo attivo e
l'altro con un saldo passivo .

Esaminiamo il bilancio della Federazion e
nazionale delle mutue, a proposito della qua-
le sono volate parole grosse . Questa federa-
zione sarebbe quanto di più obbrobrioso pos-
sa esservi nell'amministrazione della cosa
pubblica ir Italia .

PAJETTA GIAN CARLO . Come la Feder-
consorzi !
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ARMANI. L'incriminato fascicolo dei dat i
statistici precisa che il costo della organizza-
zione centrale della Federmutue incide pe r
ciascun iscritto nella misura di lire 31,11 .
L'esiguità della cifra non ha bisogno di ul-
teriori domumentazioni, fino a che non n e
venga impugnata la veridicità, cosa che nes-
suno fino ad oggi si è permesso di fare .

Si è parlato di differenze tra il contributo
del nord e quello del sud e sono stati fatti
raffronti fra le rette ospedaliere . Ora, il pa-
ragonare le aliquote di 12 e di 48 lire rispet-
tivamente attribuite a diverse province non
ha alcun significato se queste aliquote non
vengono raffrontate con i sistemi di coltura
del terreno, con le tabelle ettaro-coltura esi-
stenti in loco e così via . Valga, al riguardo
la documentazione che le aliquote di 12 lire
pro capite rappresentano rispettivamente per
Torino e per Vercelli lire 1 .018 e lire 1 .172
per persona, mentre per La Spezia l'aliquota
di 36 lire dà un onere contributivo per assi -
curato di appena 1 .400, con una proporzione
in aumento che non ha alcun riferimento
con l'aliquota, che pure è di tre volte supe-
riore. Quest'ultimo contributo differisce d i
poco più di 30 lire da quello pagato dai col-
tivatori diretti di Ferrara, che, con un'aliquota
di sole 12 lire, versano 1 .367 lire ciascuno .

Il secondo motivo per cui il raffronto ef-
fettuato non ha fondamento logico è ch e
il problema deve essere esaminato in un lun-
go periodo di tempo, in quanto i contribut i
sono stati fissati dopo aver valutato il sald o
complessivo dei tre o quattro anni di ge-
stione precedenti . In alcune casse mutue i l
ricorso all'assistenza, nel corso del 1955, è
stato molto più lento di quanto non sia av-
venuto in altre, così come si può chiaramente
evincere dal prospetto statistico reso not o
dall 'onorevole ministro Le casse mutue d i
Cuneo e di Asti, ad esempio, nel 1955 hann o
avuto indici di rico rso all'assistenza rispetti-
vamente dell'I,ol e del 2,41 per cento ; le casse
mutue di Brescia e di Arezzo, per contro, si n
dal primo anno hanno avuto indici rispetti-
vamente del 7,05 e del 7,29 per cento . Nelle
prime casse si sono avuti così accumuli d i
riserve che, seppure oggi non esistano più ,
hanno permesso nel corso del 1959 di man -
tenere bassi gli oneri contributivi .

PAJETTA GIAN CARLO . Denaro che sa-
rà stato speso durante la campagna elet-
torale .

ARMANI . I dati contabili sono da tutt i
controllabili . Certe affermazioni servono pe r
fare un' di dialogo in aula .

L 'aumento dei contributi, quindi, è la na-
turale conseguenza dell'aumento degli oneri .

Vi sono alcuni casi in cui le rette ospeda-
liere sono aumentate de' 70 per cento nel bre-
ve volgere di due o tre anni . Gli enti mutua-
listici non possono che subire le conseguenz e
di eventi sui quali, dal punto di vista econo-
mico, non hanno possibilità di influire .
« L'Inam » ha speso nel 1957 cinquanta mi-
liardi per prestazioni farmaceutiche e nel bi-
lancio preventivo 1961, recentemente appro-
vato, la cifra prevista è di 97 miliardi . Lo
stesso istituto nel 1957 ha speso per presta-
zioni integrative 980 milioni, che saliranno a
3.300 nell'anno in corso .

11 pauroso aumento dei costi non è un
fenomeno esclusivo dei coltivatori diretti e d
è ben noto al Ministero del lavoro che i col-
tivatori diretti sono fino ad oggi l'unica ca-
tegoria di lavoratori che ha sopportato l'au -
mento degli oneri senza nulla chiedere alla
società .

Criticando il bilancio della Federmutue ,
alcuni colleghi dell'estrema l'hanno dichia-
rato incompleto, aggiungendo qualche altra
cattiva parola e citando come eloquentissim o
esempio il fatto che si parli di « altre spese »
per 201 milioni : da ciò essi hanno preso l e
mosse per accusare la federazione di fare
un'allegra amministrazione da operetta co l
denaro dei contadini .

Orbene, mi par doveroso dare agli ono-
revoli colleghi una chiara risposta a questo
riguardo. Si accusa l'organizzazione mutua-
listica dei coltivatori di aver riassunto i n
una sua pubblicazione ufficiale, in cui son o
complessivamente posti in rilievo 26 miliard i
ed 88 milioni di spese, una parte delle uscit e
sotto la generica voce di « altre spese », pe r
l'ammontare di 201 milioni . Cosa dovremm o
dire, allora, di tutti i bilanci delle aziend e
pubbliche e private che seguono lo stess o
criterio ? Mi limito ad esaminare, per bre-
vità, gli stessi enti chiamati in causa da i
comunisti . Poiché la somma è stata tratta d a
una pubblicazione ufficiale intestata Prospet-
ti statistici dal 1955 al 1959, mi riferisco an-
cora, per 1'« Inam », alla corrispondente pub-
blicazione ufficiale, cioè al volume Notizie
statistiche sull'attività svolta dall'I .N .A.M .
negli anni 1958-59 .

Da detta pubblicazione si rileva che ne l
1958 la voce « altre uscite » è rappresentat a
da 7 miliardi e 319 milioni e che nel 1959
l'analoga voce porta la cifra di 5 miliardi e
924 milioni . L' « Inam » assiste, come si sa ,
un numero di persone di sole tre volte su-
periore a quello dei coltivatori diretti e nella
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stessa identica formulazione di voce di uscit e
pone in evidenza cifre che sono dalle 15 all e
20 volte superiori rispetto a quelle poste i n
rilievo dai coltivatori diretti . Mi pare ch e
ogni commento sia superfluo .

CAPONI. Chi amministra l'« Inam » ?
ARMANI. Certamente non i coltivatori di -

retti che voi attaccate continuamente . Se
l'« Inam » fosse amministrata come per i
coltivatori diretti, anche lì le cose andrebber o
molto meglio .

AMENDOLA GIORGIO . Tra democristiani
vi fate concorrenza .

ARMANI . Se vi foste voi chi sa quale
concorrenza fareste ! (Commenti a sinistra) .

Onorevole Gian Carlo Pajetta, ho recat o
elementi inoppugnabili, perché tratti da do-
cumenti pubblicati ed approvati dal Parla-
mento . Sono quindi dati ufficiali .

CIANCA. Come le elezioni delle mutue .
ARMANI . Quelle sono un'altra cosa . Ono-

revole Cianca, ho imparato ad apprezzarl a
in Commissione per la sua preparazione in
materia di codice stradale : certamente le ele-
zioni delle mutue coltivatori vi stanno a cuo-
re, perché avete preso tante bastonate in
tutti i comuni d'Italia . un argomento, per-
ciò, che vi dà fastidio .

bene si sappia comunque che il cost o
delle spese generali che incide per i coltiva -
tori diretti in lire 489 pro capite annue, viene
ad incidere, nei confronti degli assistiti Bal-
l'« Inam », per lire 1 .556 pro capite . infatt i
da rilevare che se per 1'« Inam » si pongon o
in evidenza le cifre nette citate dai colleghi
di parte comunista, pubblicate a pagina 170

della relazione al bilancio consultivo del 1959 ,
che fanno ammontare a lire 1 .103 l'assisten-
za generica e a lire 2 .157 l'assistenza ospeda-
liera, devono essere considerate spese gene-
rali tutte le altre sostenute per l'organizza-
zione funzionale dell'istituto e non citate nella
predetta relazione sull'analisi dei costi . L'am-
montare di queste altre spese non citate ascen-
de a 36 miliardi e 565 milioni e se questa
somma non è stata presa in considerazione
per l'analisi del costo dell'assistenza, dev e
pure esser preso in considerazione per quell a
parte considerata come costi non assistenziali .

ovvio che, nell'esame di queste cifre ,
sono state tolte dai rendiconti della mutu a
coltivatori diretti le 91 lire pro capite impie-
gate In investimenti di beni immobili, post o
che l'« Inam » (pagina 63 del suo bilancio )
non ha posto in evidenza, nel bilancio stesso ,
gli acquisti per investimenti di immobili .

Crolla così tutta l'impostazione ridicola
che è stata fatta sulla voce « altre spese » per

201 milioni, di fronte all'entità veramente no-
tevole che si riscontra per la medesima voce
in altri istituti mutualistici .

Vorrei continuare, ma l 'ora è tarda. D'al-
tronde, se non vado errato, l'onorevole Gia n
Carlo Pajetta mi aveva pregato di cedergl i
la parola, dovendo recarsi in clinica . . .

PAJETTA GIAN CARLO . Vi entrerò do-
mani . Cerchi di non amareggiarmi le ultim e
ore !

ARMANI. L'amarezza per voi viene dalla
constatazione di dati che non vi fanno pia-
cere e me ne dispiace per la sua salute .

Si è parlato anche di sperpero in fatto d i

spese generali . Simile accusa a me pare no n
possa neppure essere presa in considerazione ,
avendo tutti gli elementi che provano il con-
trario . La percentuale delle spese generali
che in altri istituti mutualistici è indubbia -
mente rilevante, per quanto riguarda l'assi-
stenza malattia ai coltivatori diretti si ri-
duce ad una cifra che è certamente tra le
più basse, se non la più bassa, fra tutte l e
forme assistenziali esistenti in Italia . Infatt i
abbiamo, come spese generali, un'incidenz a
pro capite di lire 387 in tutta Italia .

CAPONI Ma la prestate l'assistenza ?

ARMANI . Mi pare di averlo documentat o

prima; forse ella era assente . Comunque, i l

relatore onorevole Repossi le fornirà certa -
mente ulteriori dati .

Per brevità, ometterò altre considerazioni
che volevo fare per porre a raffronto le spes e
sostenute dalla mutua coltivatori diretti co n

quelle sostenute non solo dall ' « Inam », m a
anche dalla mutua artigiani, che è stata ci -
tata ad esempio in fatto di assistenza .

Riconosco che la forma assistenziale im-
postata dalla mutua artigiani merita la mas-
sima attenzione ; ma quando noi potremo di -

mostrare che l'assistenza prestata dalla mutu a
coltivatori diretti viene erogata in misura an-
cora più rilevante di quanto non sia stato fatto
dalla mutua artigiani e da parte della stessa

Inam », mi corre l'obbligo di dichiarar e
che le affermazioni precedentemente fatte ,
se non vado errato, dall'onorevole Scarpa, so-
no assolutamente inesatte, per non dire false .
Poiché è stato affermato che l'assistenza no n
viene erogata in maniera sufficiente dalla mu-
tua coltivatori diretti, citerò pochi dati . Nel

1956 la Coltivatori diretti ha avuto una fre-
quenza ospedaliera del 5,30 per cento ;
l' « Inam » -agricoltura del 4,66 per cento. In
complesso 1'« Inam », compresi i pensionati ,
ha avuto una percentuale del 5,85 per cento .

Nel 1959 le mutue dei coltivatori diretti hann o
avuto una frequenza ospedaliera del 6,22 per
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cento, media nazionale . Non parlo, ad esem-
pio, della mia provincia, di Udine, dove la
percentuale è stata una delle più alte d'Ita-
lia e superiore al 9 per cento . L'« Inam »-agri -
coltura, sempre nel 1959, ha avuto una fre-
quenza ospedaliera del 5,95 per cento ; quell a
complessiva, compresi i pensionati, del 7,69
per cento .

Non si dica quindi che l'assistenza erogat a
dalle mutue coltivatori diretti è molto infe-
riore a quella erogata da altri enti assi-
stenziali .

Durata media di degenza . Si è anche dett o
che la Coltivatori diretti non assicura un'as-
sistenza completa in quanto allontana i pro-
pri assistiti dagli ospedali prima ancora che
siano guariti . Ebbene, osserviamo i dati . Nel
1956 la media di degenza ospedaliera degl i
assistiti dalle mutue dei coltivatori diretti è
stata di 13,19 giornate-ricovero ; nello stesso
anno la media per l'« Inam »-agricoltura è
stata di 13,18 giornate e la media comples-
siva, compresi i pensionati, è stata di 13,37
giornate . Nel 1959, la situazione è andata anco-
ra più modificandosi : la media della degenz a
ospedaliera degli ammalati assistiti dalla col-
tivatori diretti è stata di 13,55, mentre, per
quanto riguarda l'« Inam »-agricoltura, la me-
dia è stata di 12,60 e quella complessiva, com-
presi i pensioni, di 13,36 giornate. Quindi la
durata media di degenza ospedaliera dell a
Coltivatori diretti è stata la più elevata .
L'indice di degenza è passato dallo 0,69 de l
1956, allo 0,83 del 1959 per la coltivatori di -
retti, mentre per l ' « Inam »-agricoltura dall o
0,61 è passato allo 0,75 . Sono dati, onorevol i
colleghi, che credo non sia possibile modi-
ficare, anche se venisse condotta una indagine ,
purché serena, approfondita ed obiettiva .

Vi è un altro pesante interrogativo che
è stato posto dai colleghi dell'estrema sì-
nistra : come e da chi verranno utilizzat e
le somme accumulate nel meridione ? Pre-
messo che si tratta di residui attivi non rile-
vanti nel loro complesso in rapporto all'atti-
vità assistenziale erogata negli ultimi sei anni ,
se questi residui vengono calcolati alla fin e
dell'anno 1960 ormai trascorso, è stato pre-
cisato anche dalla stessa pubblicazione fatt a
e dalle stesse organizzazioni delle mutue che
tali fondi saranno destinati ad incrementar e
le attrezzature, in modo particolare del cen-
tro-sud, dove notoriamente vi è una grand e
carenza di posti-letto negli ospedali .

PAJETTA GIAN CARLO . A spese dei con-
tadini . . .

ARMANI . Non è affatto vero a spese de i
contadini ! Abbiamo dovuto migliorare le

attrezzature assistenziali delle mutue dei col-
tivatori diretti là dove v'era carenza di que-
sto tipo di assistenza . Dovreste compiacerv i
con noi che siamo riusciti a migliorare l'as-
sistenza nelle località in cui non era possibil e
date le attrezzature esistenti, assicurarla in
questa misura. Difatti, di fronte a 173 unità
ambulatoriali specialistiche istituite nel cen-
tro-sud, risultano ben 447 unità già istituite
e funzionanti nel centro-sud . Si tratta di un
notevole complesso di unità che l'organiz-
zazione della mutua coltivatori diretti, con l a
snellezza che è proprio dovuta alla sua situa-
zione di autonomia, ha fatto sorgere in quelle
località in cui più carente era l'attrezzatur a
specialistica disponibile a favore della classe
disagiata. Ho detto carenza di attrezzatur a
specialistica « disponibile » perché fino a che ,
nonostante le chiare norme interpretative del -
l'autorità giudiziaria e le direttive del Ministe-
ro della sanità, vi sono delle zone in cui i me -
dici ospedalieri, appoggiati da enti e da or-
ganizzazioni, rifiutano di concedere alla ca-
tegoria dei coltivatori diretti quell'assistenz a
a costi contenuti che viene concessa ad altr e
categorie, le relative attrezzature non posson o
considerarsi disponibili .

Come ho detto, stralciando i dati dalle re-
lazioni ufficiali sui bilanci dei tre più impor -
tanti enti mutualistici, a parità di prestazione
erogate, l'organizzazione dei coltivatori di -
retti spende le somme più basse . Tali basse
spese sono dovute anche alla snellezza ammi-
nistrativa e al controllo decentrato, nonch é
alle attrezzature in diretta gestione istituit e
dalla cassa mutua .

Ometto di confutare altre affermazioni ine-
satte fatte dai colleghi dell'estrema sinistra
e concludo. Ho detto all'inizio che avrei chie-
sto, a nome del mio gruppo, un'approvazion e
sollecita di questa legge, perché le esigenze
della gente dei campi devono essere sodisfatt e
attraverso l'erogazione di questo contributo
straordinario previsto dal disegno di legge .

Ritengo che non si possa opporre com e
ragione seria alla richiesta che io sto pe r
fare, quale presidente responsabile della mu-
tua di Udine, che indubbiamente rappresen-
ta una delle mutue più importanti e nume -
rose della nostra Italia, il fatto che nel bilan-
cio attuale non è possibile reperire maggior i
fondi per venire incontro alla categoria de i
coltivatori diretti .

La gente dei campi si trova in una situa-
zione delicata e difficile, che è stata sottoli-
neata agli organi dello Stato da parte dell a
nostra organizzazione . Io chiedo al Governo ,
onorevole sottosegretario, che qui rappresen-
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ta il ministro, di tener conto dell'impossibi-
lità di far gravare ulteriormente sui bilanc i
delle famiglie diretto-coltivatrici altri oneri
che dovrebbero, tenendo conto degli aument i
delle rette ospedaliere e dell ' assistenza in ge-
nerale, essere corrisposti, per cui è indispen-
sabile impostare nel prossimo esercizio finan-
ziario non già lo stanziamento di cui alla leg-
ge che stiamo discutendo, ma una somma al -
meno doppia .

La realtà odierna delle nostre campagn e
è ben diversa nella stragrande maggio-
ranza, da quella che tuttora si manifesta i n
talune zone dove vige una economia di tip o
particolare. Intendo riferirmi al fatto che i n
determinate zone i coltivatori diretti possie-
dono anche un'automobile e vivono in con -
dizioni, non dico agiate, ma per lo meno
floride . Ciò costituisce un fenomeno isola-
to ; e di ciò bisogna assolutamente tener con-
to nel valutare la reale situazione della gente
dei campi, che vive nel desiderio costante d i
collocare i prodotti della terra a prezzi renu-
merativi e che lotta quotidianamente per so-
pravvivere .

A questa gente non possono essere richie-
sti ulteriori sacrifici . M' sia consentito in que-
sta sede farmi portavoce delle esigenze de i
coltivatori diretti, sulla base della esperienz a
da me vissuta in qualita di presidente di un a
mutua contadina e sulla base delle risultanz e
delle assemblee provinciali della mia mutu a
di Udine, che hanno visto il bilancio pre-
ventivo approvato, onorevole Pajetta, da tutt i
i presidenti delle mutue comunali, compres i
quelli delle quattro mutue rette dai comu-
nisti .

Forse sarà necessario rivedere l'attual e
legge in materia., per impostare una forma di
competizione diversa da quella oggi esistente ,
che ha creato sperequazioni tra azienda e
azienda, tra zona e zona .

Concludendo, onorevoli colleghi, mi si a
consentito dare atto ai coltivatori diretti dell a
competenza, della capacità, dell'onestà di-
mostrate nell'amministrare le casse mutue
provinciali e comunali in questi sei anni . Mi
sono profondamente amareggiato e addolo-
rato quando da parte di alcuni colleghi co-
munisti è stato detto che queste mutue son o
state male amministrate . (Interruzione de l
deputato Santarelli Ezio) .

Riaffermo solennemente in quest'aula l a
capacità e l'onestà dei nostri coltivatori di -
retti nell'amministrare le mutue. Ed è a que-
sta beneremita categoria che esprimo la ri-
conoscenza del Parlamento, o quanto men o
del mio gruppo, per aver saputo tradurre in

una realtà concreta e funzionale una legg e
che ha dato a tutta la categoria dei coltiva-
tori diretti la certezza nel loro avvenire . (Ap-
plau.si al centro – Congratulazioni) .

PRESIDENTE. .2 iscritto a parlare l'ono-
revole Gian Carlo Pajetta . Ne ha facoltà .

PAJETTA GIAN CARLO. Signor Presi-
dente, qualcuno ha creduto di poter far mostr a
di stupirsi per il carattere politico che il
nostro gruppo ha imposto anche a quest a
discussione e qualcuno ha mosso obiezion i
(altri ha preferito tacere) per la connession e
che noi abbiamo potuto stabilire fra la discus-
sione del disegno di legge che ci è stato pro-
posto e la campagna in corso nel paese, con -
dotta da noi e dai compagni socialisti, contro
i brogli per le elezioni delle mutue contadine .

Pare a noi che questa meraviglia sia fuor i
posto. Si tratta qui di un problema di assi-
stenza, come ha illustrato con tanta ricchezz a
di da li il collega che mi ha preceduto, che è
al contempo direttore della Coltivatori dirett i
della sua provincia, presidente della mutua ,
vicedirettore dell'ospedale e consigliere della
Cassa di risparmio .

ARMANI. C'è forse incompatiìilità tr a
queste cariche?

PAJET'I'A GIAN CARLO . Per un bono-
miano la cosa migliore credo che sia quell a
di essere una persona che dice tutto quello ch e
fa . Noi non pensiamo sia necessario quest o
cumulo di cariche né questa competenza né
questa serie di dati per affrontare tale que-
stione. E vero infatti che si tratta di un pro-
blema di assistenza, è vero che si tratta di un
problema sociale, ma noi crediamo di poter
dire che si tratta anche e forse prima di tutto ,
in questo momento, di un problema politico .

I)el I erto, che cosa è stato storicamente a
fondamento della democrazia e del sistem a
parlamentare ? Il quesito di come si levino
le imposte e come se ne disponga . Questo ,è

il principio della libertà, questo è il principi o
per cui il cittadino diventa qualcosa di di -
verso dal suddito . Esso stabilisce quanto e a
chi si debba chiedere, come si debba impie-
gare e chi debba avere il controllo dell'im-
piego. Una questione di spesa è quindi sempre
anche una questione di libertà e di demo-
crazia .

Noi abbiamo pertanto il diritto non sol -
tanto di chiedere un rendiconto, quel rendi -

conto che ci viene dato, come ci è stato an-
nunciato oggi, nella forma quasi grottesc a
della presentazione di questo cumulo di bi-
lanci, che cercheremo di esaminare, non senz a
però anche domandare perché sia andata co-
stituendosi questa situazione e perché vogliate
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consolidarla . Gli oneri degli assicurati son o
quasi raddoppiati tra il 1955 e il 1960 e pu r
tuttavia udiamo dirci che questo sistem a
è in parte inefficiente e che sono necessari e
delle nuove provvidenze . Noi non vogliamo
certo negare questi miliardi agli assistiti, m a
vogliamo valerci di questa occasione per porre
le questioni che abbiamo posto durante tutt a
la discussione della legge, che poniamo a d
ogni tratto e che formano argomento anch e
della nostra battaglia per il rinnovo dei con-
sigli di amministrazione delle mutue : prima
di tutto il diritto al controllo del Parlament o
e degli assistiti nei vari gradi, il diritto no n
soltanto al controllo fatto da cittadini che vo-
gliono sapere (e ne hanno tutto il diritto) s e
siano onesti o meno coloro che amministrano
il denaro, ma ad una partecipazione che poss a
sposare, come noi crediamo debba essere ,
la democrazia con l'efficienza . Noi non pen-
siamo che il problema della democrazia sia
soltanto di sapere, se sia vero quello che di -
cono i democristiani nella loro grande maggio-
ranza, che la « bonomiana n è un gruppo di
potere costituito in forme che non lasciano
molti margine all'onestà : a noi interessa d i
sapere se con un sistema più democratico d i
organizzazione delle mutue e della loro dire-
zione non sia possibile assicurare anche un a
maggiore efficienza .

Di fronte a situazioni molto interessant i
come quelle che sono state denunciate qualche
momento fa, dove nella carenza delle possi-
bilità assistenziali abbiamo delle zone soprat-
tutto del Mezzogiorno nelle quali non è stato
speso tutto il denaro, vogliamo sapere se è
possibile dare un aiuto, perché questi fondi
vengano spesi per l'assistenza . E quando ci
si dice che con il denaro destinato all'assi-
stenza, che è andato accumulandosi perché
non si .è erogato nelle zone più povere d'Ita-
lia, si pensa di sostituire quelli che dovreb-
bero essere gli investimenti statali per attrez-
zature ospedaliere, noi abbiamo il diritto d i
domandarci se un'organizzazione nella qual e
i contadini fossero più direttamente rappre-
sentati, un'organizzazione dove la minoranz a
potesse partecipare alle discussioni, non af-
fronterebbe in modo migliore questa questione .

Ora si propone di dare un contributo che
dovrebbe andare alla Federmutue ; un contri-
buto che dovrebbe rappresentare ancora una
volta da parte del Parlamento italiano un a
cambiale all'onorevole Bonomi . Questa è una
questione fondamentale per noi, per quel ch e
riguarda la previdenza, la vita sociale, l'agri-
coltura del nostro paese . Esiste nelle campa-
gne italiane un feudo, per il quale non vi sono

state ancora delle leggi eversive ; esso è l a
« bonomiana »; e noi non cesseremo di con -
durre la nostra lotta nemmeno se quest o
feudo, che è difeso con tenacia da uomin i
come l'onorevole Armani, cavaliere dell'or -
dine di San Gregorio, un ordine molto impor-
tante . . .

ARMANI. Sono orgoglioso di appartener e
a quest'ordine : è inutile fare dell'ironia .

PAJETTA GIAN CARLO . Tutto quello che
posso dire è che non aspiro ad essere suo col -
lega. Ma a parte questo fatto, io comprend o
che uomini come lei difendano questo feudo ;
capisco che voi che siete i vassalli o i valvas-
sori di Bonomi . . .

ZUGNO. Siamo uomini liberi !
PAJETTA GIAN CARLO . . . che vi ha messo

in quella posizione nell'ospedale, nelle cass e
di risparmio, alla direzione dei coltivatori di -
retti, alla presidenza delle mutue e, come dic e
la biografia, in vari altri consigli ed enti -
perché, per risparmio di carta, l'editore no n
ha scritto tutto - difendiate questo feudo . Ma
voi dovete capire perché noi, che vogliamo
che la democrazia sia qualche cosa di
reale nel nostro paese, continuiamo a con -
durre contro questo bastione la nostra lotta .
Non esiste controllo possibile da parte dell e
minoranze . Onorevole collega, usciamo dall o
scherzo. Ella ci ha parlato di questa serie d i
consigli di amministrazione che ad ogni grad o
discutono i bilanci e intervengono . Ma non
ci ha spiegato perché l'organizzazione dell e
mutue è stata creata dalla maggioranza in
Parlamento in modo che provincialmente no n
sia ammissibile alcun controllo . Non vi è l a
possibilità, infatti, per nessuno che non si a
della bonomiana, di partecipare ad un consi-
glio provinciale delle mutue. Tutt'al più, se
ha luogo l'assemblea provinciale, un presi-
dente della mutua comunale potrà chieder e
qualche spiegazione. Ma nazionalmente no n
è rappresentata la minoranza ; e voi volete
mantenere le condizioni ,per cui nessuna mi-
noranza possa essere rappresentata ? Non v i
basta il monopolio, non vi basta la maggio-
ranza, non vi basta di determinare l'indirizz o
politico e amministrativo di questa organiz-
zazione : voi volete tutto . È questo l'unic o
organismo che esista nella Repubblica ita-
liana nel quale, per legge, è stabilito (altro
che legge-truffa !) che coloro i quali dirigon o
non devono rendere conto alla minoranza .

ARMANI . Rendono conto agli assistiti .
PAJETTA GIAN CARLO . Una maggio-

ranza, si dice, deve essere posta in condizione
di amministrare, di dare un indirizzo ammi-
nistrativo . Ma quello che voi temete è il con-
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trotto dell'azione della « bonomiana » e del -
l ' onorevole Bonomi : ne avete addirittura i l
terrore .

Le pongo un caso teorico. Ella può vedere
dalla mia biografia che non faccio parte d i
molti consigli di amministrazione e non pu ò
certo pensare che io sia un difensore dei mo-
nopoli . Però, se io voglio poter dire qualche
cosa sull'amministrazione della Fiat, dell a
Montecatini, posso andare da un agente d i
cambio e comprare un'azione . L vero che di
quello che dirò nessuno terrà conto; ma una
volta all'anno potrò andare in questa assem-
blea, potrò chieder conto, potrò prender vi-
sione di un bilancio. No, all'assemblea della
Federconsorzi, all'assemblea delle mutue co-
munali non sempre ci si va, perché nella mag-
gioranza dei comuni italiani non vengono te-
nute le assemblee che per legge dovrebber o
essere tenute .

ARMANI . Non è esatto .
Voci a sinistra . Ma i
PAJETTA GIAN CARLO . Ci dica in quant i

comuni d'Italia si tengono queste assemblee .
Comunque, nell'assemblea, diciamo così, na-
zionale per controllare il bilancio nazionale ,
nessuno, nemmeno il presidente di una mu-
tua comunale, ha diritto di intervenire, perché
hanno diritto di intervenire solo i president i
delle mutue provinciali .

Ora, qui si tratta, prima ancora di affron-
tare la questione dei brogli e delle bastonat e
(ed ella, onorevole Armani, non dovrebb e
parlare di bastonate, perché ella è un uom o
prudente, vedo che più o meno ha la mi a
età ; vi è stato un periodo in cui bastonat e
ne giravano tante ed ella era tranquillo a pre-
siedere l'azione cattolica e bastonate non n e
ha prese né da una parte né dall'altra) . . .

ARMANI. Credo di aver difeso la mia
fede assai meglio .

PAJETTA GIAN CARLO . Non dubito della
sua fede. Le dico soltanto di non parlare d i
bastonate da parte di questo monopolio .

Dicevo : prima di parlare dei brogli, vi è
la questione del regolamento. Voi dite che
vi è una legge che ha stabilito come le mutu e
debbano essere organizzate. Noi diciamo ch e
questa è una legge iniqua, una legge che no n
corrisponde allo spirito della Costituzion e
italiana .

Ella, onorevole Armani, ha voluto fare u n
excursus sul modo come vengono ammini-
strate le mutue artigiane, sul modo com e
viene assicurata l'assistenza da altri enti ; ma ,
onorevole collega, nelle mutue artigiane no n
abbiamo la maggioranza, abbiamo avuto qual -
che successo elettorale recentemente, ma non

vi siamo arroccati certamente, come ella sa .
Credo di non sbagliarmi se cito a memori a
che il regolamento per le mutue artigiane è
un regolamento maggioritario, cioè stabilisce
che è possibile eleggere una maggioranza e d
una minoranza che controllano . So che vi è
qualche provincia in cui la democrazia cri-
stiana è abbastanza forte per presentare due
liste e prendere la maggioranza e la mino-
ranza, però il sistema è quello e gli artigian i
che amministrano (democristiani o no) no n
temono di avere una minoranza nel consiglio .

Vi è un altro organismo di democrazia di -
retta, in certo senso, possiamo dire : le com-
missioni interne . Ebbene, in esse vi sono no n
soltanto la rappresentanza delle minoranze ,
ma vige addirittura il sistema proporzionale .

Ma perché quello che vale per le mutu e
artigiane e per le commissioni interne no n
deve valere per le mutue contadine ? Perch é
deve esservi questa cupidigia totalitaria pe r
cui nulla deve sfuggire al potere della « bono-
miana e nessuno deve poter intervenire ?

Quando si è posta la questione della rap-
presentanza dei lavoratori presso il Consigli o
nazionale dell'economia e del lavoro, il Go-
verno della democrazia cristiana (non cred o
abbia fatto una concessione) si è sentito ob-
bligato a concedere una rappresentanza all a
Confederazione generale italiana del lavoro ,
come alla C.I .S.L. e alla U.I .L . ; tutt'al più
ha detto alla C .G.I .L. che non poteva darl e
tanti posti quanti gliene sarebbero spettati con
il sistema proporzionale .

Quando si è trattato delle cooperative, i l
Governo ha concesso una rappresentanza, co-
me doveva, anche alle cooperative dove i so-
cialisti ed i comunisti hanno la maggioranza .
Ma quando si è trattato di nominare cinque
rappresentanti dei coltivatori diretti, si è ri-
sposto che tutti e cinque dovevano essere de i

bonorniani ». Si è risposto (trovando ch e
qui bisognava far valere il sistema propor-
zionale) che, diviso il numero totale dei vot i
delle mutue, risultava che l'Alleanza con-
tadina aveva un resto che non le permetteva
di avere un rappresentante su cinque . Non
si è posto il problema dicendo che in seno a l
Consiglio nazionale dell'economia e del lavor o
era già riconosciuta - sia pure in modo spro-
porzionato alla sua reale consistenza - la rap-
presentanza della C .G.I .L. No, si è posta sol -
tanto questa questione : il Governo non po-
teva dire di no all'onorevole Bonomi che
chiedeva che tutti e cinque i seggi fossero ri-
servati alla sua organizzazione .

Quindi, noi ci domandiamo prima di tutto ,
onorevoli colleghi, e domandiamo a voi : per-
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ché mai sarebbe necessario nel settore dell e
mutue dei coltivatori diretti instaurare quest i
sistemi totalitari ? Perché dobbiamo vedere
che ciò che vale per le mutue degli arti-
giani o per le commissioni interne o per qual-
siasi organizzazione che conosciamo, non deve
valere per questa organizzazione contadina ?

E allora noi torniamo sempre a quello ch e
ci pare il motivo fondamentale : voi temete
non un mutamento di indirizzo amministra-
tivo (perché avete una grande forza nell e
campagne né lo contestiamo : non potete
temere che vi sfugga la direzione di quest'or-
ganizzazione), nia temete il controllo, cioè
che vi sia qualcuno che possa guardare in
quelle cifre . Voi dite : questa è una casa di
vetro, ma non vogliamo che nessuno v i
guardi dentro e, se non ci credete, vi diciamo
che siete dei comunisti e che avete torto per -
ché siete dei corrrunisti .

Oggi siamo in questa situazione : che la
bonomiana » è diventata non solo un'escre-

scenza della democrazia italiana, ma un'escre-
scenza della democrazia cristiana. E voi, ono-
revoli colleghi che così scarsamente rappre-
sentate qui la « bonomiana » , sapete qual e
sia la sua funzione di partito nel partito . Un
momento fa ho visto presente l'onorevol e
Truzzi . Ricordo che al congresso della demo-
crazia cristiana svoltosi a Firenze, quando egl i
ha parlato, i delegati erano irrequieti, l'ora
era tarda, e qualcuno, non sapendo chi fosse ,
si permetteva dr beccarlo per qualche error e
di grammatica . Ebbene, subito i rappresen-
tanti dei vari gruppi avvertivano : state buoni ,
questo oratore può anche sbagliare la gram-
matica, ma è il vicepresidente della Confe-
derazione dei coltivatori diretti ! Questo s i
può permettere un capo della « bonomiana
al congresso democristiano ! Se poi alla pro-
vincia di Mantova l'onorevole Truzzi fa anch e
qualche errore di contabilità odi ragioneria
per quel che riguarda la Federconsorzi, come
passano gli errori di grammatica passan o
anche quelli di aritmetica. L'importante 'è d i
essere il braccio destro dell'onorevole Bonomi .

Quindi, noi abbiamo un gruppo nel par-
tito di maggioranza, un gruppo di finanzia -
mento, un gruppo che stabilisce delle alleanze .
Ed ella, onorevole Armani, tanto occupato
com'è nella sua provincia, forse non segue
l'azione centrale e non sa (come noi abbiamo
potuto documentare) che decine e decine di
milioni sono stati dati dal suo capo, onore-
vole Bonomi, al giornale Il Tempo, giornale
diretto da un allevatore di cavalli (ma
non coltivatore diretto), Angiolillo, che co-
munque si occupa molto di questioni agricole

e cerca di stabilire un ' alleanza fra la de-
stra democristiana bonomiana ed i grupp i
della destra monarchica e fascista . Ciò fa
parte di quella azione a favore dei coltivatori
diretti di cui ella parlava . Questa compene-
trazione ci preoccupa e ci impone anche i n
quest'occasione di denunciare questo stato d i
cose .

Oggi le campagne italiane versano in un a
grave crisi e voi della democrazia cristian a
non potete certo negarlo . Tutta la discussione
che si è svolta in queste settimane intorno a l

piano verde » parte da questa constatazion e
comune : vi è una situazione grave nelle cam-
pagne italiane . Ebbene, noi crediamo ch e
tale questione sia, ancora una volta, anch e
una questione di libertà e di democrazia .
Queste elezioni delle mutue contadine posson o
essere considerate solo come una sorta d i
bega fra partiti ? E credete voi di poter pen-
sare che le nostre denunce siano mosse dal de-
siderio di strappare una mutua di più o una
maggiore percentuale di voti in questa o in
quella provincia ? VI sono 1.736.554 elet-
tori che hanno diritto al voto. Se questi
elettori possono votare onestamente, se pos-
sono eleggere i loro rappresentanti, se anche
la minoranza di questi elettori può esprimere
la sua volontà in qualche modo, la democrazi a
italiana funziona anche nelle campagne . Altri -
menti no, non è la « bonomiana » che v a
male, non sono le mutue che non funzionario ,
è la democrazia italiana che è malata ! Ogn i
epoca storica conosce particolari rapporti so-
ciali nelle campagne . Il feudo conosceva l a
mafia; gli agrari ed il capitale finanziario co-
noscono la « bonomiana » e la Federconsorzi ,
come loro strumenti di dominio sui contadini .

Quando noi denunciamo questa situa-
zione, non attacchiamo i coltivatori diretti .
L'onorevole Armani (che rappresenta i colti-
vatori diretti e ne ha il diritto, se ha ricevut o
i loro voti) non ci dica che noi li attacchiamo .
Molti di noi hanno vissuto o vivono in mezz o
a loro, qualcuno tra noi ha i calli alle mani .
Ella, onorevole Armani, non ha dunque il di -
ritto di accusare il partito di coloro che hann o
combattuto e sacrificato la loro vita per i lavo-
ratori ! No, i comunisti non attaccano i colti-
vatori diretti, nemmeno i bonomiani, che co-
stituiscono la massa della vostra organiz-
zione .

Ho scritto una volta, convinto di quello ch e
dicevo, che esiste in Italia, sotto la figura dell a
« bonomiana », non soltanto una cricca ma-
fiosa rappresentata dall ' onorevole Bonomi e
dai suoi luogotenenti, ma anche una sorta di
partito contadino che organizza forti masse
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di contadini, che persegue la difesa dei lor o
interessi, che cerca di stabilire certi contatt i
con la banca e con i gruppi capitalistici .

Noi non consideriamo reazionari i conta-
dini che vi seguono, perché essi non chiedon o
nulla che vada contro gli interessi general i
del paese . Non siamo in un momento in cui l e
masse contadine si contrappongono a quelle
operaie, non siamo in un momento, in cui ess e
sognano la Vandea. Ma il fatto grave è ch e
la loro organizzazione è diretta da rappresen-
tanti di gruppi retrivi, degli agrari, della pro-
prietà fondiaria, dei monopoli industriali .
Ecco chi ha creato questa organizzazione, dall a
quale i contadini non potranno liberarsi, fin o
a quando non acquisteranno fiducia nell e
loro autonome possibilità e piena coscienz a
della forza che può dar loro l'alleanza con la
classe operaia .

Noi lottiamo appunto per liberare i conta-
dini da questa organizzazione . Purtroppo, i l
cancro cresciuto nel partito della democrazi a
cristiana, questa grave situazione che si è
creata riceve il nullaosta dallo Stato .

Onorevole sottosegretario, ho avuto modo
di parlare anche di complicità. Detto tra noi ,
potrebbe ella rimanere seduto a quel post o
se la « bonomiana » non lo volesse ? Ella sa
che ciò non sarebbe possibile .

I1 feudo, ripeto, conosceva la mafia ; ogg i
il capitale finanziario e gli agrari conoscono l a
« bonomiana Ed i mafiosi, con la compli-
cità dello Stato, si presentano in divisa di ca-
rabinieri o quanto meno in divisa di guardi e
campestri .

Voi avete impedito, in tutti i modi, la na-
scita di una organizzazione autonoma de i
contadini . Voi ci insegnate come ci si iscriv e
alla « bonomiana » Noi non pensiamo ,che
tutti gli iscritti alla « bonomiana » siano stat i
costretti a farlo; ma abbiamo potuto denun-
ziare, a proposito dei contributi unificati, que i
famosi moduli che richiedevano il pagamento
del 2 per cento in più per l'iscrizione alla

bonomiana » . In questi giorni abbiamo de-
nunziato una serie di abusi ai danni dei con-
tadini, dai quali si pretende l'iscrizione ob-
bligatoria alla « bonomiana » per consentir e
loro di godere dell'assistenza o addirittura d i
iscriversi negli elenchi delle mutue . Tutto ciò
è aggravato dalla carenza di regolamenti e
dall'iniquità della legge esistente, il che de l
resto è riconosciuto anche dalla sinistra de-
mocristiana. Il ministro Sullo è andato a
trovare I cavalli di Verona per evitare questa
discussione che per lui rappresenta un argo -
mento quanto mai spinoso . . .

PEZZINI, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale . Il ministro
Sullo si è recato a Verona non tanto per vi-
sitarvi la fiera agricola quanto per incontrarsi
col ministro tedesco del lavoro .

PAJETTA GIAN CARLO . In ogni modo
la questione è grave, anche se si tratta d i
nascondere la crisi in atto . La pressione ch e
viene esercitata dalla « bonomiana tende ad
impedire che l'insofferenza contadina si tra -
duca non tanto in opposizione politica (no n
è questo il problema principale), ma in auto -
governo contadino. La negazione dell'auto-
nomia delle mutue è alla base delle deficienz e
del loro funzionamento e della carenza dell'as-
sistenza mutualistica, da tutti sostanzialmente
riconosciute . Questa autonomia non viene ne-
gata solo alle mutue amministrate dai comu-
nisti, che rappresentano una piccola mino-
ranza, ma a tutte le mutue, alle quali si im-
disce di consentire l'apporto della parteci-
pazione diretta degli assistiti alle decision i
che li interessano .

In questo modo, il partito di maggioranza
dà ancora una volta la prova di avere fidu-
cia sempre e soltanto nell'apparato centrale .
Sr ripete, a proposito delle mutue, ed in for-
ma ancora più esasperata, la nota posizione
della democrazia cristiana nei confronti degli
enti locali e di ogni organizzazione autonoma :
si sente il bisogno di insediare dovunque de i
commissari e di impedire e di impastoiare l a
vita democratica delle organizzazioni locali .
In questa prospettiva, nemici diventano no n
soltanto I comunisti ma gli stessi contadin i
cattolici che votano per la democrazia cri-
stiana, non appena cominciano a chieder e
i conti .

Vi è chi ritiene che la nostra opposizion e
all 'onorevole Bonomi derivi dal suo antico-
munisrno. Ma io ho il sospetto che l ' onorevole
Bonomi abbia paura non tanto della colletti-
vizzazione quanto dei sindaci revisori . Non
mi spiego altrimenti perché, pur disponend o
di un'organizzazione così potente come il par-
tito della democrazia cristiana e la sua orga-
nizzazione contadina, e ,pur essendosi assicu-
rato la maggioranza nella rappresentanza d i
questa categoria di lavoratori, egli ed i suo i
amici si ostinino nel perseguire una politic a
di discriminazione, nascondendola dietro un a
presunta crociata anticomunista . È il caso d i
chiedersi se difendiamo veramente la fede
(alla quale più volte l'onorevole Armani s i
è richiamato) oppure semplicemente il mod o
di distribuire la crusca .

Noi ci battiamo, quindi, non per le fortun e
del nostro partito ma per la tutela dei diritti
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dei contadini, anche dei contadini democri-
stiani e cattolici, che vogliono eleggere demo -
cristiani a presidenti delle loro associazion i
mutualisti che .

ZUGNO . Anche in Ungheria ? (Proteste a
sinistra) .

PAJETTA G1AN CARLO . L'interruzione e
vecchia di qualche anno .

REPOSSI, Relatore . I fatti di Ungheria ri-
salgono a qualche anno addietro, ma l'oppres-
sione della libertà nelle campagne magiare
permane .

PAJETTA GIAN CARLO . Onorevole Re-
possi, la invito a costituire una commission e
per andare a vedere come sono organizzati i
kolkhoz nell'Unione Sovietica e le cooperativ e
contadine in Ungheria .

REPOSSI, Relatore . Non è un problema
tecnico, è un problema di libertà .

PAJETTA GIAN CARLO . Onorevole Re-
possi ., è un problema di libertà, ella ha ra-
gione : prima di formare quelle cooperative ,
i contadini ungheresi si sono liberati dei pro-
prietari fondiari .

REPOSSI, Relatore . Sono stati mandati i
carri armati russi a trucidare il popolo un-
gherese .

PAJETTA GIAN CARLO . Par propri o
non si possa parlare di crusca senza arrivare
alla politica internazionale .

Infatti quello delle mutue contadine è u n
problema che voi siete riusciti a dimostrar e
essere un problema di libertà . Tante volte s i
è parlato di libertà e quanti aspri contrasti
sono insorti tra noi e voi, tra noi ed i social-
democratici ! All'onorevole Saragat, però, l a
democrazia nelle mutue contadine non inte-
ressa; è cosa troppo da poco . Nei congressi de i
partiti politici si parla poco di queste cose . La
libertà e una cosa, la democrazia è altra cosa .
Ma le campagne italiane, il modo come am-
ministrate le organizzazioni dei contadini ,
sono problemi che interessano o no la demo-
crazia italiana ?

Abbiamo ammesso che voi rappresentat e
nelle campagne italiane una parte considere-
vole di coltivatori diretti, 1a maggioranza de -
gli elettori . Ma avete constatato che esistiam o
anche noi ? Noi presentiamo liste in tutt i
o quasi tutti i comuni del nostro paese quand o
si tratta di consultazioni amministrative e
raccogliamo parecchi voti . Ebbene, è possi-
bile che in molti comuni italiani, compost i
nella loro maggioranza di coltivatori diretti ,
dove comunisti e socialisti insieme raccolgon o
più del 50 per cento dei voti, solo la « borio-
miana » sia in grado di presentare le sue liste ?
Il Governo ci deve rispondere, perché ciò

non può avvenire senza la complicità dei pre-
fetti, senza una mobilitazione in massa del -
l'apparato dello Stato, degli enti economici, .
della borghesia agraria e della proprietà fon-
diaria. Altrimenti non si spiegherebbe come
nel 1955 la metà degli elettori avent i
diritto siano stati esclusi dalle liste o no n
abbiano partecipato alla votazione . Eppure ,
in Italia non vi è elezione, per secondari a
che sia, che registri una percentuale di vo-
tanti inferiore all'80 per cento.

Nel 1960 siamo arrivati alla razionalizza-
zione del broglio di massa. In una sola pro-
vincia, quella di Como, abbiamo potuto elen-
care 80 elezioni, di fatto, clandestine, senza
che potessero essere portate a conoscenz a
degli interessati . Quando protestiamo, ci s i
risponde che non è necessario fissare tempe-
stivamente la data delle elezioni e che l'esem-
pio di pubblicità che viene dato per le ele-
zioni delle mutue artigiane è un cattivo esem-
pio che le mutue contadine non debbon o
seguire .

Chi ,è fatto arbitro di tutte le operazion i
di accettazione delle liste e della espression e
del voto ? Il presidente uscente, cioè il giu-
dice (non dico l'imputato) e il giudicato sono

. la stessa persona. Non parliamo poi di cas i
aberranti che valgono la pena di essere ci-
tati, poiché non si tratta di qualche caso iso-
lato, ma di un numero così grande di episod i
che denotano una politica ed un indirizzo ,
che noi poi presenteremo – come abbiam o
fatto in passato per le violazioni delle legg i
di pubblica sicurezza – alle più alte autorità
dello Stato .

Crediamo che il libro nero dei brogli com-
piuti durante queste elezioni debba esser por-
tato a conoscenza del paese e delle autorità
dello Stato, perché riteniamo che non vi
debba essere corruzione nelle campagne ita-
liane. E poi ci si parla di funzionamento
normale della democrazia nel nostro paese !

Posso citare l'esempio di una lista che è
stata respinta perché erano trascorsi cinqu e
minuti dal termine prescritto per la presen-
tazione . Ebbene l'unica lista, che invece è
stata accettata, ha raccolto solo il 10 per cent o
dei voti. Credo che di quel 90 per cento
che non ha votato, qualcuno avrebbe dato i l
voto all'altra lista, se non fosse stata respinta
con quella motivazione speciosa .

I casi del genere sono innumerevoli ; ogni
pretesto è buono . Un caso normale è il se-
guente : siccome tutto dipende dal president e
della mutua uscente, questi, dopo avere rice-
vuto la ,presentazione della lista « bonomia-
na », scompare e non si fa trovare, per cui
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le liste delle organizzazioni concorrenti ven-
gono presentate fuori termine. Vi sono inoltre
casi di liste respinte per irregolarità ch e
potrebbero essere corrette (inesattezze circ a
i] nome dell'elettore, sulle formalità d i
presentazione, ecc .) dopo scaduti i termini .
Citerò un solo esempio : un certo Bangardi Se-
verino Savino era iscritto in una lista concor-
rente alla « bonomiana » . Però era stat o
omesso il nome di Savino, e questo è stato
sufficiente perché tutti dovessero votare per
la « bonomiana » .

Sono in possesso di un elenco di morti ch e
sono stati fatti votare per la « bonomiana » .
Noi abbiamo il più grande rispetto per i de-
funti : andranno, ce lo auguriamo, fra gl i
eletti, ma fra gli elettori non dovrebbero es-
sere compresi . (Si ride) . Vi è il caso dì persen e
decedute che, nonostante la revisione dei ruol i
e le segnalazioni fatte dalle commissioni co-
munali, sono rimaste iscritte a ruolo e hann o
votato . Siccome erano morti, hanno votat o
tutti per l'onorevole Bonomi .

Perché noi possiamo dire, come abbiam o
detto, che tutte le elezioni che sono avvenute
anche nel rispetto formale di quelle regole
di cui io invece ho denunciato la violazione ,
non sono valide ? Perché l'articolo 18 della
legge stabilisce che i coltivatori eleggono i l
loro consiglio « riuniti in assemblea », ed è
implicito che ciò presupponga l 'esame de l
rendiconto, come avviene in qualsiasi consigli o
di amministrazione, nelle società di fatto .

Ebbene, mentre l'articolo 18 stabilisce che
i coltivatori eleggono il loro consiglio riuniti
in assemblea, noi non abbiamo avuto alcu n
esempio di elezioni che siano avvenute in sed e
di assemblea, nia sempre abbiamo assistito
a operazioni plebiscitarie svoltesi in seggi di -
versi . Non è questo lo spirito, non è questa
la lettera della legge : occorre un'assemblea .
Voi potrete contestare, nel silenzio della legge ,
che si abbia o no il diritto di parlare ; ma un
seggio posto nella sede della democrazia cri-
stiana, come avviene in qualche parte, o nell a
sagrestia come avviene in qualche altr a
parte . . .

LOMBARDI RUGGERO . Abbiamo tant e
sale !

PEZZINI, Sottesegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale . Quelle sale
sono servite tante volte per riunioni nel pe-
riodo clandestino .

PA.JE TT'TA GIAN CARLO . Allora volete
fare anche adesso le cose contro la legge ?
Perché in quel periodo operavate contro l a
legge .

Onorevole Lombardi, ella è arrivato in ri-
tardo, ma io volevo arrivare a questa conclu-
sione : mettere in risalto quello che è inutil e
e grottesco . Infatti anche laddove voi avreste
la maggioranza volete ottenere tutto ; potreste
ottenere l'elezione anche senza violare l a
legge, voi invece volete superare la legge. In-
fatti, invece di convocare le assemblee pe r
le elezioni, andate in sagrestia ed agite in quel
modo grottesco, aberrante che ho denunciato .
Voi, in altri termini, volete testimoniare un a
cosa che dinanzi ai vostri occhi è importante :
che potete tutto quello che voi volete .

Infatti, non vi basta ottenere il risultat o
che desiderate, quello che a voi importa ò d i
stabilire che quel risultato lo otterrete in qual-
siasi modo . E questo perché colui che decid e
deve essere l'onorevole Bonomi, altrimenti co-
me spieghereste il vostro timore di una discus-
sione ? Perché dovreste negare la possibilit à
della presentazione dei rendiconti ? Per le de-
deleghe vi dibattete in una contraddizione pa-
lese. Si hanno casi di intere province dove i
voti della « bonomiana », per il 50, per il 54
per cento persino, sono voti dati attravers o
deleghe e queste deleghe in quelle province
sono state addirittura ricevute dopo una di-
stribuzione di grano. Abbiamo avuto casi d i
elettori i quali, dopo aver dato le deleghe ,
hanno chiesto invece di poter votare perso-
nalmente revocando le deleghe stesse . Si tenga
presente che il voto non era stato ancora
espresso. Ebbene, il presidente si è rifiutato
adducendo il pretesto che le deleghe eran o
state ormai date . Ma nemmeno quando s i
vende l'anima al diavolo si può concepir e
che uno non si penta . Quando l'anima è ven-
duta alla « bonomiana », invece, non si pu ò
più tornare indietro . (Commenti — Si ride) .
Noi intendiamo rivolgere una domanda ch e
ci pare pertinente non ai bonomiani (vede ,
onorevole Armani, noi riconosciamo che siet e
giustificati quando difendete certe posizioni) ,
ma alla democrazia cristiana nel suo insieme . . .

ARMANI . Quello che ho detto l'ho dett o
da deputato democristiano .

PA.JETTA GIAN CARLO . No, da bono-
miano ! Ella, invece, mi deve rispondere d a
democristiano. Perché, se siete sicuri di aver e
la maggioranza, volete avere tutto ? Perché ,
onorevoli colleghi, la parola « bastonate »
non .è saltata fuori per caso qui . Infatti, ella
vuole andare per le campagne del Veneto e
poter dire che qui i socialisti ed i comunisti
non possono ricevere che bastonate, che quell i
che comandano siete voi . E se non avete bi-
sogno del manganello – forse non avreste l a
forza di adoperarlo – volete tuttavia conse-



Atti Parlamentari

	

— 20322 —

	

Camera dei Deputar

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 MARZO 1961.

guire l ' onnipotenza . Noi vi chiediamo cont o
di questo, perché potendo avere la maggio-
ranza, questa non vi basta e volete aver e
tutto .

ARMANI. Ella sta facendo dello spirito
fuori posto . È evidente che io ho parlato d i
bastonate sul piano politico e cioè in sens o
metaforico .

PAJETTA GIAN CARLO . Mi spieghi, ono-
revole Armani : perché in queste organizza-
zioni la minoranza non può eleggere i suo i
rappresentanti ?

ARMANI . Quando la legge fu approvat a
io non facevo -parte del Parlamento . Non dev e
rivolgersi a me. >J una legge dello Stato e
deve essere osservata .

PAJETTA GIAN CARLO . Onorevole Ar -
mani, la legge è stata votata dalla maggioranz a
democristiana . . . (Interruzioni al centro) .

REPOSSI, Relatore . Fortunatamente ab-
biamo vinto noi, e mi auguro che si possa
sempre vincere noi .

PAJETTA G1AN CARLO . Ella, onorevole
Armani, è di una provincia del Veneto, dove
se vi fosse il sistema proporzionale non avreb-
be preoccupazioni, sarebbe ugualmente pre-
sidente della mutua contadina . La realtà è
che non le basta essere presidente di quell a
mutua (perché io sto chiedendo la revisione
di quella legge), ella non vuole che vi sian o
altri a cui rendere conto di quanto avviene .
Noi sosteniamo che la maggioranza delle mu-
tue sono amministrate senza la presenza d i
una minoranza che ne controlli la gestione .
Qui non si tratta che vi siano o no i comu-
nisti, perché quelli che pagano sono i conta-
dini . L'esistenza di una minoranza che possa
controllare tutto quello che voi dite esser e
materia amministrativa, garantisce la mag-
gioranza . Altrimenti come fa ad essere sicuro ,
il contadino che vota per voi, che le cose pro-
cedano onestamente? Occorre la minoranza
che controlli, assista alle sedute, abbia il di -
ritto di esprimere la sua opinione e che prim a
delle elezioni racconti quello che è avvenuto .
Ma voi questo non lo volete . Noi qui non sol o
contestiamo ciò che è avvenuto in viola-
zione della legge, ma ancora una volta ele-
viamo la nostra protesta contro il fatto che
voi, valendovi della maggioranza, lo avete im-
posto. E chiedo agli altri gruppi, a que i
gruppi di terza forza così preoccupati di que-
stione di libertà, di scendere all'esame di que-
ste questioni .

Noi non siamo contrari a questo provve-
dimento, anche se sappiamo che fra qualch e
giorno vi sarà sui muri dei villaggi italian i
un manifesto che dirà : i comunisti e i socia-

listi sono stati contrari ai miliardi che il Go-
verno voleva dare . E naturalmente quel mani-
festo sarà pagato con i soldi dei contadini .

SANTARELLI EZIO. Vi sono già mani-
festi del genere !

PAJETTA GIAN CARLO . Noi non ringra-
ziamo certo il Governo di questa concessione .
Abbiamo discusso, abbiamo proposto emenda-
menti, abbiamo denunciato il carattere spe-
requativo del provvedimento. Ma ciò che
vogliamo ricordare in questa occasione è ch e
ci troviamo di fronte ad uno scandalo grav e
che investe la politica democratica del paese .
Questa è una delle questioni che noi solleve-
remo anche nella conferenza agricola, perch é
le campagne non sono fatte soltanto di terr a
e di capitali e di proprietari, sono fatte anch e
di contadini che vogliono essere liberi . In-
tanto, sosteniamo di trovarci di fronte ad ele-
zioni non valide e richiamiamo il Govern o
alla necessità di un regolamento che a tutt'og-
gi non esiste e non si vuole che esista . Il mi-
nistro rifiuta di emanarlo perché un pezzo d i
carta, sia pure emanato da un ministro dell a
democrazia cristiana, deve pur dire cose che
nella pratica della « bonomiana » non sono
tollerate .

PEZZINI, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale . Ella non può
affermare che il ministro si rifiuta di emanare
il regolamento .

PAJETTA GIAN CARLO . Il ministro h a
dichiarato alla vigilia delle elezioni di no n
poter fare un regolamento .

PEZZINI, Sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale . Per queste ele-
zioni non poteva farlo .

PAJETTA GIAN CARLO . Perché ? Comun-
que elezioni sono avvenute più di una volta ,
e i ministri democristiani rifiutano di emanare
un regolamento come avviene per ogni legge .
Noi chiediamo che questo regolamento si a
emanato e vorrei che il primo articolo, no n
scritto, potesse essere quello che dichiara ch e
l'onorevole Bonomi non è onnipotente . Se mi
permettete un consiglio, onorevoli collegh i
del partito di maggioranza, se questo arti -
colo lo inseriste anche nello statuto della de-
mocrazia cristiana non sarebbe male neppure
per voi .

Abbiamo presentato alcuni emendament i
che ci sembrano importanti ; presenteremo
ed illustreremo ordini del giorno sul siste-
ma previdenziale, per l'invalidazione delle
elezioni, per l'emanazione del regolamento .

Noi voteremo la somma prevista quale con -
tributo dello Stato nel disegno di legge, ma
al di là di questo sussidio noi pensiamo che
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un problema fondamentale è la liberazione
delle campagne d'Italia da questa filossera .
Ne avranno profitto i contadini italiani, sar à
utile per la nostra Repubblica . (Applausi a
sinistra) .

PRESIDENTE . Il seguito della discussion e
è. rinviato ad altra seduta .

Annunzio della Relazione generale economica .

PRESIDENTE. Il ministro del bilancio, an-
che a nome del ministro del tesoro, ha pre-
sentato alla Presidenza la Relazione general e
sulla situazione economica del paese pe r
l'anno 1960 (Doc . VII, n . 4) .

Sarà stampata e distribuita .

Annunzio di interrogazioni, di interpellanze e
di una mozione .

PRESIDENTE . Si dia lettura delle inter-
rogazioni, delle interpellanze e della mozione
pervenute alla Presidenza .

BIASUTTI, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali misure
intenda prendere per impedire il verificars i
di episodi dì aggressione squadrista come
quello che si è cercato di portare a compi -
mento contro il sindaco di Firenze, domenic a
19 marzo 1961, tenuto conto anche che non s i
tratta di un episodio isolato, ma di una seri e
di fatti, come quello dell'esportazione dell a
lapide a Matteotti, che testimoniano il tenta-
tivo di ricreare un clima che non può essere
tollerato in regime democratico .

	

(3578)

	

« PIERACCINI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per essere informati sull e
decisioni adottate in merito al tracciato pe r
la costruzione del doppio binario nella zona
meridionale della provincia di Catanzaro, è ,
in ogni caso, per sapere se è informato del
giusto allarme determinato in numerosi co-
muni della costiera tirrenica, da Nicotera a
Pizzo, a seguito della notizia relativa all a
esclusione di quella zona del nuovo tracciato .

	

(3579)

	

« MANCINI, PRINCIPE » .

I sottoscritti chiedono di interrogare il mi-
nistro dell'interno, sul comportamento de l
prefetto di Livorno che – contro la volontà de i
consigli comunale e provinciale e nonostante
una sentenza del Consiglio di Stato del 1957,

che annullò una delibera prefettizia di mo-
difica dello statuto dell'ospedale civile – pro-
prio in questi giorni decreta una nuova modi -
fica del suddetto statuto, avente esclusiva-
mente lo scopo di sottrarre il governo del -
l'ospedale al consiglio comunale ed al consi-
glio provinciale .
(3580) « DIAZ LAURA, A 1ADEI LEONETTO, RAF-

FAELLI, MENCIIINELLI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se risponde a
verità che le questure rifiutano il rilascio de l
passaporto per « uso turistico » a lavorator i
italiani, motivando il diniego della conces-
sione con ragioni d'ordine economico, rilevate
da indagini di polizia ; e se non ritenga ch e
detta motivazione integri una limitazione de l
diritto soggettivo del cittadino tutelato dal -
l'articolo 16, secondo comma, della Costitu-
zione, che, anche nel richiamo agli obblighi
di legge, non appare possa ritenersi ricettivo
di disposizioni così limitative, che di fatto so-
stanziano una differenziazione di trattamento
secondo il censo .

	

(3581)

	

« PRETI » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere :

1°) la situazione per quel che riguarda
la pubblica sicurezza nel comune di Leonforte
(Enna), dove negli ultimi mesi si è verificat o
un aumento di reati contro la proprietà ;

2°) se intenda promuovere una inchiest a
sul comportamento di alcuni agenti di pub-
blica sicurezza verso due cittadini, Contin o
Antonino di anni 16 e Contino Salvatore d i
anni 23, sottoposti a maltrattamenti e per-

cosse .
« In particolare : il Contino Antonino si è

lamentato d'essere stato malmenato in modo
inumano dall'agente Geraci Antonino, che ac-
compagnava le percosse ripetendo : « li vedi
questi occhi ? Sappi che a questi occhi non
ha mai resistito nessuno ! », mentre assistev a
il vice brigadiere Costarella e saltuariament e
il funzionario dottor Inzardi ;

3°) se ritenga che questi metodi possan o
più oltre essere tollerati in una polizia mo-
derna, che è al servizio di un popolo civile .

	

(3582)

	

« RUSSO SALVATORE » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, al fine di apprez-
zarne la certa sensibilità e conoscere la va-
lutazione del Governo di fronte all'agita-
zione, immediatamente e universalmente de -
terminatasi nelle rappresentanze degli ordini
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forensi e della classe per le preannunciat e
misure non soltanto gravi per le conseguenz e
fiscali nella lealtà – che diverrebbe suicidio –
del rapporto tra professionista e fisco, m a
anche – e soprattutto – per la compromis-
sione di interessi – ai quali non è estraneo
nemmeno il segreto professionale – di quant i
si affidino alla giustizia, in tutti gli organ i
che la servono e se ne servono, rendend o
sempre più gravoso il compito per la su a
amministrazione, meno agevole il ricorso a d
essa, e, peggio, creando una condizione d i
impossibilità alle generose assistenze, titolo
araldico delle toghe libere e coraggiose .

	

(3583)

	

« DEGLI OCCHI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, sulla deficienza dei carr i
ferroviari nella Sicilia orientale, che produc e
gravi danni all'esportazione degli agrumi si-
ciliani .

	

(3584)

	

« RASILE » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se ritenga
conforme agli intendimenti e ai metodi de l
Governo la decisione presa dal questore d i
Cuneo di vietare i comizi sul " piano verde "
indetti dall'Associazione provinciale coltiva -
tori diretti in provincia. di Cuneo per dome-
nica 12 marzo 1961, quando è evidente l'asso-
luta infondatezza dei due motivi – ordine
pubblico ed elezioni delle mutue contadine –
addotti dal questore a giustificazione di u n
divieto opposto a una manifestazione de l
tutto pacifica e legale .

	

(3585)

	

« GIOLITTI

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, al fine di cono-
scere, in relazione a inquietanti, recenti e
frequenti vicende, se, come e quando si si a
provveduto o si intenda provvedere per ade-
guare norme di diritto processuale, vigent i
nello Stato, alla " Convenzione di salvaguar-
dia dei diritti dell'uomo e delle libertà fon-
damentali " firmata a Roma il 4 novembre
1950 cui è seguita, il 20 marzo 1953, la firma
a Parigi di un protocollo addizionale ; donde
la legge 4 agosto 1955, n . 848, pubblicata ne l
n . 221 della Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana in data 24 settembre 1955 .

	

(3586)

	

« DEGLI OCCHI » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se non intenda intervenire d'ur-
genza perché la direzione dello stabilimento

Romana zuccheri in Pontelagoscuro (Ferrara )
revochi immediatamente l'illegale licenzia -
mento in tronco di tre operai – due membr i
della commissione interna e un rappresen-
tante sindacale di fabbrica – avvenuto sa-
bato 11 marzo 1961 e motivato dal fatto che
il rappresentante sindacale aveva distribuit o
degli stampati del sindacato nei locali della
mensa aziendale, esercitando un suo elemen-
tare diritto, del resto costantemente eserci-
tato dalla Liberazione in poi, senza alcu n
inconveniente e senza che si sia mosso i l
benché minimo rilievo da parte della di-
rezione .

« L'interrogante chiede altresì se il mini-
stro non ravvisi in questo ennesimo episodio
di violazione aperta e sfacciata dei diritti e
delle libertà sindacali, sanciti dalle leggi e
dalla Costituzione, una riprova del prepoter e
dei monopoli saccariferi e se non intenda fa r
cessare una volta per sempre tale intollera-
bile situazione .

	

(3587)

	

« ROFFI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se sia a conoscenza che nel co-
mune di Monterubbiano (Ascoli Piceno) l e
elezioni per il rinnovo delle cariche direttiv e
della Cassa mutua dei coltivatori diretti s i
sono svolte nella sede della sezione del par-
tito della democrazia cristiana, contro la
quale scelta gli elettori hanno protestato, i n
quanto, nel comune, vi erano locali idonei pe r
lo svolgimento di dette elezioni .

« L'interrogante chiede, infine, di saper e
se non ritenga opportuno intervenire pe r
l'annullamento e perché simili abusi non
abbiano più a verificarsi .

	

(3588)

	

« SANTARELLI Ezio » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della sanità e del lavoro e previdenz a
sociale, per conoscere se non intendano proi-
bire o controllare il commercio e la vendita
di orologi da tasca ed altri oggetti d'uso ch e
presentano cariche di emanazioni radioattive
in misura, secondo accertamenti condotti in
idonei istituti, superiore a quelle che, senz a
alcun danno, può subire l'organismo umano .

« L ' interrogante chiede anche di conoscere
quali provvedimenti sono stati adottati e s i
intendano adottare per la sicura. tutela dell e
maestranze, dei tecnici, degli scienziati e d i
tutti coloro che per la loro attività professio-
nale o altro motivo sono esposti al pericolo
di contaminazione di sostanze radioattive .

	

(3589)

	

« DE MARIA » .
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Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per sapere se, al fine d i
risolvere la lunga e grave crisi che travaglia
gli ospedali meridionali, e siciliani in parti -
colare, non intenda intervenire con un prov-
vedimento di urgenza inteso a risanare i
bilanci ospedalieri, resi deficitari dagli oner i
sociali accollati agli ospedali, dalle rette non
rispondenti all'effettivo costo dei servizi pre-
stati, dai ritardati pagamenti delle rette d a
parte degli enti locali e degli istituti mutua-
listici e dalla mancata approvazione da alcun i
anni delle rette di spedalità da parte dell e
autorità tutorie .

	

(3590)

	

« PALAllOLO » .

« I sottoscritti chiedono d 'interrogare i mi-
nistri di grazia e giustizia e dei lavori pub-
blici, per sapere se siano a conoscenza del -
l'aumento delle disdette e di sfratti agli in-
quilini di locali bloccati che si verifica a
Firenze ed in altre città, con un' interpreta-
zione forzata della legge, articoli 4 e 10, ch e
danno facoltà ai proprietari di far cessare l a
proroga, quando l'immobile locato sia coni -
preso in un edificio gravemente danneggiato
e quando il proprietario intende demolire
l'immobile per eseguire nuove costruzioni ;
e se risulta ai ministri interrogati che tal i
sfratti hanno origine in una vergognosa spe-
culazione di proprietari o società immobiliari ,
che tentano di impossessarsi di aree di alt o
valore di mercato .

« Data l'urgenza e l'importanza sociale e d
economica del problema, che trova la già pe-
sante situazione di tanti inquilini di allogg i
e di locali ad uso commerciale, artigiano e
professionale, gli interroganti chiedono di sa -
pere se intendano prendere adeguati provve-
dimenti e comunque vigilare attraverso i pro-
pri organi periferici per far cessare l'ondat a
di sfratti che turba la città .

	

(3591)

	

« BARBIERI, MAllONI, SERONI ,
VESTRI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed i mi-
nistri del turismo e spettacolo e delle fi-
nanze, per sapere – anche in considerazion e
delle sopravvenute decisioni (in conformit à
agli accordi del trattato di Roma), prese da l
Gruppo parlamentare europeo per la cinema-
tografia in seno all'Assemblea parlamentare
europea, di proporre che lo statu quo dei var i
paesi non sia modificato con aumenti di tasse
e di aiuti, i quali, aumentando vieppiù le dif-
ferenze fra Stato e Stato, renderebbero molto
difficile l'opera di integrare, sull'area dei sei

paesi del Mercato comune europeo, le possi-
bilità di produzione e diffusione di film d i
interesse culturale e sociale « . . . al fine di
dare un determinante contributo alla forma-
zione della coscienza europea » – se non ri-
tengano di rivedere la recente decisione d i
inasprimento fiscale sui biglietti d'ingresso
ai teatri ed ai cinema .

	

(3592)

	

« BoRIN

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere come è stato
possibile che la democrazia cristiana di Qua-
liano potesse avere già preparato, prima ch e
la giunta provinciale amministrativa si pro-
nunciasse, il seguente manifesto :

« Cittadini di Qualiano, la giunta provin-
ciale della prefettura ha sciolto l'amministra-
zione comunale socialcomunista » (seguono
altre piacevoli amenità) ;

per conoscere come detta democrazi a
cristiana si sia sentita autorizzata a diffon-
dere questo manifesto la sera del 9 marzo 1961 ,
quando la giunta provinciale amministrativ a
doveva decidere il 10 marzo 1961 su un ri-
corso avverso alle operazioni elettorali ;

per conoscere se il prefetto di Napoli è
intervenuto a tutela della indipendenza dell a
giunta ed a tutela della onorabilità dei suo i
componenti .

	

(3593)

	

MAGLIETTA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, sulla azione d i
sciopero degli avvocati e procuratori del tri-
bunale di Napoli contro i provvedimenti che
aumentano la fiscalità sugli atti giudiziari ,
con evidente danno dei gruppi meno abbient i
e con pregiudizio delle categorie interessate ;

sulla legittimità di una azione sostenut a
dalla pubblica opinione e sulla azione con -
creta per venire incontro alle rivendicazion i
che sono alla base delle richieste .

	

(3594)

	

« MAGLIETTA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi -
n istro dell'interno, per conoscere le cause de -
gli scontri tra la forza pubblica e gli operai
vinicoli avvenuti a Marsala durante 10 scio-
pero dei giorno 14 e 15 marzo 1961 .

	

(3595)

	

« DE VITA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere s e
è a sua conoscenza che i presidi degli istitut i
medi-superiori di Trieste intendono prendere
sanzioni a carico degli studenti che hann o
scioperato nei giorni 2, 3, 4, 6 febbraio 1961,
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per protestare contro la paventata introdu-
zione del bilinguismo a Trieste ;

se non ritiene di invitare il provveditor e
agli studi di Trieste a disporre perché alcun a
sanzione sia presa o, se lo fosse già stata, si a
revocata, avuto riguardo alle ragioni patriot-
tiche che hanno determinato il contegno degl i
studenti, i quali verrebbero colpiti nella lor o
carriera scolastica da un voto in condotta ne-
gativo, che non sarebbe né compreso né ap-
prezzato dalla popolazione di Trieste .

	

(3596)

	

« GEFTER WONDRICH » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se, di fronte alla particolare e
delicata situazione che si è determinata a
Marsala a seguito dello sciopero degli opera i
vinicoli, non ritenga opportuno intervenir e
tempestivamente al fine di comporre la ver-
tenza sindacale in corso, eviiando ulteriori in-
cidenti .

	

(3597)

	

« DE VITA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere le ragioni per le quali si è dato ascolto
alla tesi fascista secondo la quale la rubrica
televisiva « tempo di musica » sarebbe lesiva
dei sentimenti patriottici dei cittadini, men -
tre in realtà si limita ad una satira di costu-
me del periodo della dittatura, senza nep-
pure entrare nella questione delle responsa-
bilità storiche di chi volle la guerra in cui
caddero tanti italiani .

« L'interogante chiede inoltre se, così fa-
cendo, non si confondano i legittimi senti-
menti patriottici con la difesa di tutto ciò che
fu fascismo nei suoi lati pratici e comici, com-
piendo in tale modo opera di deprecabile di-
seducazione .

	

(3598)

	

« BORGHESE » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e del lavoro e previdenza
sociale, per sapere :

1°) se siano informati del gravissim o
atto compiuto dai carabinieri di San Costanz o
(Pesaro), che nella giornata del 12 marzo
1961 hanno fatto uso della forza nei confront i
del deputato Giuseppe Angelini ;

2°) se siano a conoscenza che l'ordine d i
compiere tale gravissimo atto è stato impar-
tito, come hanno dichiarato i carabinieri d i
San Costanzo, dal prefetto di Pesaro, che ,
mentre ha tollerato ogni sorta di arbitri e d
illegalità commessi dalla organizzazione bo-
nomiana nel corso delle elezioni per le Mutue

malattie dei coltivatori diretti, le quali han -
no dato luogo a gravi incidenti e proteste de i
contadini a San Costanzo e a Tavullia, no n
ha. esitato a fare intervenire la forza pubblic a
nei confronti di un parlamentare, che recla-
mava la sospensione delle suddette elezion i
illegali ;

3°) quali provvedimenti intendano adot-
tare nei confronti del prefetto di Pesaro e de l
comandante dei carabinieri di San Costanzo ;

4°) se non intendano intervenire per l'an-
nullamento ed il rinnovo delle elezioni svol-
tesi irregolarmente ed illegalmente in nume-
rosi comuni della provincia di Pesaro .

	

(3599)

	

« BEI CIUFOLI ADELE, SANTARELL I
ENZO, CALVARESI, SANTARELL I
Ezio » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri di grazia e giustizia e delle finanze ,
sullo sciopero degli avvocati e sulle caus e
che lo hanno determinato .

	

(3600)

	

« RICCIO » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere in virtù di quale potere l a
Cassa mutua provinciale coltivatori dirett i
di Napoli, nonostante fossero stati già distri-
buiti gli avvisi di convocazione e presentat a
una lista di candidati, ha disposto il rinvio
delle elezioni degli organi direttivi della
Cassa mutua coltivatori diretti del comun e
di Poggiomarino (Napoli), fissate per il pe-
riodo dal 19 marzo al 26 marzo 1961 .

« L'interrogante chiede, altresì, di cono-
scere come si concilia il criterio adottato ne l
caso del comune di Poggiomarino con l'altr o
opposto adottato per i comuni di San Gen-
naro Vesuviano, Sant'Antimo, Napoli, Bo-
scoreale, Qualiano, dove, nonostante la de-
nuncia di gravi irregolarità e ritardi nell a
distribuzione degli avvisi di convocazione e
gli ostacoli frapposti illegalmente alla presen-
tazione delle altre liste, la richiesta di rinvi o
inoltrata tramite la prefettura di Napoli f u
senz'altro respinta .

	

(3601)

	

« GOMEZ D 'AYALA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri delle partecipazioni statali e delle po-
ste e telecomunicazioni, per conoscere i
provvedimenti che intendano adottare ne i
confronti della S .E .T. (Società esercizi tele -
fonici), sempre che siano a conoscenza che
la predetta società – in previsione dell'entrat a
in vigore della legge 23 ottobre 1960, n . 136 9
– va predisponendo una serie di licenzia-
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menti nei confronti di dipendenti che si son o
resi benemeriti nell'espletamento del servizio ,
in lunghi anni di lavoro, nonostante la insuf-
ficienza dei mezzi tecnici a disposizione .

	

(3602)

	

« DE CAPUA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, sulla prote-
sta popolare che accompagna quella del sin-
daco e degli altri organi locali, a Sorrento ,
contro la istituzione di una linea di naviga-
zione turistica che - si afferma - non potenzi a
il traffico, ma lo accaparra, sottraendolo a
chi già vi è preposto con mezzi adeguati :

sulla necessità di interpellare gli organ i
locali prima di procedere alla istituzione d i
linee e di dare concessioni, non per bloccar e
ogni iniziativa, ma per impedire che divent i
un pregiudizio ad iniziative similari gi à
in atto ;

sulla necessità, ove occorra, di promuo-
vere ed aiutare lo sviluppo di forme consor-
tili locali, per adeguarsi alle esigenze di u n
traffico più celere e modernamente condotto .

	

(3603)

	

« MAGLIETTA D .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per saper e
chi e in base a quali criteri ha predisposto i l
programma ed il comitato organizzatore per
le celebrazioni del centenario dell'Unità d'Ita-
lia nel comune di Novara .

« Per sapere per quale ragione sono stat i
esclusi dal comitato organizzatore i parla-
mentari, gli esponenti della Resistenza no-
varese, membri del C .L.N . e comandanti
partigiani ed i rappresentanti dei partiti po-
litici, mentre ne fanno parte il commissario
prefettizio del comune di Novara, un ex sena-
tore del regno, un colonnello, un generale ,
il presidente dell'Ente del turismo ed il di -
rettore dell'E .N.A.L .

	

(3604)

	

« SCARPA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi -
nistro dell'interno, per sapere se è a sua co -
noscenza che la questura di Cuneo con un a
laconica comunicazione fatta nella tarda se -
rata di sabato 11 marzo 1961 proibì tutti i co -
mizi indetti per la domenica successiva 1 2
marzo 1961 dall ' associazione provinciale col -
tivatori diretti sul cosidetto « Piano Verde » ;

e siccome detta grave decisione, lesiv a

dei diritti fondamentali dei cittadini garantit i
dalla Costituzione, non può trovare alcun a
plausibile giustificazione, l'interrogante chie -
de, inoltre, di conoscere quali provvedimenti

il ministro intenda adottare a carico dei re-
sponsabili, perché il lamentato arbitrio non
abbia a ripetersi in avvenire .

	

(3605)

	

« VILLA GIOVANNI ORESTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per co-
noscere quali urgenti interventi intenda at-
tuare per fronteggiare la gravissima crisi d a
cui sta per essere travolta la già esangue zon a
industriale di Catania, nella quale :

1°) sta per essere attuata la chiusura del-
lo zuccherificio siciliano, così come annun-
ciato dall'associazione industriali alle orga-
nizzazioni sindacali dei lavoratori e alle local i
autorità dello Stato ;

2°) l'officina metalmeccanica Lenzi h a
minacciato il licenziamento di un terzo dell e
maestranze ed ha già ridotto in un prim o
tempo a 44 ore ed ora a 40 ore settimanal i
l'orario di lavoro per tutti i suoi dipendenti ;

3°) il biscottificio Colussi, che occupa i n
prevalenza mano d'opera femminile, ha ri-
dotto la produzione e lavora ormai solo per
3 giornate alla settimana ;

4°) la ferriera ha minacciato il licenzia-
mento di alcune decine di operai ed intanto
ha già declassato tutte le qualifiche dei propri
dipendenti, allo scopo di ridurre i salari e
gli oneri sociali correlativi .

« L'interrogante chiede anche di conoscer e
se il ministro interrogato sia informato del
già avvenuto grave aumento del prezzo del
pane a Catania, che apre la strada a un gene-
rale aumento del costo della vita, mentre la
già esile struttura industriale della città e
l'occupazione operaia ricevono durissimi col -
pi, che creano il giusto allarme dei lavorator i
e della intera cittadinanza .

	

(3606)

	

« PEZZINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale, dell a
difesa e delle partecipazioni statali, per sa -
pere se non ritengano urgentissimo interve-
nire nei confronti della società Alitalia, per-
ché, aderendo alle legittime richieste dei suo i
dipendenti, vengano ripristinati i voli intern i
ed internazionali divenuti un servizio di pre-
minente importanza pubblica ; e se non riten-
gano che le dichiarazioni del direttore gene-
rale della società circa il programma di po-
tenziamento e di riammodernamento dell a
flotta e degli impianti non contrastino con le
agitazioni e con la situazione di disagio del
personale e dei piloti ; e se infine non riten-
gano che queste dichiarazioni non vadano in-
tegrate da un esame adeguato della situazione
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del personale e del suo trattamento in rela-
zione all'importanza del compito ad esso af-
fidato .

	

(3607)

	

Luiis » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se sia a conoscenza della situazione
di gravissima tensione determinatesi nel com-
plesso minerario della Montevecchio-Monteca-
tini in Sardegna, nel quale i lavoratori son o
stati costretti ad occupare i pozzi, unica form a
possibile di lotta sindacale in un'azienda, i
cui dirigenti hanno da anni sopresso ogni li-
bertà di associazione e di rappresentanza effet-
tiva dei lavoratori ;

per sapere se sia altresì a conoscenza ch e
nella zona è stato disposto un massiccio schie-
ramento di polizia, che il giorno 20 marzo
1961 ha lanciato bombe di gas lacrimogeno
contro un pacifico gruppo di donne di Gu-
spini, giungendo ad utilizzare provocatoria -
mente l'elicotero che è stato assegnato ai ca-
rabinieri in Sardegna per la repressione de l
banditismo ;

per sapere se non ritenga necessario e
urgente intervenire per fare allontanare le
forze di polizia, per far ristabilire il rispett o
assoluto della libertà sindacale e per avviare
a rapida soluzione la vertenza sindacale i n
corso, nella quale, a favore dei minatori, s i
sono attivamente schierati tutti i sindacati ,
CGIL, CISL, UIL, le AGLI e indistintament e
tutti i partiti politici .

	

(3698)

	

« PIRASTIJ, LACONI, POLANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della sanità, per sapere se, in attes a
del necessario, urgente e atteso provvedi -
mento legislativo, che dovrà disciplinare or-
ganicamente l'importante settore sanitari o
della scuola, non ritenga di emanare con l a
massima urgenza una circolare intesa a so-
spendere i concorsi in tutti quei comuni ne i
quali il servizio scolastico è attualmente di-
simpegnato da medici assunti in via provvi-
soria dalle amministrazioni comunali .

« E ciò per impedire che i numerosi me -
dici, assunti in via provvisoria da dette am-
ministrazioni, che per tanti anni hanno pre-
stato lodevole servizio, vengano a trovars i
nella tragica situazione di non potere parte-
cipare ai concorsi per avere superato i limit i
di età .

	

(3609)

	

« PALAllOLO

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per conoscere quali mi-
sure disciplinari siano state adottate ne i con -

fronti di quella suora dell'ospedale Vittori o
Emanuele di Catania, la quale il 16 marz o
1961, improvvisamente colta da insana furia ,
ha. tentato di strozzare il quattordicenne Ca-
taldo Cammarata, ricoverato presso lo stess o
ospedale, per impedirgli di esprimere simpa-
tia nei confronti dello sciopero in corso dei
lavoratori ospedalieri, e gli ha prodotto esco-
riazioni al collo, che hanno dovuto esser e
medicate al pronto soccorso .

	

(3610)

	

« PEZZINO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del -
l'industria e commercio, per sapere se non
intendano intervenire urgentemente per risol-
vere la vertenza in corso tra dipendenti e
dirigenti della Società Montevecchio in Sar-
degna che ha portato all'occupazione dell e
miniere da parte dei lavoratori .

	

(3611)

	

« ISGRÒ » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se egli intenda impartire agl i
organismi periferici del suo Ministero tem-
pestive disposizioni perché siano accertati i
motivi che hanno indotto il proprietario dell e
L .U .S . di Saronno, a sospendere dal lavoro
135 sue dipendenti .

a Se non ritenga il ministro che tali so-
spensioni preludano ad altrettanti licenzia -
menti che colpirebbero donne sposate o pros-
sime al matrimonio e che si cerca di eluder e
la legge che tutela la maternità .

Gli interroganti chiedono se il ministr o
intenda attuare provvedimenti in favore dell e
lavoratrici ingiustamente colpite .
(3612) « MERLIN ANGELINA, ANGELINO PAOLO ,

CASTAGNO» .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mini-
stro degli affari esteri, per sapere se siano a
conoscenza della costituzione in Buenos Aire s
di un comitato italiano per il ricevimento e
le onoranze al Presidente della Repubblic a
in occasione della sua prossima visita all a
repubblica argentina ; se è vero che di quest o
comitato fanno parte – oltre a molti degnis-
simi connazionali colà residenti – anche al-
cuni ex gerarchi fascisti tristamente noti per
la loro passata attività e quali passi inten-
dano compiere presso l'ambasciata d'Italia a
Buenos Aires ed consolati dipendenti per far
sì che il detto comitato, liberato dagli ele-
menti non raccomandabili, possa operare per
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dare il massimo di dignità e solennità all'ac-
coglienza del Capo dello Stato italiano, sorto
a Repubblica democratica dalla lotta di libe-
razione nazionale .

	

(3613)

	

« CASTAGNO » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per sapere per
quale ragione non si è dato corso alla costru-
zione degli alloggi progettati per la frazione
di Fitili nel comune dI Parghelia (Catanzaro) ,
ai sensi della legge per la eliminazione dell e
zone malsane; e per sapere se non ritenga
opportuno intervenire per accelerarne la pra-
tica da anni iniziata .

	

(16814)

	

« MANCINI, PRINCIPE » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se la no -
tizia della sostituzione dei passaggi a livell o
posti nelle immediate vicinanze della stazion e
ferroviaria di Pescara con altri passaggi a
livello di tipo automatico rappresenti la defi-
nitiva rinuncia da parte de] Ministero de i
trasporti alla sistemazione degli impianti fer-
foviari di Pescara secondo il piano regola-
tore della città, concordato anche con l'am-
ministrazione ferroviaria .

« Il piano A .N.A .S . per l'eliminazione de i
passaggi a livello, concordato con l'ammini-
strazione ferroviaria, prevede infatti tali so-
stituzioni, che riducono notevolmente il tem-
po di chiusura, per quei passaggi a livello
che non possono essere eliminati per diffi-
coltà tecniche o per l'eccessivo onere finan-
ziario dell ' opera .

L'interrogante ricorda che per la siste-
mazione degli impianti ferroviari di Pescar a
l'amministrazione ferroviaria ha accantonato
un primo miliardo sui fondi del piano quin-
quennale di ammodernamento, in virtù di un
voto unanime espresso dalla Commission e
Trasporti della Camera dei deputati nel di-
cembre 1959, e che successivamente più d i
una volta il ministro, rispondendo a interro-
gazioni e facendo pubbliche dichiarazioni, ha
assicurato che il problema era allo studio per
la definitiva soluzione e che il Ministero de i
lavori pubblici era stato interessato dall'am-
ministrazione ferroviaria per la presentazion e
del relativo disegno di legge .

In particolare, il ministro, rispondend o
ad una interrogazione dell'interrogante ch e
suggeriva la soluzione di tale problema nel -
l'ambito della costruzione in atto del raddop -

pio della linea ferroviaria Ancona-Pescara ,
assicurava testualmente : « La sistemazion e
della stazione di Pescara è allo studio per l a
elaborazione di un provvedimento che, te-
nuto conto del completamento del raddoppi o
ed in relazione all'esame compiuto dall'azien-
da ferroviaria, d'intesa con l'amministrazione
comunale, possa sodisfare adeguatamente l e
esi genze della città » .

« Successivamente in un discorso pronun-
ciato nella città di Pescara il 4 novembre 1960 ,
il ministro . dichiarava invece che il disegn o
di legge per la soluzione, anche finanziaria ,
dì tale problema sarebbe stato presentato da l
Ministero dei lavori pubblici .

	

(16815)

	

« DELFINO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per avere no-
tizie circa il ricorso, spedito al Ministero con
raccomandata con ricevuta di ritorno fin da l
14 dicembre 1959, dalla. signorina Oronzo
Giovanna da città Sant'Angelo (Pescara) ,
contro il mancato conferimento da parte de l
provveditore de L'Aquila dell'incarico pe r
l'insegnamento di maestra giardiniera press o
l'Istituto magistrale di Avezzano .

	

(16816)

	

« CAMANGI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
le ragioni che non hanno consentito o che s i
sono opposte alla istituzione della scuola di
avviamento professionale già autorizzata ne l
comune di Gravedona (Como) .

« Secondo autorevoli dichiarazioni, il fun-
zionamento di tale scuola avrebbe dovut o
aver inizio nell'ottobre 1960 .

	

(10817)

	

« ZAPPA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'interno, pe r
conoscere quali provvedimenti intendano adot-
tare onde risolvere il problema del transito
sul fiume Adda al ponte di Faedo (Sondrio) ,
che in conseguenza della alluvione del 17 -
18 settembre 1960 è stato dichiarato peri-
colante .

Subito dopo il fatto è stata promess a
autorevolmente la costruzione di una passe-
rella pedonale, ma ad oggi neppure quest o
intervento, che comunque non risolverebb e
integralmente il problema, è stato adottato .

A dimostrazione della inderogabile ne-
cessità di tale passaggio, l'interrogante fa pre -
sente che esso serve alle comunità di almeno
tre paesi e che, a quanto pare, nonostante l a
dichiarata pericolosità e, sembra, anche l'or-
dine di abbattimento delle strutture esistenti,



Atti Parlamentari

	

— 20330 —

	

Camera dei Deputata

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 MARZO 1961

sul ponte si effettua tuttavia il transito di per-
sene e di veicoli .

« L'interrogante desidera sottolineare l'ur-
genza di un intervento statale .
(16818)

	

« ZAPPA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e del lavoro e previdenz a
sociale, per sapere se essi siano a conoscenz a
della situazione del personale addetto all e
mense nelle caserme delle guardie di pub-
blica sicurezza, al quale viene corrisposto u n
trattamento economico veramente scandaloso ,
oscillante tra le 13 .000 e le 24 .000 lire men-
sili e viene negato il riconoscimento dei di -
ritti ad esso invece spettanti a norma dei con-
tratti di lavoro relativi al personale della ca-
tegoria e precisamente a quello addetto ai ri-
storanti, trattorie, mense aziendali, ecc .

Allo scopo di meglio chiarire i termin i
della questione e di prevenire una risposta
eventualmente non esauriente, l'interrogant e
chiede di conoscere, in particolare, l'avviso
dei ministri interrogati sui punti seguenti ,
che hanno già costituito oggetto di discus-
sione e di contrasto fra il Comando raggrup-
pamento di Roma e l'Unione italiana lavora -
tori albergo e mensa :

1°) quale fondamento abbia l'asserzion e
di quel comando, secondo cui non sia pos-
sibile stabilire a priori una paga fissa per i l
personale in oggetto, in quanto esso deve es-
sere pagato con quote trattenute alle guardi e
accasermate, il cui numero oscilla in rela-
zione alle presenze delle medesime, cosicch é
si arriverebbe alla aberrante conclusione se-
condo cui la retribuzione di quel personal e
potrebbe, al limite, ridursi a proporzioni irri-
sorie, pur restando, di massima, pressoch é
invariata la prestazione o comunque l'impe-
gno personale ;

2°) come possa conciliarsi con il dinieg o
dell'applicazione del contratto di lavoro succi-
tato e con l'asserita appartenenza del perso-
nale in questione a quello addetto ai serviz i
domestici, il fatto che, mentre comunqu e
nemmeno tutti i diritti spettanti a quest'ul-
tima categoria vengono riconosciuti al perso-
nale medesimo, si denuncia tale personal e
all'I .N .P .S., ai fini degli assegni familiari e
delle altre provvidenze assicurative, e si prov-
vede ai prescritti adempimenti sanitari come
appartenente al settore del commercio, e cio è
proprio a quello al quale se ne nega l'appar-
tenenza agli effetti contrattuali ;

3°) come sia possibile conciliare la la-
mentata situazione del detto personale adibit o
alle mense della pubblica sicurezza con quella

del personale addetto, con le identiche man-
sioni, alle mense degli altri corpi armati dell a
guardia di finanza e dei carabinieri, per il
quale, invece, è pacificamente riconosciut o
ogni diritto derivante dai contratti di lavoro ,
che per il primo non si vogliono applicare .

L'interrogante chiede, infine, tutto ciò
premesso, se i ministri interrogati non riten-
gano di dovere, non soltanto intervenire su-
bito e comunque per far cessare il denun-
ciato stato di cose, che, anche indipendente -
mente da ogni questione sindacale, offende i l
senso della più elementare ed umana equità ,
ma di porre allo studio la definitiva sistema-
zione dei lavoratori in oggetto nella categori a
dei salariati dello Stato, alla quale essi so-
stanzialmente appartengono .

	

(16819)

	

« CAMANGI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per conoscere s e
si proponga di approvare la concessione de l
contributo e l ' esecuzione del primo lotto di la-
vori per l'ampliamento della rete idrica de l
comune di Collinas (Cagliari) su progetti gi à
trasmessi dal genio civile di Cagliari da l
marzo 1960, tenendo particolarmente cont o
che la situazione attuale di detto comune ap-
pare sempre più dannosa per la salute pub-
blica, anche a causa di infezioni che si svi-
luppano da putride pozzanghere, e che nell o
stesso comune imperversa una impressionante
disoccupazione di lavoratori .

	

(16820)

	

« BERLINGUER, PINNA, CONCAS, PAO-
LUCCI, SCARONGELLA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei trasporti e dei lavori pubblici, per
sapere se e quanto ci sia di vero nella no-
tizia che le disposizioni per dar luogo al fi-
nanziamento, da parte della Cassa per i l
Mezzogiorno, della costruzione della nuov a
linea ferroviaria Cosenza-Paola siano state re-
centemente revocate . E per sapere, altresì, s e
non si ritenga urgente, indilazionabile e do-
veroso, dopo le tante promesse e gli impegn i
assunti, che alfine si provveda all'esecuzione
di un'opera così necessaria e da così lungo
tempo attesa dalle popolazioni interessate .

	

(16821)

	

« GuLLO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se non ritenga di disporre che gl i
uffici provinciali del lavoro autorizzino l ' as-
sunzione nei cantieri di lavoro di una cert a
aliquota di lavoratori riconosciuti inabili dal-
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l ' I .N.P.S . e dall'I .N .A.I .L., i quali godano d i
una pensione molto modesta e assolutament e
inadeguata al sostentamento della famiglia .

	

(16822)

	

« RUSSO SALVATORE » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per conoscere, con tutt a
l'urgenza possibile, se, in seguito al diffon-
dersi di una epizoozia aftosa che non ha ri-
scontro in infezioni similari negli ultimi anni ,
sia al corrente di gravi inconvenienti creatis i
nella lotta per la difesa degli allevamenti in
seguito alla carenza di siero e di vaccin o
adatto .

L ' interrogante chiede, inoltre, di cono-
scere il giudizio del Ministero sulla inadegua-
tezza dei mezzi di produzione del materiale
sierovaccinale nel momento cruciale della
diffusione dell'afta .

Come è noto, i danni provocati dal man-
cato tempestivo intervento non potranno tanto
facilmente essere rimarginati in breve vol-
gere di tempo .

	

(16823)

	

« ,ABATINI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non cred a
di disporre accurata inchiesta per accertar e
il regolare o non regolare funzionamento del -
1'E .C .A. del comune di Mafalda (Campo -
basso) ed in particolare per accertare le mo-
dalità con le quali ha avuto luogo la conces-
sione di un sussidio straordinario il 19 gen-
naio 1961 ai poveri del comune.

« Ne sono stati esclusi molti bisognosi, tr a
i quali, i signori Izzi Giuseppe fu Nicola, Ca-
talli Umberto fu Vincenzo e Benedetto Ade -
lino e ne hanno, invece, beneficato i signor i
non bisognosi : Faienza Pierino, Piscicelli
Concetta, Del Nero Riccardo, Colagioia Mi -
chele, Gizzi Michele, Valentini Teresa vedov a
D'Ascanio, Pasciulli Lucia, Mastrangelo Nun-
zio, Gianfelice Nicola fu Giovannangelo, Ross i
Agostino, Matassa Italina, Serra Elisa, De l
Gesso Emilia vedova Cianfagna, Petta Luigi ,
Ramundi Agostino, Di Marco Giovina i n
D'Ascoli, Ramundi Maria in Di Pietro, Cian-
fagna Adelina in Esposito, Di Martino Angio-
lina in De Santis, Di Marco Giuseppina, Va-
lerio Angela, Del Gesso Maria vedova L a
Melza, Mastragostino Alessio, Faienza Ma-
riannina in Clissa .

	

(16824)

	

« CoLITTo » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non creda
di disporre regolare inchiesta diretta ad accer-
tare se e quali lavori siano stati eseguiti dal -

l'amministrazione provinciale di Campobasso ,
in occasione delle recenti elezioni ammini-
strative, in San Pietro in Valle, frazione d i
Frosolone (Campobasso), che è il paese d i
nascita e di residenza del presidente dell'am-
ministrazione stessa . Sr parla di lavori del-
l'importo di vari milioni, dati a trattativa
privata e consegnati dal geometra Battista ,
dell'ufficio tecnico della provincia, il 17 otto-
bre 1960 alle ditte Pallante Quintino, Ma-
f rella Donato di Cristofaro, Antonotti Anto-
nio, Iorio Antonio e Cooperativa edilizia pro-
duzione e lavoro di San Pietro in Valle senz a
preventiva approvazione di progetti . È neces-
sario conoscere quali lavori siano stati ese-
guiti, la spesa sopportata e con quali fond i
la stessa sia stata affrontata . E da quali deli-
berazioni tutto ciò risulti .

	

(16825)

	

« Colmo » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere i motivi ch e
hanno determinato il licenziamento dalla fab-
brica d'armi di Terni del signor Martelli Se-
rafino, residente a Collescipoli di Terni .

	

(16826)

	

« CRUCIAN I

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
ha avuto luogo ed in qual modo la sistema-
zione delle strade interne di Torella del San-
nio (Campobasso), per cui l'amministrazion e
provinciale del Molise ha, nell'ottobre 1960 ,
dato un contributo di lire 500.000 e se son o
stati dati i conti del modo come tale somm a
è stata. utilizzata .

	

(16827)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
non ritenga disporre il riesame della pratica ,
riguardante il completamento della strad a
Cerreto-Vastarnolo e ciò in relazione alla ri-
sposta data alla interrogazione n . 11688, in
quanto se nel tratto di strada dalla chiesa
San Felice alla frazione Cerreto di Vasto-
girardi il traffico si svolge normalmente è ,
invece, intrafficabile il tratto di strada Cerreto-
contrada Vastarnolo .

	

(16828)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'interno, pe r
conoscere se siano stati eseguiti i lavori di
riparazione della chiesa madre in Montecilfon e
(Campobasso), per cui l'amministrazione pro-
vinciale del Molise ha, nell 'ottobre 1960, dato
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un contributo di lire 200 .000 e se sono stat i
resi i conti del modo come tale somma è stat a
utilizzata .

	

(16829)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'interno, pe r
conoscere se siano stati eseguiti i lavori di ri-
parazione nel seminario vescovile di Termol i
(Campobasso), per cui l'amministrazione pro-
vinciale ha, nell ' ottobre 1960, dato un contri-
buto di lire 400 .000 e se sono stati dati i conti
del modo come tale somma è stata utilizzata .

	

(16830)

	

« COLITTO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'interno, pe r
conoscere se siano stati eseguiti i lavori d i
sistemazione del convitto vescovile di Tri-
vento (Campobasso) per cui l'amministrazion e
provinciale del Molise ha dato, nell'ottobr e
1960, un contributo di lire 200 .000, e se sono
stati dati i conti del modo come tale somma
è stata utilizzata .

	

(16831)

	

« COLITTO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'interno, per
conoscere se siano stati eseguiti i lavori d i
riparazione della chiesa madre di Tavenn a
(Campobasso), per cui l'amministrazione pro-
vinciale del Molise ha dato, nell'ottobre 1960 ,
un contributo di lire 200 .000 e se sono stati
dati i conti del modo come tale somma è stata
utilizzata .

	

(16832)

	

« COLITTO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e della pubblic a
istruzione, per conoscere lo stato della pra-
tica relativa alla costruzione in Castel San
Vincenzo (Campobasso) dell'edificio scolastico .

	

(16833)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e del lavoro e pre-
videnza sociale, per conoscere lo stato dell a
pratica relativa alla costruzione in Castel Sa n
Vincenzo (Campobasso) dell'asilo infantile .

	

(16834)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e il ministro pre-
sidente del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno, per conoscere lo stato della pratica
riguardante la costruzione della strada Ca -

stel San Vincenzo-Castelnuovo al Volturno ,
frazione di Rocchetta al Volturno (Campo -
basso) .

	

(16835)

	

« COLITTO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e il ministro pre-
sidente del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno, per conoscere lo stato della pratica
relativa alla costruzione in Castel San Vin-
cenzo (Campobasso) di una rete di fognatur a
e della rete idrica. Sono stati rimessi al Mi-
nistero i relativi progetti, a suo tempo ri-
chiesti .

	

(16836)

	

« COLITTo » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se siano state inoltrate, ai termin i
dell'articolo 44 e dell'articolo 46 del testo unico
5 giugno 1939, n . 1016, domande di conces-
sione di bandite e di riserve di caccia in pro-
vincia di Alessandria, ove le riserve e le ban-
dite esistenti hanno raggiunto la superficie d i
ettari 63 .992 su una superficie lorda di ettar i
356 .400 ed hanno, pertanto, già superato i l
quinto della superficie effettivamente util e
alla caccia, previsto dall'articolo 65 del testo
unico citato .

	

(16837)

	

« ANGELINO PAOLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quali provvedimenti intenda prender e
per evitare il continuo depauperamento ittic o
del lago di Bracciano e per venire incontr o
alle popolazioni rivierasche che si dedicano ,
con sempre minori fortune, alla pesca .

« Negli ultimi anni oltre il 30 per cento
dei pescatori, non potendo più trarre dal
lago i mezzi di sostentamento per le propri e
famiglie, ha cambiato attività o è emigrata .

« Recentemente è stato inaugurato un in-
cubatoio per avannotti, che si è dimostrat o
però insufficiente a risolvere la grave crisi de l
lago di Bracciano .

	

(16838)

	

« CARADONNA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere le ragioni per le quali l'ispettorat o
provinciale dell'agricoltura di Campobasso h a
escluso dalle zone danneggiate dalle avversit à
atmosferiche, di cui è parola nella legg e
21 luglio 1960, n . 739 :

a) le contrade Transure e Bosco Ponton i
dell'agro di San Martino in Pensilis (Cam-
pobasso) ;
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b) le contrade Colle Travaglia, Sapestra ,
Macchia e Malfarina dell'agro di Montori o
nei Frentani (Campobasso) ;

e) la contrada Ceppeto dell'agro di Ho-
tello (Campobasso) ;

d) la contrada Colle delle Trane del -
l'agro di Larino (Campobasso) .

« Ciò ha determinato notevole malcontent o
nelle popolazioni interessate, e per conoscer e
se non creda disporre nuovi accertamenti ,
perché siano corretti evidenti errori .

	

(16839)

	

« COLITTO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere le sue determinazioni in merito alla
comprovata richiesta del comune di Mafalda
(Campobasso) di inclusione – all'uopo modifi-
candosi il decreto 26 novembre 1960, Gazzetta
Ufficiale 6 dicembre 1960 – dell'intero agro
di detto comune fra le zone colpite dalle av-
versità atmosferiche di cui all'articolo 1, pri-
mo comma, della legge 21 luglio 1960, n . 739 .

	

(16840)

	

« COLITTO » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quali opere si propone di compier e
nel prossimo futuro il consorzio di bonifica
di Larino (Campobasso) .

« Sarebbe opportuno che tenesse present e
che il relativo comprensorio di bonifica difett a
di strade rurali, case coloniche ed illumina-
zione elettrica .

	

(16841)

	

COLITT o

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quali provvedimenti intenda prender e
nell'interesse della popolazione di Vastogi-
rardi (Campobasso), che dall'intenso rimbo-
schimento eseguito è stata privata dei pascol i
di cui ha bisogno per i suoi 800 capi bovini ,
nonché per gli ovini e gli equini .

« I pascoli sono stati ridotti addirittura a
minime proporzioni .

	

(16842)

	

« Conino » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere lo stato della pratica relativa alla co-
struzione in Castel San Vincenzo (Campo -
basso) di una caserma per la guardia fore-
stale, spendendo lire 12 .000 .000. l inutile fare
promesse, quando poi non si possono o non
si vogliono mantenere .

	

(16843)

	

« COLITTO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle poste e telecomunicazioni e dell e
partecipazioni statali, per conoscere qual i
provvedimenti intendano promuovere in rela-
zione alle disdette inviate dalla S .E .T. agli
appaltatori dei posti telefonici pubblici, di-
sdette che hanno creato una situazione d i
grave turbamento negli appaltatori e nei la-
voratori da questi dipendenti .

	

(16844)

	

DE MARZIO D .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se sia fondata la voce, diffusas i
in Lavino (Campobasso), che si vorrebbe co-
struire il nuovo edificio postale, utilizzandosi
il suolo di proprietà dell'attuale sindaco e
non il suolo offerto da anni dal signor De
Santis Corrado ed accettato dal comune, giu-
sta deliberazione a suo tempo presa, pur es-
sendo noto che il Ministero ebbe a prescriver e
che il suolo deve stare al centro del paese .
Il suolo del De Santis vi si trova, mentre no n
vi si trova l'altro, che è, invece, ad una estre-
mità del paese . Si aggiunga che il prezzo de-
siderato dal De Santis ed accettato dal comun e
(precedente amministrazione) è inferiore a
quello richiesto dall'attuale sindaco.

« L'interrogante chiede altresì di conoscere
quali provvedimenti intenda prendere per evi -
tare speculazioni, danni, malumori .

	

(16845)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se sia avvenuto Io scambio de l
documento di ratifica per la convenzione fra
Italia e Jugoslavia in materia di assicurazion i
sociali, conclusa in Roma il 17 novembre 1957 ;
e, in caso affermativo, per conoscere le ra-
gioni per le quali l'I .N .P .S. di Trieste non
accoglie ancora le domande degli interessati
al riconoscimento dei loro diritti .

L'articolo 43 della convenzione prevede ,
infatti, l'entrata in vigore per il giorno suc-
cessivo a quello in cui avverrà lo scambio de l
documento di ratifica e per quanto riguard a
l'Italia la ratifica è avvenuta in data 11 giu-
gno 1960 .

	

(16846)

	

« VIRALI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quali provvedimenti intenda
adottare perché vengano migliorate le presta-
zioni offerte dalla legge 4 luglio 1939, n . 463 ,
agli artigiani pensionati .
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L ' interrogante fa presente che, in seguit o
all ' emanazione della legge n . 463, che estend e
agli artigiani e loro coadiuvanti l'assicura-
zione obbligatoria per l'invalidità, vecchiai a
e superstiti, sia possibile ed opportuno, fin
da ora, migliorare il regime delle prestazioni
previste dalla legge medesima . Infatti, l'an-
damento della gestione, nella prima fase d i
applicazione della legge, presenta indubbia -
mente una situazione quanto mai favorevole ,
specie dopo la recentissima deliberazione de l
Parlamento, circa la misura del contribut o
statale fissato in cinque miliardi annui per i l
quinquennio 1960-1964, tale da lasciare adit o
alla fondata speranza .che l'ammontare dell e
pensioni, attualmente corrisposte, possa ve-
nire adeguatamente aumentato e maggior-
mente avvicinato alle esigenze di vita degl i
artigiani anziani .

« Il favorevole andamento è presumibile
che si mantenga e migliori nel prossimo fu -
turo. Non sembra, pertanto, azzardato che da
ciò derivi un elevamento delle pensioni per-
cepite dagli artigiani e dai coadiuvanti am-
messi o da ammettere al beneficio, con evi -
dente loro vantaggio .

	

(16847)

	

PE ' Cocci » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non creda necessario di isti-
tuire il posto di corrispondente nella frazion e
Roccaravindola del comune di Montaquila
(Campobasso) .

« La istituzione di tale posto, che è viva -
mente richiesta dai disoccupati locali, elimi-
nerebbe gli attuali disagi derivanti dalla man-
canza in loco di una adeguata assistenza a i
numerosi iscritti nelle liste di disoccupazione .

	

(16848)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere lo stat o
della pratica relativa alla costruzione dell a
importante strada turistica strada statale
n. 158 della Valle del Volturno-Castel Sa n
Vincenzo (Campobasso)-Foce San Michele-Val-
le di Mezzo (strada delle Mainarde) . Si afferma
che esiste da tempo uno stanziamento di lire
150 .000 .000, che non è assolutamente suffi-
ciente . Si parla anche di un incarico dato dall a
Cassa per il Mezzogiorno all'ingegnere Fan-
nicelli di redigere il relativo progetto .

Poiché le voci, che corrono in merito all a
costruzione di tale strada, sono varie e contra-
stanti, si rendono opportuni precisi chiari -

menti . Tale strada gioverà alla piena valoriz-
zazione dell'alta valle del Volturno .

L'interrogante già ebbe a presentare in
proposito la interrogazione n . 13810. Ma la
risposta data non parla di stanziamenti ch e
sarebbero stati effettuati, e parla di un vec-
chio tracciato diverso da quello auspicato, ch e
per altro non viene ancora precisato .

	

(16849)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per conoscere in qua l
modo si intenda provvedere alla necessaria
alimentazione idrica della popolazione di Va-
stogirardi (Campobasso), che attualmente è
servita da un acquedotto comunale assoluta -
mente insufficiente . Vi sono periodi dell'anno ,
in cui l'acqua manca completamente . Si po-
trebbero captare altre sorgenti in contrad a
Ospedaletto oppure si potrebbero utilizzare l e
acque del Trigno .

	

(16850)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere lo stat o
della pratica relativa alla costruzione dell a
strada che dalla piazzetta San Rocco dovrebb e
condurre alla piazza Vittorio Emanuele ( o
della chiesa) dell'ex comune di Castellone a l
Volturno e che è molto attesa da anni dall a
popolazione di Castel San Vincenzo .

« Il ministro dei lavori pubblici, rispon-
dendo ad altra mia interrogazione (n . 26970
della precedente legislatura) rispose che l a
pratica era allora (1957) in corso di istruttori a
presso la Cassa per il Mezzogiorno .

	

(16851)

	

« COLITTO » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro dell'Interno, per conoscere per qual i
motivi non abbiano ritenuto opportuno esten-
dere ì benefici della legge recente per le zon e
alluvionate anche al comprensorio di Viterbo ,
così duramente colpito dal maltempo degli ul-
timi mesi e dalle relative alluvioni .

L'interrogante fa presente che la zona de l
viterbese trascorre, oltre tutto, un periodo d i
profonda crisi economica, specialmente pe r
quel che concerne il settore agricolo .

« L'interrogante chiede, infine, di cono-
scere se il Governo non ritenga opportuno in-
tervenire anche al di fuori della legge sum-
menzionata, per favorire le popolazioni d i
quel comprensorio .

	

(16852)

	

« SPADAllI»,



Atti Parlamentari

	

— 20335 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 MARZO 1961

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se gli ri-
sulti :

che in Alessandria, in occasione di un
recente sciopero, al quale noie avevano aderito
né gli impiegati e dirigenti, nel numero com-
plessivo di 118, né una notevole parte degl i
operai che hanno continuato a lavorare (27 5
su 920), detti dipendenti sono stati fatti oggetto
da parte degli scioperanti a minaccie, insulti
e intimidazioni, sino al punto di accompa-
gnare alle loro case le operaie fra grida e vol-
garità indicibili ;

che i fatti non hanno dato luogo a più
gravi conseguenze, solo perché le forze del -
l'ordine hanno svolto la loro funzione con l a
massima prudenza ed evitando ogni azione
che potesse accendere gli animi .

« L'interrogante chiede, pertanto, se egl i
non reputi indispensabile far tutelare la libertà
di lavoro di ogni dipendente e il diritto d i
ciascuno di accedere e recedere da casa all a
officina, senza turbamento e legittima preoc-
cupazione per la propria incolumità perso-
nale .

	

(16853)

	

« BADINI CONFALONIERI » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere in base a
quali particolari istruzioni la questura d i
Roma abbia negato al signor De Paolis Mario ,
da San Vito Romano il rinnovo della licenz a
di porto di fucile da caccia .

Non può infatti ritenersi fondata la mo-
tivazione addotta, per il rigetto della domanda ,
dalla questura, secondo la quale sussisterebbe
per il signor De Paolis una mancanza « de i
requisiti subiettivi », in quanto il De Paoli s
è cittadino incensurato . di ottima condott a
morale, stimato ed apprezzato operaio dell a
Stefer, a meno che la questura di Rom a
consideri il De Paolis minorato giuridica -
mente perché iscritto ad un partito di sinistra .

	

(16854)

	

« CIANCA» .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri dell'interno, della pubblica istruzione e
di grazia e giustizia, per conoscere come mai
l'ente gestore del costruendo asilo infantile di
Guardiaregia (Campobasso) abbia lasciato
trascorrere due anni dalla notifica ai proprie-
tari dei terreni destinati ad essere occupati
dalla costruzione del decreto prefettizio d i
occupazione temporanea degli stessi sensa ef-
fettuare la costruzione dell'asilo, senza pagare

le indennità dovute e senza chiedere la espro-
priazione del terreno e se non credano d i
intervenire, perché la legge sia rispettata .

	

(16855)

	

« COLITT O

I sottoscritti chiedono di interrogare
i ministri dell ' interno e dei lavori pubblici ,
per conoscere se non ritengano opportuno
accertare i motivi per cui i lavori del cimitero
di Grumo Nevano (Napoli), iniziati fin dal
1955 e periziati con esito favorevole nel 1956 ,
ancora non sono stati portati a termine, pu r
essendo giunti quasi al completamento, pe r
effetto di una inspiegabile sospensione .

« Tale sospensione, ancora in atto, oltre a
pregiudicare le opere già compiute per cu i
il comune ha già versato all'imprenditore ben
venti milioni, pone i cittadini di Grumo Ne -
vano di fronte a maggiori spese per i trasport i
funebri e ad un grave intralcio nel culto de i
morti ;

per conoscere altresì se, accertata l a
inopportunità di tale sospensione, il Ministero
non intenda provvedere a rimuovere gli osta -
coli esistenti al riguardo .

	

(16856)

	

((RODERTI, DE VITO, DE MICHIEL I

VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere quando avrà
applicazione il disposto dell'articolo 6 dell a
legge 16 settembre 1960, n . 1014, ed in parti-
colare se non ritenga urgente l'emanazione de l
decreto di cui parlasi nel richiamato articolo ;
e ciò soprattutto in considerazione del fatto
che le amministrazioni provinciali hanno ,
nella maggioranza, deliberato di non dar pi ù
corso alla corresponsione delle medaglie d i
presenza ai componenti gli organi di tutela cu i
l'articolo su menzionato fa riferimento, co n
vero disagio per i membri degli stessi e con
pregiudizio per la funzionalità di strument i
amministrativi di tanta importanza .

	

(16857)

	

« PAVAN

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere su quali moti-
vazioni è fondata l'autorizzazione prefettizi a
al Pio istituto di dotazione del Santo Rosari o
- amministratore del lascito internazionale
Giustiniani - per la vendita a prezzo assai con -
veniente di un centralissimo isolato, sito tr a
piazza Capranica e via dei Pastini, a una so-
cietà speculativa, denominata Compagnia Fi-
nanziaria Impresa assicurazioni, la quale -
prima ancora che l'atto di acquisto fosse per-
fezionato - ha presentato richieste inconcepi-
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bili ed esose ai numerosissimi affittuari, e in
particolare ai commercianti titolari di ne-
gozio, suscitando nel quartiere una diffus a
reazione nei confronti del Pio istituto e dell e
pubbliche autorità .
(16858)

	

« PRETI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere
quali provvedimenti intenda adottare per ri-
muovere il grave stato d i disagio e di malcon-
tento degli avvocati penali del foro napole-
tano . Con recente manifesto essi hanno in -
fatti ribadito, opportunamente richiamandos i
alla necessità di armonica collaborazione tr a
foro e magistratura, la richiesta, già avanzata ,
senza ottenere sinora riscontro, alla procur a
generale ed alla Presidenza della Corte di ap-
pello, di un più razionale ordinamento degl i
orari delle udienze, che ponga fine alla con-
suetudine vigente secondo la quale parti e te-
stimoni, magistrati ed avvocati sono trattenuti
a disposizione senza limiti di tempo per in-
tiere giornate .

« L'interrogante chiede, infine, di cono-
scere se davvero la situazione attuale sia stata
determinate da direttive ministeriali, in rap-
porto a presunte particolari condizioni esi-
stenti a Napoli, che, comunque, lungi dall'es-
sere rimosse, verrebbero, al contrario, com-
plicate ed aggravate .
(16859)

	

« CAPRARA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere se si a
a conoscenza della reale situazione creatasi
in Domodossola, dove dai primi di luglio de l
1960 la pretura è carente del titolare .

« L'interrogante chiede di conoscere se, a l
fine di evitare il preannunciato sciopero degl i
avvocati, giustamente preoccupati che le caus e
civili non hanno da tempo più corso, ed a l
fine di eliminare lo scontento che regna nell a
popolazione ossolana, il ministro intenda ri-
solvere, e per quale epoca, una situazion e
grave ed ormai insopportabile .
(16860)

	

« GRAZIOSI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere i
motivi per cui non si è provveduto ad aumen-
tare il numero dei posti di notaio nelle sed i
dei distretti notarili di Genova e Chiavari, in
considerazione sia dello sviluppo demogra-
fico della zona, sia del fatto che a detto au -
mento si è fatto luogo in altri distretti nota-
rili e, in particolare, in quelli di Roma e d i
Milano .
(168611

	

« LANDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere -
in relazione alle sentenze del Consiglio d i
Stato che hanno annullato alcuni trasferi-
menti di notai, su ricorso di altri candidat i
danneggiati nella formazione della gradua-
toria - quanto segue :

10) quali sono i titoli che il Minister o
prende in esame nei concorsi per titoli per tra-
sferimento di notai da una sede ad altra ;

2°) il punteggio attribuito a tali titoli e
se tale punteggio viene fissato di volta in volta
per ciascun concorso ovvero se è stato stabi-
lito una tantum e da chi, in quanto la legg e
ed il regolamento notarile non stabiliscon o
punteggi di sorta ;

3°) perché non viene pubblicata la gra-
duatoria di ciascun concorso per trasferimento
di sede con il punteggio di ciascun candidat o
sul bollettino del Ministero ;

4°) da chi è composta la commissione
esaminatrice dei titoli e se la stessa viene no-
minata per ciascun concorso o se esiste una
commissione permanente per tali concorsi pe r
titoli ;

50) quali provvedimenti il ministro ha
adottato od intende adottare per ovviare agl i
inconvenienti censurati con dette sentenze de l
Consiglio di Stato .

	

(16862)

	

« LANDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per il mancato rinnovo
della commissione interna della manifattura
tabacchi Santissimi Apostoli di Napoli, sca-
duta dal mandato da oltre quindici mesi ;

sul comportamento partigiano e fazioso
della direzione generale del monopolio di
Stato, che, nonostante la protesta scritta dell a
grande maggioranza del personale, da oltr e
due mesi inviata alla direzione generale, con-
tinua a ritenere in carica « per l'ordinaria
amministrazione » una commissione intern a
sconfessata dal personale e da tutte le orga-
nizzazioni sindacali (CGIL, UIL, CISNAL ,
Autonomi), eccezion fatta della sola CISL ;

sui provvedimenti che intende adottare
per porre fine ad una situazione assurda, ch e
ha già provocato un primo sciopero di pro-
testa (ed altri ne seguiranno, se non sarann o
adottati provvedimenti adeguati), effettuat o
dalla grande maggioranza del personale (8 0
per cento) al quale si rifiuta di assicurar e
una rappresentanza legittima, democratica e
genuina dei propri interessi .

	

(16863)

	

(( ARENELLA » .
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« I sottoscritti chiedono di Interrogare i mi-
nistri delle finanze, del tesoro, dell'agricol-
tura e foreste e dell'interno, per sapere se
siano a conoscenza delle gravissime difficoltà
in cui sono state messe numerose ammini-
strazioni comunali della Capitanata, del Ba -
rese, del Molise e di altre province, ove l o
scorso anno si verificarono danni all'agricol-
tura per effetto di calamità naturali e di av-
versità atmosferiche, per il fatto che fino a d
oggi non si è provveduto a dare applicazion e
all'articolo 10 della legge del luglio 1960 ,
n . 739 .

« I comuni in questione hanno dovuto ope-
rare la sospensione e quindi lo sgravio delle
sovrimposte sui terreni e delle addizionali su l
reddito agrario, a favore di tutti i coltivator i
danneggiati, il che ha notevolmente ridotto
le loro entrate .

« La citata disposizione di legge prevede
che la Cassa depositi e prestiti conceda a cia-
scun comune, con preferenza sugli altri, u n
mutuo ammortizzabile in non meno di trent a
anni, con l'assunzione degli oneri da part e
dello Stato. Senonché, tale disposizione non
ha ancora trovata applicazione, a causa dell a
mancata emanazione del decreto o dei decret i
ministeriali per l'assunzione degli oneri d a
parte dello Stato, nonché per il fatto che gl i
uffici finanziari periferici non ancora defi-
niscono l'esatto ammontare delle minori en-
trate di ciascun comune.

« Poiché le amministrazioni comunali non
possono ulteriormente attendere la conces-
sione dei mutui, si chiede se i ministri inter -
rogati non ritengano di dover far fronte all a
grave situazione, provvedendo :

1°) a sollecitare gli uffici periferici del -
l'amministrazione finanziaria a definire l'am-
montare degli sgravi operati da ciascun co-
mune ;

2°) ad emanare il decreto o i decreti mi-
nisteriali per l'assunzione degli oneri relativi
ai mutui da parte dello Stato ;

3°) ad autorizzare la Cassa depositi e pre-
stiti ad anticipare a ciascun comune, che ha
domandato la concessione del mutuo, almeno
1'8Q per cento dell'ammontare delle sovrim-
poste e delle addizionali sospese nel 1960 ,
salvo conguaglio .

(16864)

	

« MAGNO, ASSENNATO, AMICONI ,
BIANCO, CONTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se sia a sua co-
noscenza la particolare situazione che si è
venuta a creare a seguito del blocco delle su-
percontribuzioni fondiarie comunali e pro-

vinciali e dell'abolizione delle analoghe addi-
zionali sul reddito agrario nel comune di Me-
lito Porto Salvo (Reggio Calabria) .

a L'imposta terreni è aumentata dal 62 1
per cento del 1960 al 1306 per cento del 196 1
come aliquota comunale, e l'imposta reddit o
agrario dal 333 per cento del 1960 al 597 per
cento del 1961, come aliquota provinciale . Le
aliquote complessive, per l'anno 1961, com-
presi gli aggi, arrivano alla sbalorditiva cifr a
del 2277 per cento di reddito domenicale, e
dell'860 per cento di reddito agrario. Per d i
più, nell'intera provincia di Reggio Calabria ,
sono conservate ancora le addizionali sul red-
dito agrario, elusivamente mascherate com e
recupero di ratei delle precedenti annate .

« L'interrogante chiede di sapere se non
appaiono beffarde le provvidenze di spron e
all'agricoltura meridionale, quando poi il red-
dito è sottoposto a simili intollerabili esosità
tributarie .
(16865)

	

« TnIPODI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri della difesa e del tesoro, per conoscer e
quale è il loro pensiero in merito all'aperto
problema della decorrenza dal giorno dell'ar-
ruolamento dell'anzianità di servizio ai fin i
della progressione dello stipendio per gli uf-
ficiali di quella tra le forze armate per l e
quali detto problema è tutt'ora insoluto ; non-
ché per conoscere il pensiero dei ministri in-
terrogati sulle possibilità ed i modi per rag-
giungere rapidamente la urgente pratica so-
luzione .

L'interrogante ricorda che il decreto del
Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956 ,
n . 19 - in evidente contrasto con il dettat o
della legge delega (che prevedeva (articolo 2 ,
punto 17) per gli impiegati la piena valuta-
zione del servizio e la conservazione dell e
posizioni giuridiche ed economiche acquisite )
- ha mantenuto in vigore, ai fini della con-
cessione degli aumenti periodici agli ufficiali ,
te norme che hanno danneggiato tutti gli uf-
ficiali dei gradi meno elevati, i quali, venend o
a subire notevoli detrazioni (4 anni i tenenti ;
10 i capitani ; 16 i maggiori ; 21 i tenenti co-
lonnelli), beneficiando di pochi scatti .

« Infatti, l'anzianità di servizio da uffi-
ciale, agli effetti della determinazione dell o
stipendio, va computata dalla data della no -
mina (articolo 7 del regio decreto 31 dicembre
1928, n . 3458) ed il servizio prestato ante-
riormente a tale nomina è computato per no n
oltre quattro anni, mentre quella dei sottuf-
ficiali è computata dalla data di presentazi one
alle armi (articolo 77 del regio decreto 31 di-
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cembre 1928, n . 3458) . Ne deriva che, a parità
di anni di servizio, un ufficiale che abbia tra-
scorso un lungo periodo dei gradi di sottuf-
ficiale, viene a percepire uno stipendio infe-
riore o, nella migliore,delle ipotesi, uguale a
quello del sottufficiale che è rimasto tale .

« L'interrogante osserva altresì che a tal e
inconveniente è stato soltanto in parte post o
rimedio con la legge 8 agosto, n . 751 ,
che, in sostanza da la possibilità al dipen-
dente che ne faccia domanda, di ottenere a
titolo di assegno pensionabile, la eventual e
differenza fra lo stipendio o retribuzione sp-t-
tante ad altro dipendente di pari anzianità d i
servizio nella stessa carriera, ma di grado ,
categoria o qualifica inferiore . La soluzione ,
però, pone gli interessati nella condizione d i
dover, praticamente, optare per il trattamento
spettante ad un grado inferiore, con implicit a
ammissione dell'inutilità degli sforzi compiut i
per migliorare la propria posizione con i l
passaggio ad una categoria superiore . A que-
sto proposito giova ricordare che nel 1938 l o
stipendio massimo dell'i i.utante di battaglia e
quello del maresciallo maggiore (lire 11 .800 )
era di poco superiore a quello del sottote-
nente (lire 10 .066) e molto inferiore a quell o
del tenente (lire 15.425) .

« L'interrogante fa altresì osservare che
per gli ufficiali del corpo equipaggi marit-
timi la questione è stata risolta con la legg e
2 aprile 1958, n. 304, che stabilisce che, pe r
detti ufficiali, l'anzianità di servizio è com-
putata, ai fini della progressione economica
dello stipendio con effetto dal 1° dicembre
1956, dal giorno di arruolamento e, comunqu e
da data non anteriore al 17° anno di età . La
questione può considerarsi risolta anche per
gli ufficiali del corpo delle guardie di pub-
blica sicurezza dato che la seduta del 15 luglio
1960 la seconda Commissione permanente (af-
fari interni) della Camera dei Deputati, i n
sede legislativa, ha approvato, in testo unifi-
cato, le proposte di legge n . 1080, 1437 e 1755 ,
di iniziativa, rispettivamente dell'onorevol e
Penazzato ed altri, dell'onorevole Crucia i
e dell'onorevole Scarascia ed altri, Intese a
stabilire, fra l'altro, che per detti ufficial i
l'anzianità di servizio è computata, ai fin i
della progressione economica dello stipendio ,
con effetto dal 1° dicembre 1956, dal giorno
di arruolamento delle forze armate » .
(16866)

	

« BARDANZELLU » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere se rispondono
al vero le notizie secondo le quali il Ministero
della difesa avrebbe affidato ad un giornale

della capitale, notoriamente legato alla per -
sona di un ex presidente del Consiglio dei mi-
nistri, la pubblicità redazionale sulle forze
armate, mediante servizi, relativi alla vita mi-
litare, già apparsi in due numeri del predett o
giornale ed ai quali farebbero seguito due o
più « paginoni » illustrati a colori in prepara-
zione presso l'ufficio stampa del Ministero .

Nel caso affermativo, a prescindere da l
loro contenuto, così marcatamente apologetic o
da rasentare il ridicolo - si parla di ranci o
« da nababbi », di caserme che sembrano al-
berghi per miliardari - detti servizi genero-
samente pagati si tradurrebbero in un ver o
finanziamento di un giornale politico da parte
di un organo dello Stato .

	

(16867)

	

« CIANCA

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere i motivi pe r
i quali non si è ancora proceduto al paga -
mento del secondo trimestre dell'indennità
speciale prevista per il personale civile di-
pendente dal Ministero difesa .

« L'interrogante sottolinea la necessità d i
un pronto intervento del ministro, in quant o
il ritardo lamentato è motivo di viva agita-
zione tra i lavoratori dell'Arsenale marittimo ,
della direzione artiglieria e degli altri uffic i
di Messina, per i quali la predetta indennità
costituisce una componente, seppur modesta ,
di un salario del tutto inadeguato al costo
della vita .

	

(16868)

	

« DE PASQUALE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri della difesa, dell'agricoltura e foreste ,
del turismo e spettacolo, dell'industria e com-
mercio e del commercio con l'estero, per co-
noscere se non intendano intervenire presso
la società Alitalia perché la linea aerea Co-
miso-Catania, sospesa tempo addietro per in-
sufficienza di viaggiatori, venga ripristinata
almeno con servizio stagionale misto merci e
passeggieri, anche a titolo sperimentale .

« La istituzione del servizio trasporto mer-
ci, mentre servirebbe a compensare la paven-
tata ed ormai certamente superata insuffi-
cienza di passeggeri, è resa indispensabile pe r
lo sviluppo della economia agricola dell a
provincia di Ragusa con il rapido inoltro vers o
i centri di consumo nazionali ed internazio-
nali della vasta gamma di primaticci prodotti
nella fascia costiera della provincia stessa e
nella zona di Gela .

	

(16869)

	

« SPADOLA » .
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Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere se sia a cono-
scenza che in questi giorni vengono recapi-
tali ad alcuni abitanti dei villaggi della pro-
vincia di Trieste degli ordini di comparizion e
davanti al tribunale militare di Padova per
un processo che dovrebbe essere effettuato a
loro carico con l'imputazione di diserzione e
se sia al corrente trattarsi di una imputazione
veramente sbalorditiva in quanto si riferisc e
ai seguenti fatti :

a) all'alba del 9 marzo 1943 reparti del -
l'esercito circondavano i villaggi di Prosecc o
e Sgonico, prelevando dalle loro case una qua-
rantina di giovani fra i 17 e i 19 anni, non
soggetti a vincoli di le\ a ; analogo rastrella-
mento era stato compiuto qualche settiman a
prima a Postumia ed a San Pietro del Carso ,
sempre all'evidente scopo di evitare che i
giovani andassero ad ingrossare le file parti-
giane ;

b) dopo una breve sosta al comando de i
carabinieri di Prosecco, i giovani venivan o
scortati alla caserma di Roiano a Trieste e d
il giorno successivo al distretto militare d i
San Giusto, dove veniva loro assegnato in do-
tazione uno zaino assieme ad una gavetta ,
prima di essere avviati, in treno, a Potenza o
all'Aquila ;

e) per i giovani spediti in Abruzzo, dopo
un mese di permanenza in abiti civili, venn e
provveduta una divisa di fanteria, con rego-
lari stellette . Successivamente venne fatto loro
prestare giuramento e furono incorporati in
una compagnia di lavoratori, dove venne pra-
ticata l'istruzione militare, senza fucile, per-
ché vennero considerati con diffidenza i n
quanto sloveni, cioè come si diceva allor a
« allogeni » . Dopo 60 giorni il gruppo venn e
aggregato al campo di aviazione di Foggia ,
alloggiato in baracche, adibito a mansioni d i
riattivazione delle piste di decollo degli aere i
nazisti, che durante la notte venivano conti-
nuamente danneggiate dai bombardament i
degli americani ;

d) successivamente, essendosi reso ne-
cessario il trasferimento degli addetti al cam-
po in tende poste alla periferia della città ,
il comando si trasferiva a San Severo, dove i n
breve tempo si sfasciava, lasciando il grupp o
della compagnia lavoratori privi di viveri e
con le divise a brandelli ;

e) un gruppo di 70 persone circa di que-
sta compagnia raggiungeva il comando di reg-
gimento all'Aquila alla vigilia dell'8 settem-
bre 1943. Subentrato il caos, il gruppo rice-
vette dagli ufficiali superiori l'ordine d i
« squagliarsi » ;

I) così i giovani sloveni, rastrellati ne i
villaggi del circondario di Trieste, ritorna-
rono a casa, ridotti di numero, avendo parec-
chi di essi rimessa la vita in queste vicende .

Le vicende qui riassunte vennero espo-
ste da alcuni dei protagonisti convocati qual -
che mese fa dai carabinieri di stanza a Pro -
secco .

« L'interrogante chiede se il ministro com-
petente non ritenga di dover intervenire af-
finché siano revocate le attuali misure di cita-
zione di questi giovani di fronte al Tribunale
militare, che appaiono del tutto assurde, i n
quanto applicate a cittadini che, in giovanis-
sima età, vennero rastrellati ed obbligati ad
un servizio militare, pur non essendo soggett i
alla leva .

	

(16870)

	

« VIDALI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
se ritenga di bandire sollecitamente i nuov i
concorsi magistrali .

L'interrogante si permette sottolineare
l'opportunità di mantenere la regolare perio-
dicità dei concorsi magistrali ; di coprire i po-
sti resisi vacanti negli organici magistrali ; di
rispondere alla vivissima attesa dei maestr i
non di ruolo .

	

(16871)

	

« BERTE » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se, in relazione alle legittime proteste dei can-
didati agli esami di abilitazione decentrata ,
classe VI, lingua inglese, motivate dal fatto
che i professori italiani, nella prova di det-
tato, possono a volte dare alla lettura cadenz e
non chiare, non intenda per il futuro affidar e
la dettatura a professori inglesi e disporre al-
tresì l'impiego dell'altoparlante quando l'aul a
sia molto vasta, o ritornare al metodo antico ,
per il quale la prova di dettato era integrante
di quella orale ; e se non creda opportuno an-
nullare la recente prova sostenuta dai candi-
dati di cui all'esame sopra menzionato .

	

(16872)

	

« PRETI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici e il ministro pre-
sidente del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno, per conoscere se si propongano d i
accelerare lo studio e l'esecuzione dei progett i
per l'acquedotto e la fognatura comunale d i
Sorgono (Nuoro) già ammessi al finanzia-
mento .
(16873) « BERLINGUER, PINNA, CONCAS, ANDÒ ,

AvoLIO, LANDI » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica riguardante la costruzion e
in Rotello (Campobasso) di nuovi alloggi i n
sostituzione di case malsane e pericolanti . I l
comune ha chiesto che tale costruzione si a
ammessa ai benefici, di cui alla legge 9 ago -
sto 1954, n . 640 .

	

(16874)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica relativa alla costruzione in
Robello (Campobasso) della rete di distribu-
zione dell ' acqua potabile . Il comune ha chie-
sto il contributo dello Stato alla spesa, ai
sensi della legge 3 agosto 1949, n . 589 .

	

(16875)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere qual i
provvedimenti intenda adottare per far front e
alle richieste avanzate dal consiglio comu-
nale di Sestri Levante, con l 'ordine del giorno
approvato nella seduta del 7 marzo 1961, i n
relazione ai problemi della viabilità della ri-
viera di Levante .

« L'urgenza di concreti provvedimenti per
la realizzazione di una moderna arteria d i
comunicazione fra Genova e Sestri Levant e
è determinata dalle condizioni di assoluto
disagio della zona e dal conseguente pregiu-
dizio all'economia tutta della Riviera di Le-
vante, oltreché dal fatto che la strada statale
n. 1, anche recentemente, è apparsa insidiat a
da preoccupanti movimenti franosi, che ne
hanno seriamente pregiudicato la funzionalità ,
provocando l'interruzione del collegamento
viario fra i centri della Riviera, il capoluog o
di regione e le altre vie di comunicazione .

	

(16876)

	

«LANDI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se – con-
siderata la necessità di regolarizzare la posi-
zione dei cantonieri addetti alla manutenzione
delle strade provinciali che sono state o sa -
ranno trasferite allo Stato – non ritenga d i
predisporre le opportune misure perché i can-
tonieri addetti a tali strade siano assorbiti dal-
l'Anas, per consentire – fra l'altro – alle am-
ministrazioni provinciali di provvedere all a
sistemazione dei cantonieri comunali dell e
strade che saranno provincializzate .

	

(16877)

	

« LANDI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
risulta al suo dicastero che la circolare del

1941, n. 1046, a firma Gorla, intendeva defi-
nire il concetto di modesta costruzione civile ,
di cui al comma M dellarticolo 16 della legge
11 febbraio 1929, n . 274, fissandolo in metr i
cubi 1500, e si richiamava ad un presunto
accordo intersindacale esistente tra le cate-
gorie degli ingegneri, architetti, e geometr i
che era stato stipulato nel 1938 ; e, in caso af-
fermativo, per sapere per quale motivo – es-
sendo stato chiarito dalla categoria dei geo-
metri che detto acordo è giuridicamente ine-
sistente, in quanto nelle conclusioni veniva
espressamente dichiarato che doveva esser e
sottoposto all'approvazione delle corpora-
zioni delle professioni ed arti, e che dopo tr e
anni dalla presentazione fu rigettato e depen-
nato dall'ordine del giorno, come risulta dall e
dichiarazioni scritte dell'allora presidente de l
sindacato nazionale dei geometri e dalle di-
chiarazioni scritte dell'allora vice-presidente
delle corporazioni e da quanto comprovato
dalla recente sentenza della suprema Corte
di cassazione del 4 febbraio 1959, n . 1686 –
non si è ancora provveduto ad emanare altr a
circolare, che annulli quanto espressamente
detto nella circolare Gorla del 1941 sulla in-
terpretazione del concetto di modesta costru-
zione civile, e si è rimandato tutta la ma-
teria a dopo l'approvazione delle proposte d i
legge n . 1509 e 1510 dell'onorevolé Longoni
ed altri e a dopo ltemanazione del nuovo re-
golamento professionale dei geometri .
(16878)

	

« PRETI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere :

1°) se corrisponda a verità la notizia dif-
fusa dall'agenzia giornalistica « Roma » se-
condo la quale l'annullamento dell'asta pub-
blica bandita per la costruzione del molo VI I
nel porto di Trieste – deciso dal Consiglio d i
Stato in accoglimento del ricorso presentato
dall'ingegnere Ignazio Prinetti-Castelletti, pre-
sidente della C .O.G .E .F.A.R . – è stato deter-
minato dall'illegale procedura seguita dall a
commissione ministeriale che aveva assegnato
i lavori alla ditta Pietro Cidonio, di cui sa-
rebbero noti i legami con bene individuati
uomini politici ;

2°) se corrisponda a verità che la com-
missione ministeriale, presieduta dal direttor e
generale dottor Migliardi, anziché esaminar e
anzitutto i progetti obbligatori e solo subor-
dinatamente valutare i progetti facoltativi, h a
respinto l'offerta della ,C .O .G.E .F.A.R., sul
progetto obbligatorio per 8 .798 .000.000, ed ha
accolto il progetto variante della Cidonio pe r
8.870.000 .000, cioè per 72 milioni più costoso,
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ed ha altresì scartato in blocco tutti i pro -
getti obbligatori, non per difetti intrinseci e
coD trariamente al parere del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici e del Genio civile d i
Trieste .

Se questa è stata effettivamente la pro-
cedura seguita, sono stati evidentemente sov-
vertiti i 'criteri informatori della gara, com e
rileva la succitata agenzia giornalistica .

« L'interrogante rileva, inoltre, che, pur
avendo sollevato l'esito del concorso nume-
rose perplessità, specie per le obbiezioni sol -
levate dalle ditte triestine concorrenti, i la-
vori sono stati iniziati con una spesa soste-
nuta di circa un miliardo e con l'impiego d i
una cinquantina di operai che ora sono stat i
licenziati . La nuova assegnazione dei lavor i
comporterà comunque un ritardo di oltre u n
anno nei lavori con conseguente notevole dan-
no per l'economia locale e con ulteriore pro-
crastinamento dell'entrata in funzione del -
l'importante opera portuale, preventivata ori-
ginariamente per il 1964 e vivamente attes a
per il potenziamento dei traffici portuali .

« L'interrogante chiede infine, quali prov-
vedimenti si intendano adottare contro i re-
sponsabili di quanto è avvenuto e quali cri-
teri si intendano adottare per la nuova asse-
gnazione e cioè se si intenda procedere a l
riesame dei progetti già depositati o rinno-
vare completamente la gara (il che compor-
terebbe un ritardo notevole) ; e, in questo se-
condo caso, con quali orientamenti, e solle-
cita adeguati provvedimenti al fine di affret-
tare la soluzione della questione tanto impor-
tante per l'emporio triestino .

	

(16879)

	

« VIDALI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e della sanità ,
per conoscere quali urgenti provvedimenti in -
tendano adottare per vietare l'uso delle stuf e
a gas acetilene per la maturazione artificial e
del pomodoro e della frutta .

Tale sistema, infatti, oltre ad essere dan-
noso alla salute per l'alterazione dei compo-
nenti organolettici dei prodotti, ha screditat o
all'estero la nostra produzione agricola in tal e
settore con evidente grave danno all'economia
nazionale .

	

(16880)

	

« SPADOLA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere se sia a conoscenza del grave mal -
contento e dell'allarme esistenti fra la popo-

lazione del comune di Castelmaggiore, impor-
tante centro industriale e commerciale all e
porte di Bologna, per la minacciata decisione
della T .I .M .O . di scorporare la rete telefo-
nica da quella urbana -del capoluogo, e per
conoscere se non intenda intervenire per scon-
giurare il provvedimento, che costituirebb e
un immenso danno per i ceti produttivi, com-
merciali ed industriali della zona, i quali ,
essendo costretti nel fervido e incessante ritm o
della loro quotidiana attività a comunicare
telefonicamente con Bologna, dovrebbero sog-
giacere alla tariffa interurbana, che, sebben e
ridotta, costituirebbe un onere veramente in -
tollerabile .

	

(16881)

	

« PRETI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se ritenga, di fronte alle ri-
chieste dei lavoratori che hanno avuto in as-
segnazione alloggi I .N.A.-Casa con promess a
di vendita oppure costruiti in base all'arti-
colo 8 della legge, riuniti in cooperativa, d i
farsi promotore, nella, discussione, che prest o
averrà, della legge per favorire l'edilizia po-
polare, al Consiglio dei ministri di una mo-
difica alla attuale legge sugli alloggi I .N.A . -
Casa a riscatto, che prolunghi il periodo d i
pagamento delle rate anuali dr riscatto, es-
sendo quelle attuali troppo alte per la mag-
gior parte degli interessati .

	

(16882)

	

« Grrn » .

11 sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell e
partecipazioni statali, per conoscere come in -
tendano intervenire per obbligare la direzion e

dell'I .N .A.M .-Aerfer di Napoli a rispettare l e
norme dell'accordo interconfederale sulla ele-
zione delle commissioni interne, che prevede
obbligatoriamente una riunione tra la dire-
zione dell'azienda ed il Comitato elettoral e
per fissare il giorno ed il luogo delle elezioni .

La richiesta dell'interrogante è determi-
nota dal fatto che la direzione dello stabili -
mento, con scuse varie, rinvia da tempo ogn i
contatto, pur essendo trascorsi i prescritt i
5 giorni .

	

(16883)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell e
partecipazioni statali, per conoscere come s i
intenda intervenire presso la S .E .T . (Societ à
dei telefoni – I .R .I .) per modificare il rap-
porto contrattuale degli addetti alla perfora-
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zione delle schede, tenendo conto dei fatti se-
guenti :

1°) questo personale è stato assunto con
tre mesi di prova e poi con contratto annuale
di « impiegato straordinario con mansion e
d'ordine di minore rilievo » . Allo scadere del -
l'anno il contratto è stato rinnovato ;

2°) si tratta di mansioni che rientran o
nella attività normale e permanente dell'eser-
cizio telefonico perché la perforazione dell e
schede si riferisce : traffico urbano ed extraur-
bano, accettazione telegrammi, lettura conta -
tori, contabilità materiali, buoni lavori, ecc . ;

30) l ' assunzione è fatta in violazione
dell'articolo 3 del contratto nazionale di cate-
goria che concede il contratto a termine quan-
do si tratta di lavori « che non siano quell i
afferenti alla 'normale gestione del servizio
telefonico » ;

4°) si tratta di palese violazione del di -
sposto del codice civile ;

5°) lo stesso tentativo fu fatto tempo f a
per il reparto meccanografico e poi si dovett e
procedere alla normalizzazione ,del rapporto
di lavoro ;

6°) che la S.E.T . utilizza, accanto a quest i
lavoratori, data la mole di lavoro, anche de i

cottimisti » che prestano servizio presso ban-
che e persino amministrazioni dello Stato ,
invece di procedere alla normale e doveros a
assunzione di nuovo personale .

« Per chiedere, di conseguenza, che il per-
sonale di cui sopra diventi effettivo e che s i
proceda all'assunzione di nuovo personal e
per il normale funzionamento del servizio .

(16884)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se e quali provvedimenti intend a
adottare il Governo per porre fine alla in -
giusta situazione - in fatto ed in diritto - nell a
quale versano gli insegnanti di stenografia ,
dattilografia e calligrafia .

« Mentre, infatti, l'orientamento del Go-
verno è giustamente diretta a disciplinare ,
entro limiti ben circostanziati e precisi, i con -
tratti a termine adottati con grave nocumento
dei lavoratori interessati e con evidente spre-
gio dei benefici derivanti ai lavoratori mede-
simi dai contratti che disciplinano le presta-
zioni a tempo indeterminato, nel caso degl i
insegnanti di cui trattasi, è lo Stato che in-
siste e persiste negli « incarichi a tempo de -
terminato », attuando - in pratica - un prin-
cipio che è in assoluto contrasto con l'accen-
nato orientamento del Governo e che nega, in-

giustamente, la inclusione di questi docenti nei
ruoli organici dello Stato, privandoli del trat-
tamento economico loro spettante .

	

(16885)

	

« SERVELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, per conoscer e
- con riferimento alla notizia secondo la qual e
il Governo italiano dovrà presentare all a
Commissione della C .E .E . un programma de-
finitivo di risanamento della costruzione na-
vale nazionale - se, e, in caso affermativo ,
quando tale programma sarà preventivamente
discusso in sede parlamentare .

	

(16886)

	

« VIDALI » .

« I sottoscritti chiedono d 'interrogare i l
ministro della sanità, per conoscere, con ca-
rattere d'urgenza :

1°) se risponda al vero quanto affermat o
dal presidente dell'istituto psichiatrico d i
Reggio Emilia, in data 10 marzo 1961, con
lettera pubblicata nello stesso giorno su tutt i
i giornali cittadini, con la quale si negava ,
nei seguenti termini, di avere ricevuto la cir-
colare del ministro, sul nubilato, emanata i l
18 ottobre 1960 : « La notizia pubblicata se-
condo la quale sarebbe stata archiviata un a
circolare ministeriale per mantenere il nubi -
lato al San Lazzaro è falsa » . « Dopo l'invi o
dei suddetti chiarimenti, nessun'altra comu-
nicazione . . . è pervenuta a questa amministra-
zione . Se era stata diramata un'altra circo -
lare si deve ritenere che essa sia stata o revo-
cata o sospesa . . . » ;

2°) se, come affermato dal presidente di
detto istituto, non sarebbe compatibile con l a
legge un intervento del Ministero, quale è
indicato nella circolare del 18 ottobre 1960 ,
quando esso mira a imporre il rispetto dell a
Costituzione repubblicana, negli articoli 3 ,
29, 30, 31, 37 e 38, e l'applicazione della legg e
n. 860 sulla maternità ;

3°) se non ,è priva di fondamento l'affer-
mazione che tale circolare non è stata tra-
smessa a detto istituto o sospesa o rinviata ,
quando poi, fra l'altro, essa è stata pubblicata
su una rivista nazionale Nuova Rassegna di
legislazione, dottrina e giurisprudenza n. 4 ,
del 16 febbraio 1961 a pagina 477, edita dalla
Casa editrice R. Noccioli, Firenze ;

4°) per quali ragioni e quale ufficio o
autorità avrebbe disposto l'incredibile rinvi o
o la sospensione di detta circolare o la man-
cata comunicazione della stessa all'istituto d i

San Lazzaro ;
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5°) se, definitivamente e urgentemente ,
si intenda intervenire per imporre la soppres-
sione dell'iniquo patto del nubilato .

« Gli interroganti chiedono, infine, di co-
noscere : se risponda al vero che il requisit o
del nubilato non sarebbe stato ancora abolit o
nelle seguenti amministrazioni : province d i
Milano, Udine, Bergamo, Como, L'Aquila ,
Varese, Napoli, Treviso, Gorizia, Piacenza ;
ospedali psichiatrici di Torino, Salentino ,
ospedali civili di Monselice e Feltre ; casa del -
la Provvidenza di Bisceglie ; ospedali psichia-
trici Materdomini di Nocera Superiore e
Santa Maria Maddalena di Aversa, in qual i
istituti e province il nubilato è stato abolit o
dopo le circolari del 21 giugno e del 18 otto-
bre 1960; quali provvedimenti immediati s i
intenda adottare per abolire e cancellare tal e
vergogna in tutti gli istituti psichiatrici e ne -
gli ospedali in genere .

(16887) « MONTANARI OTELLO, TREBBI, BOREL-

LINI GINA » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere se si pro -
ponga di dare inizio ai lavori per la costru-
zione dell'acquedotto consorziale per la Bar-
bagia ed i Mandrolisai (Nuoro), che dovrebb e
approvvigionare diciotto comuni ed il cui pro-
getto di massima è stato già approvato .

« Tale opera riveste grande importanza pe r
le popolazioni di una zona purtroppo lunga-
mente trascurata e dovrebbe essere risolta
d'urgenza .

(16888) « BERLINGUER, PINNA, CONCAS, BASSO ,

TARGEr°TI, LUZZATTO, ARMAROLI ,

FARALLI, PREZIOSI COSTANTINO ,

SCARONGELLA, VENTURINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se è come
giustifichino il fatto che il cinema-teatro Au-
gusteo di Sassari, facente parte dei beni del-
l'ex-Gil, non soltanto non è stato concesso a d
enti pubblici locali, affinché lo destinasser o
ad usi di generale utilità per l'intera popola-
zione, ma è stato recentemente trasferito da l
precedente gestore, che pure vi aveva intro-
dotto notevoli miglioramenti, ad un nuovo lo-
catario senza regolare gara e con precipitos a
procedura, che ha suscitato proteste e sospetti ,
anche perché si sarebbe risolta in grave dann o
finanziario per la pubblica amministrazione ;

e per conoscere se intendano intervenir e
affinché il caso sia riesaminato e risolto in
modo più giusto e idoneo per la città .

	

(16889)

	

« BERLINGUER, PINNA, CONCAS ,

AvoLIo, LANDI, SCARONGELLA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se è a cono-
scenza dell'ordine del giorno dell'associazion e
dei tributaristi della provincia di Lecce, del
22 febbraio 1961, col quale, dopo avere espo-
sto le condizioni in cui versano i piccoli e i
medi operatori economici di quella provincia ,
si richiama l 'attenzione del Ministero delle
finanze sul rigore fiscale di alcuni di quegl i
uffici delle imposte dirette, i quali, nell'ap-
plicare l'articolo 175 del nuovo teste unico ,
hanno ignorato la circolare del 18 maggio 1960 ,
n . 301520 del Ministero delle finanze e la nota
del 25 luglio 1960, n . 202859, della direzion e
generale .

« Difatti detti uffici avrebbero applicato ,
anche per questa prima fase di attuazione, i l
citato articolo 175 del nuovo testo unico ed
avrebbero iscritto a ruolo per ogni caso il 50
per cento del reddito contestato, che per altro
risulta spesso superiore al totale effettivo .

« Per sapere se non creda il ministro di do-
vere intervenire, perché tutti gli uffici distret-
tuali delle imposte dirette della provincia d i
Lecce si attengano almeno alle disposizioni de l
Ministero delle finanze e della loro direzion e
generale, che per quella provincia hanno par-
ticolare significato, risultando essa una dell e
ultime d'Italia, in rapporto al reddito dell a
popolazione .

	

(16890)

	

« CALASSO u .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della difesa, al fine di conoscere s e
siano terminate le operazioni della commis-
sione di inchiesta sulle cause del disastr o
aereo avvenuto di recente all'isola d'Elba, i n
cui hanno perduto la vita tutti i passeggeri e
l'equipaggio di un apparecchio di linea della
società Italia, che prestava servizio sull a
Roma-Genova .

« L'interrogante reputa che, a tutela de i
diritti delle famiglie dei morti, sarebbe op-
portuno rendere di pubblica ragione i risul-
tati dell'indagine, la cui conoscenza potrebb e
anche essere utile elemento di valutazione per
gli enti locali sovventori del servizio sulla
linea suddetta, ai fini delle trattative attual-
mente in corso per il ripristino del servizio d i
linea, che è ora sospeso.
(16891) « LUCIFREDI » .
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« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, sulle condizion i
di praticabilità della statale 145 (Castellam-
mare-Sorrento), dove ancora una volta l e
frane minacciano la interruzione della sola
via di comunicazione della penisola sorren -
tina

; sulla necessità di lavori di sicurezza e
sull'inizio dei lavori per una modifica del
tracciato della strada stessa .

	

(16892)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della partecipazioni statali, per cono-
scere quali provvedimenti siano stati previsti
per un' adeguata sostituzione delle due navi
Saturnia e Vulcania, per le quali si prospetta
la decisione di disarmo .

« Considerate le gravi conseguenze manife-
statesi con il disarmo del Conte Biancamano
e del Conte grande a svantaggio della Finmare
e ad esclusivo beneficio dell'armamento pri-
vato, l ' interrogante rileva l 'urgenza di prov-
vedimenti atti a salvaguardare l'efficienza
della flotta sovvenzionata dallo Stato, già tanto
compromessa dalla politica governativa finora
attuata, ed allo stesso tempo sottolinea la ne-
cessità di immediati provvedimenti atti a d
arginare la grave crisi cantieristica nazionale ,
con particolare riferimento ai cantieri del-
l'I .R .I . di Trieste, esclusi finora dai program-
mi di ammodernamento e da tempo oggetto d i
vive preoccupazioni da parte dei lavoratori e
dei ceti economici locali per la insufficienza
delle commesse previste .

	

(16893)

	

« VIDALI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per cono-
scere se non intenda intervenire core precis e
istruzioni nei confronti dei dirigenti della
RAI-TV, affinché, durante la lettura dell e
notizie del Giornale Radio, si sappia dare, da
parte del personale addetto, la giusta tonalit à
ed il giusto peso alle singole notizie, senza
giungere ad inopportune accentuazioni nel ri-
ferire fatti di cronaca la cui portata non giu-
stifica certamente, di fronte alla grande mass a
dei radio-ascoltatori,- siffatte esagerazioni .

« Intende l'interrogante riferirsi alla tra-
smissione del giornale radio delle ore sette d i
martedì 14 marzo 1961, durante la quale l'ad -
detto interrompeva la lettura delle notizie di
politica estera ed interna, per riferire, co n
tono quasi apocalittico che ha fatto rimanere
col fiato sospeso per alcuni secondi : « ap-
prendiamo in questo momento . . . » e seguiva
l ' informazione, che, nella notte, in un inci-

dente d'auto che correva a 160 chilometr i
orari, decedeva l'attrice Belinda Lee .

« L'interrogante chiede quali provvedi -
menti intenda adottare onde evitare quest i
fatti, che non depongono a favore della ben
nota serietà del nostro servizio ufficiale d i
diffusione delle notizie in Italia e nel mondo .

	

(16894)

	

« ARMANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se sia a cono-
scenza che :

1°) l'amministrazione comunale di Mon-
teleone (Spoleto) da 2 mesi non paga gli sti-
pendi ai propri dipendenti ;

2°) da oltre 1 mese è stato tolto il tele-
fono, per morosità, alla stessa amministra-
zione ;

3°) il grano assegnato ai danneggiati dal
maltempo anziché ai coltivatori diretti è stato
distribuito ad altre categorie .

« Inoltre, l'interrogante chiede di saper e
quali provvedimenti il ministro intenda pren-
dere per far si che anche a Monteleone ven-
gano applicate le leggi dello Stato .

	

(16895)

	

« CRUCIANI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'interno, al fine di conoscere se ,
di fronte a provvedimenti di pubblica sicurez-
za preclusivi di spettacoli (sul merito dei qual i
gli interroganti si astengono dall 'esprimere
opinione che, date le praticate osservanz e
della morale tradizionale, potrebbe facilment e
immaginarsi), sia consentito alle autorità d i
pubblica sciurezza di non rispondere a precis i
quesiti – formulati anche in rinnovate dif-
fide – intorno ai limiti richiesti per la ripres a
di attività, che non impegnano soltanto inte-
ressi di singoli, ma pur quelli di numeros i
lavoratori con conseguenze gravi di natur a
economica nell ' incertezza di vaghe intima-
zioni ; e ciò con riferimento, ad esempio, anch e
alla vicenda occorsa al teatro Arlecchino in
Roma, dove, dopo considerevole periodo d i
rappresentazione, è stato interdetto lo spetta -
colo che tuttora si svolge in altri teatri a Mi-
lano e nella stessa Roma, in edizioni non cer-
tamente più purgate; gli interroganti si repu-
tano interessati a conoscere nello Stato d i
diritto i limiti delle imposte osservanze e l 'os-
servanza dell'antico : « La legge è uguale per
tutti » .

	

(16896)

	

« DEGLI OCCHI, LUCIFERO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri dell'interno e del turismo e spetta-
colo, per sapere quali motivi trattengano gli
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amministratori del comune di Mola di Bar i
dal fornire l 'abitato della frazione di Cozze d i
un regolare servizio di illuminazione pubblic a
e privata .

« In particolare, l'interrogante chiede d i
sapere se, anche per ovviare alla carenza de l
comune di Mola di Bari, il ministro del turi-
smo e dello spettacolo non intenda predi-
sporre un piano di valorizzazione turistica
della frazione di Cozze, situata in uno dei
posti più incantevoli della costa adriatica me-
ridionale .

	

(16897)

	

« SCARONGELLA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
quali sono stati i motivi che hanno portato
all 'annullamento del concorso bandito dal
provveditorato agli studi di Rieti per il post o
di applicato di segreteria presso le scuol e
medie di Cantalice e di Montebuono (Rieti) .

« Tali concorsi furono banditi su ordin e
del Ministero della pubblica istruzione, ispet-
torato istruzione inferiore di secondo grad o
divisione VI con nota n . 12019/16 del 5 di-
cembre 1960; a Montebuono, in particolare ,
fu fatta anche la graduatoria finale, che died e
il primo posto al signor Giancarlo Giori d i
Selci .

« Inoltre l'interrogante chiede come il mi-
nistro intenda comportarsi nel caso specifico
e se è possibile almeno sistemare, presso l a
segreteria di altro istituto, il vincitore di tale
concorso poi annullato .

	

(16898)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere :

1°) i dati sull ' insegnamento privato nell a
città di Catania per tutti gli ordini e gradi e
in particolare : denominazione dell'istituto e
nominativo del gestore, ordine e grado del-
l'insegnamento o degli insegnamenti, popo-
lazione scolastica e organico dell'insegna -
mento ;

2°) i dati relativi alle promozioni (per
i singoli istituti) nell'anno scolastico 1959-60 ;

3°) i dati relativi alle retribuzioni degl i
insegnanti nei singoli istituti .

	

(16899)

	

« PEZZINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere :

10) i dati relativi al comunicato sul -
l'analfabetismo nella provincia di Catania ,
in particolare per quanto si riferisce all'anal -

fabetismo puro e a quello di ritorno, partita -
mente per i singoli comuni della provincia ,
oltre che per il capoluogo ;

2°) i dati relativi alla popolazione sco-
lastica e all'evasione all'obbligo scolastico pe r
l'anno scolastico 1960-61 nonché per l'anno
scolastico 1959-60, partitamente per i singol i
comuni della provincia, oltre che per il ca-
poluogo ;

3°) la situazione dell ' insegnamento ele-
mentare in provincia di Catania : e, in parti-
colare, notizie sui comuni dove non esiste i l
corso elementare completo, dove esistano
corsi pluriclassi . E ciò anche per quel che
concerne le frazioni dei singoli comuni ;

4°) notizie sui programmi di edilizia
scolastica, sia per quel che concerne la scuola
elementare sia per quel che concerne la scuola
media, nei suoi vari ordini e gradi .

	

(16900)

	

« PEZZINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
concreti provvedimenti potranno essere adot-
tati al fine di consentire la costruzione sul
litorale di Marotta (Pesaro) d'un porto ido -
neo ad ospitare la locale flottiglia di pesche-
recci, tenendo conto che sussistono le condi-
zioni idonee per procedere, senza rilevant i
oneri finanziari, alla realizzazione di un port o
rifugio e che tale provvedimento è invocat o
dai pescatori locali, i quali debbono attual-
mente raggiungere, a mezzo ferrovia, i port i
d'imbarco più vicini .

	

(16901)

	

« ORLANDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e dei lavor i
pubblici, per sapere :

1°) se sia possibile estendere ì benefic i
della legge 21 luglio 1960, n . 739 (riguardante
le zone agrarie danneggiate da calamità na-
turali e provvidenze per le imprese indu-
striali) anche all'orvietano per i danni pro-
vocati dall'alluvione del 18 settembre 1960 .

« Infatti fino ad oggi non vi è stato alcun
concreto intervento statale per il risarciment o
dei danni per tale alluvione, e la suddetta
legge non può intervenire in quanto ess a
riguarda danni avvenuti prima della sua en-
trata in vigore .

« È evidente la necessità di un intervento
in merito per sanare una situazione grave d i
per sé, e maggiormente aggravata, dal disin-
teresse dello Stato ;

2°) se è possibile, visto lo stanziament o
di 100 miliardi per i primi 5 anni nel pian o
governativo per la sistemazione dei fiumi, in-
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eludere in tale primo stanziamento la siste-
mazione completa del fiume Paglia . Ancora
oggi, infatti, tale fiume è soggetto a continu i
straripamenti, provocanti danni ingentissim i
e non facilmente riparabili, come è dimostrato
dall'ultima alluvione del 18 settembre 1960 .

	

(16902)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e dei lavori
pubblici, per sapere se sono a conoscenz a
della grave situazione in cui vengono a tro-
varsi gli agricoltori di Otricoli (Terni) .

« Infatti, l'entrata in funzione della cen-
trale idroelettrica di Ponte Felice (ad oper a
della Società S .I .T.) ha provocato gravi inon-
dazioni nella zona, essendo stato rialzato i l
livello del Tevere per necessità della stess a
società; ciò ha danneggiati campi, non ha
permesso il raccolto in alcune zone e tuttavi a
non si è riusciti ad arrivare ad una soluzion e
amichevole con la S .I .T .

L ' interrogante chiede inoltre un inter -
vento del Governo :

nei confronti della S .I .T . perché prov-
veda ad evitare in futuro il ripetersi delle
calamità ;

perché provveda alle giuste riparazion i
nelle misura dei danni provocati ;

nei confronti del comune di Otricoli, con
la concessione allo stesso di contributi straor-
dinari che permettano di esonerare le fami-
glie in causa dal pagamento delle imposte sui
terreni, per quelli allagati e improduttivi .

« L'interrogante inoltre chiede che ven-
gano estesi a tutto il territorio del comune i
benefici previsti dalla legge 21 luglio 1960 ,
n . 739, e che sia rivista la situazione dei ter-
reni colpiti rispetto all'imposta fondiaria .

	

(16903)

	

« CRUCIAN I

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere le ragion i
per le quali non viene riattivata la linea
ferroviaria Civitavecchia-Orte, interrotta d a
oltre tre mesi a causa di un movimento fra-
noso verificatosi fra le stazioni di Allumier e
e Mole del Mignone .

« L'incredibile lasso di tempo lasciato tra -
scorrere, la risposta data al sindaco di Civi-
tavecchia dal direttore generale del Minister o
secondo la quale « l'azienda ha ritenuto op-
portuno sospendere temporaneamente l 'eser-
cizio, allo scopo di evitare le gravi difficoltà e
le ingenti spese che si sarebbero dovute af-
frontare per riattivare e successivamente man -
tenere la circolazione dei treni », legittiman o
il sospetto che l'amministrazione ferroviaria

con l'occasionale pretesto della frana vogli a
procedere alla definitiva soppressione dell a
linea Civitavecchia-Orte .

« Una decisione del genere è fortement e
avversata da tutte le popolazioni della zona ,
in quanto il servizio ferroviario risponde ad
esigenze economico-sociali e pertanto non può
essere soppresso ma al contrario potenziato e
migliorato .

« I sindaci dei comuni interessati, riunit i
a convegno in Civitavecchia, il 2 marzo 1961 ,
rendendosi interpreti dei bisogni e delle ne-
cessità dei loro arnministrati, hanno espresso
unanimi voti perché le comunicazioni ferro -
viarie Civitavecchia Orte siano al più presto
ripristinate .

« L'interrogante fa pertanto presente l'op-
portunità di un immediato intervento del mi-
nistro in tale direzione, allo scopo di riportare
la tranquillità tra le popolazioni, fugando an-
che il sospetto che si voglia sopprimere un a
linea ferroviaria di assoluto interesse gene-
rale, per favorire taluni gruppi privati che
aspirano al monopolio del servizio dei tra -
sporti di persone e merci .

	

(16904)

	

« CIANCA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere a qual pun-
to trovasi il progetto per l'ammodernamento
ed il potenziamento della stazione di Pavia e,
conseguentemente, quando ritiene che dalla
preliminare fase di studio si passi a quell a
della concreta realizzazione.

	

(16905)

	

« SERVELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere quali sono i motivi che ritardon o
l'apertura di una sezione staccata dell'INA M
ad Amatrice (Rieti) .

« Lo stesso Ministero del lavoro e dell a
previdenza sociale ha riconosciuto tale neces-
sità in data 12 agosto 1960 .

Questo eviterebbe agli abitanti assistit i
di tutta la zona il disagio derivante dal do -
versi rivolgere alla sezione di Rieti e facilitat i
sarebbero quindi non solo gli assistiti di Ama-
trice, ma anche quelli di Accumuli, Cittareale ,

Leonessa ecc .

« L'interrogante chiede poi di sapere se si
è provveduto a prendere contatti con il local e
ospedale per stipulare convenzioni per l'esple-
tamento dei servizi specialistici più necessari e
e frequenti .

	

(16906)

	

« CRUCIANI » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
al fine di conoscere : quali siano i motivi che
hanno indotto il prefetto di Chieti a sospen-
dere le elezioni per il rinnovo del consiglio
direttivo della cassa mutua comunale tra i
coltivatori diretti di Altino ;

se ritenga conformi allo spirito ed all a
lettera della legge 22 novembre 1954, n . 1136
e corrispondenti a verità le deliberazioni e l e
motivazioni con cui sono state respinte i n
Altino, Roccascalegna e in altri cinque co-
muni della provincia di Chieti, liste presen-
tate in contrapposizione a quella dei « colti-
vatori diretti » ;

quali provvedimenti vorrà adottare, nel
caso che vengano accertate irregolarità, a l
fine di garantire l 'osservanza delle norme pre-
viste dalla legge .

	

(16907)

	

« ORLANDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere i motivi per i quali il commis-
sario comunale della Mutua coltivatori dirett i
di Riardo (Caserta) e il presidente provincial e
non hanno provveduto a respingere la list a
presentata dalla coltivatori diretti per il rin-
novo del consiglio della mutua di Riardo, per
essere stata la medesima autenticata da per -
sona non idonea (nella specie, il giudice con-
ciliatore) ; e ciò in contrasto con quanto pre-
visto dalla legge che esplicitamente indica ne l
segretario comunale, nel pretore o nel notaio
gli unici pubblici ufficiali qualificati ad au-
tenticare firme di accettazione di candidatura .

	

(16908)

	

« RAUCCI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se 'è informato che alle officine Fia t
di Modena i lavoratori vengono comandati, in
continuità ad effettuare dalle 10 alle 11 or e
giornaliere e che i turnisti, 'da diversi mesi ,
effettuano orari continuati superiori alle 9 or e
giornaliere; più di venti giovani lavoratori ,
recentemente assunti, si sono dimessi perch é
non resistevano alla pesantezza delle attività
e all 'estenuante orario di lavoro ; tramite ditte
appaltatrici e con retribuzioni inferiori a quel -
le dei propri 'dipendenti, la Fiat fa eseguir e
a centinaia di lavoratori, lavori del normale
ciclo produttivo, quali : l'imballaggio e la spe-
dizione delle macchine, il 'trasporto dei mate-
riali nei vari reparti, la verniciatura, il taglio
delle barre, ecc .

« Gli interroganti, mentre chiedono al mi-
nistro di intervenire per imporre alla Fiat i l
rispetto delle leggi che regolano il lavoro stra-
ordinario e gli appalti, chiedono di sapere :

quante ore straordinarie complessiva -
mente sono state effettuate dai dipendenti del -
le officine Fiat di Modena, durante il 1960 e
nei primi due mesi del 1961 ;

quante di dette ore sono state effettuate :
dagli operai lavoranti ad orario normale ; dagl i
operai lavoranti a turno e dagli operai dipen-
denti dalle ditte appaltatrici .

	

(16909)

	

« TREBBI, BORELLINI GINA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se sia vero che allo stabiliment o
Magneti Marelli di Carpi (Modena) : da di-
versi mesi i dipendenti vengono comandat i
ad effettuare dalle 2 alle 3 ore di lavoro
straordinario giornaliere; dette ore straordi-
narie vengono imposte anche alla maestranz a
femminile e alle giovani di età inferiore a i
21 anni .

« Per sapere se sia vero che la effettua-
zione dell'orario straordinario è stata auto -
rizzata, dagli organi competenti, anche per
dare modo alla Magneti Marelli di recuperar e
il lavoro perduto a seguito degli scioperi degl i
elettromeccanici .

« Per sapere quali misure il ministro in -
tenda disporre perché abbia a cessare un tal e
stato di cose .

	

(16910)

	

« TREBBI, BORELLINI GINA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, per sapere s e
risponde a verità quanto si dice nei divers i
ambienti dell'isola d'Elba e cioè che il pro-
getto di portare da quattro a sei le corse estive
tra l'isola ed il continente, presentato dall a
concessionaria Società di navigazione toscana ,
senza aggravi per l'erario, sarebbe stato ab-
bandonato sol perché non avrebbe ottenut a
l'approvazione di qualche sindaco .

« Pare all'interrogante inconcepibile ed
inammissibile che un così grande beneficio
per l'Elba ed il suo turismo vada perdut o
per l'opposizione di chi non rappresenta tutt a
l'isola, ma solo qualche zona territoriale del -
la stessa .

« Pare all'interrogante che vi debba esser e
un modo per conciliare gli opposti interess i
in vista di quello generale .

« All'Elba esiste da otto anni l'Ente va-
lorizzazione, creato per legge, l'unico, secon-
do l'interrogante, giuridicamente idoneo a
esprimere pareri su questa materia, rien-
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trando il problema delle comunicazioni e del
loro incremento tra quelli specifici della va-
lrizzazione affidati dalla legge istitutiva al -
l'ente .

	

(16911)

	

« LUCCHESI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, per conoscere
i motivi che hanno messo in difficoltà la nave
di linea Sicilia, regolarmente partita dal port o
di Olbia la sera del 17 marzo 1961 ed entrat a
nel porto di Civitavecchia soltanto verso l e
nove del 18 .

« Pur tenuto conto invero del fatto che l a
nave ha incontrato al mattino un banco d i
nebbia, che ha reso difficile la sua naviga-
zione, non s riesce a comprendere come i
mezzi tecnici a disposizione non solo no n
sia riuscita ad avvicinarsi al porto, di Civita -
vecchia se non a tarda ora, ma abbia dato
l ' impressione a tutti di aver perduto la rotta ,
palesando serie difficoltà a ritrovarla e ponen-
dosi in situazione criticissima, tale che all e
ore 7 circa quasi veniva investita da altra
nave di linea proveniente da Cagliari, che na-
vigava a tutto vapore .

« Si chiede, pertanto, di conoscere i ri-
sultati dell'inchiesta, che certamente sarà di -
sposta per accertare la responsabilità e per
assicurare che in avvenire siano evitate si-
tuazioni di perplessità, di critica e di disap-
punto .

	

(16912)

	

« PITZALIS » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, al fine di conoscere – i n
relazione a quanto già precisato nella risposta
all'interrogazione n . 14755 – se siano stat i
esperiti i preannunciati accertamenti volti a
chiarire gli effettivi intendimenti dell'ammi-
nistrazione degli I .R.A.B. di Pesaro in merito
al completamento del Centro di recupero pe r
discinetici e quali risultati abbiano dato gl i
accertamenti stessi .

(( L'interrogante – premesso che il Mini-
stero della sanità stanziò un primo sussidi o
di 20 milioni sul capitolo 309/2 del bilanci o
1957-58 al fine di consentire l'istituzione de l
Centro di recupero, preso atto che il Mi-
nistero non ha potuto assumere alcuna deter-
minazione su una successiva domanda di sus-
sidio dalla cui formulazione il Ministero stes-
so ha potuto dedurre che l'opera stessa ap-
pariva « destinata al solo impianto d ' un cen-
tro per discinetici » – chiede di conoscere :

1°) se corrisponde a verità che il con-
siglio d 'amministrazione degli I .R.A .B . abbia
deliberato di destinare, parzialmente o total -

mente, ad altre attività sanitarie il padiglion e
sorto col contributo dello Stato per essere de-
stinato esclusivamente a sede del Centro di
rieducazione motoria ;

2°) se ritenga legittima l'eventuale de-
stinazione ad altro uso di fondi erogati dal
Ministero al fine specifico di consentire la
costituzione in Pesaro d'un Centro recupero
per discinetici ;

3°) se sia dell'avviso che il centro in
oggetto possa raggiungere i propri fini isti-
tuzionali qualora solo una parte dello 'stabil e
venga destinata alla funzione originaria de-
terminando l'impossibilità di assicurare a d
una larga categoria di bambini recuperabili ,
della provincia e di altre provincie, il cicl o
completo di cure basato, com 'è noto, sul fun-
zionamento d'una scuola speciale, sulla occu-
pational terapy e sulla disponibilità della pi-
scina per massaggi agli arti colpiti ;

4°) quali provvedimenti vorrà adottar e
nel caso che quanto esposto corrisponda a
verità e non venga condiviso il giudizio sul -
l'opportunità di consentire una diversa de-
stinazione dei fondi stanziati a profitto de l
centro .

	

(16913)

	

« ORLANDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per conoscere il suo pa-
rere circa il valore del nuovo ritrovato anal-
gesico esperimentato nell'ospedale di Sam-
pierdarena per il parto indolore. L'interro-
gante chiede, in particolare, di conoscere i
motivi per i quali, su ordine del primario di
quell'ospedale, sia stata immediatamente so-
spesa qualsiasi sperimentazione dell'analge-
sico, indipendentemente dal fatto che la no-
tizia era apparsa con caratteri sensazionali e
prima che ne venisse data comunicazione nel -
le naturali sedi delle società mediche e scien-
tifiche .

	

(16914)

	

« SCARONGELLA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go-
verno, per conoscere il suo pensiero e le sue
determinazioni in merito alle agitazioni de i
consigli professionali forensi e degli avvocat i
e procuratori d'Italia, dirette ad evitare ch e
esigenze fiscali si ripercuotono in modo in -
tollerabile sul costo dei giudizi e, soprattutto ,
per le nuove modalità di riscossione del-
l'I .G.E., sulla vita stessa degli studi profes-
sionali, che verrebbero esposti a forme d i
controllo inconciliabile con la dignità, ' la ri-
servatezza ed il segreto professionale .

	

(16915)

	

« COLITTO » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non cred a
concedere un sussidio straordinario all'asil o
infantile di Porli del Sannio (Campobasso )
che da tempo va svolgendo grande opera di
bene .

	

(16916)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell ' interno, per conoscere in qual
modo si ritenga che debba essere ammini-
strato il comune di Colledanchise (Campo-
basso), in cui dal novembre 1960 non si riesce
ad eleggere il sindaco e la giunta .

	

(16917)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell ' interno, per conoscere se sia in -
formato che l'amministrazione provinciale de l
Molise dovrà contrarre con il consorzio di
credito per le opere pubbliche un mutuo d i
lire 280.000.000 per il pareggio del bilancio
relativo all'esercizio 1960 ed altro mutuo con
il Credito fondiario sardo per sopperire a de-
ficienze di cassa determinate dalla sospen-
sione dei pagamenti della sovrimposta, giu-
sta la legge 21 luglio 1960, n . 730, e se ritenga ,
in conseguenza, che siano legittime le deli-
berazioni, prese nell'ottobre 1960 dalla giunta
provinciale, con le quali si sono concessi con-
tributi (si sono, cioè, autorizzate spese fa-
coltative) per cento milioni di lire, e per co-
noscere se non creda, essendo tali delibera-
zioni illegittime, proporne al Governo l a
revoca.

	

(16918)

	

« CoLITTo » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno, dei lavori pubblici e d i
grazia e giustizia, per conoscere se non cre-
dano disporre accurate indagini dirette ad
accertare la verità in merito all'episodio ch e
segue . Nell'ottobre 1960 la giunta provincial e
deliberava con carattere di urgenza la con -
cessione al comune di Forlì del Sannio (Cam-
pobasso) di un contributo di lire 400 .000 alla
spesa prevista per la costruzione di una stra-
detta di accesso alla contrada Spilarnotto . Se-
nonché mai il comune aveva chiesto tale con -
tributo, non essendosi mai pensato alla co-
struzione di tale strada, per cui sarebbero
occorsi diversi milioni, che il comune non
possiede . Né esiste progetto di sorta. Si è,
poi, appreso che il candidato democristian o
alle elezioni provinciali aveva promesso all a
popolazione interessata la costruzione dell a
stradetta ed aveva fatto deliberare dalla giun-
ta provinciale la somma predetta evidente -

mente per premere sugli elettori, data la im-
minenza delle votazioni .

« Non si sa ora se la somma deliberata
sia stata incassata dal comune e come si a
stata utilizzata. Le voci in proposito sono va-
rie e contrastanti . Non si dimentichi che l'am-
ministrazione provinciale del Molise ha u n
bilancio deficitario, per cui non poteva deli-
berare una spesa facoltativa .

	

(16919)

	

« COLITTO » .

« il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere se, d i
fronte alla legittima agitazione degli avvocat i
e procuratori di tutta Italia, che paralizza
l'amministrazione della giustizia, non ri-
tenga, per la tutela dei diritti dei cittadini, d i
emanare un provvedimento di urgenza d i
sospensione del corso dei termini di deca-
denza processuali .

	

(16920)

	

« PALAllOLO » .

« La sottoscritta chiede di interrogare i l
ministro del tesoro, per sapere se non ritenga
indispensabile e doveroso procedere al riesam e
della posizione pensionistica dell'invalida d i
guerra Bret Martellina (posizione n . 351474) ,
in quanto la procedura seguìta e le determi-
nazioni a cui è pervenuta la direzione gene-
rale delle pensioni sono contrarie alle norm e
stabilite dalla legge del 1950, n . 648, e della
legge del 1957, n . 1028.

« Risulta infatti dagli atti che l'invalida
ha fruito della pensione di prima categori a
più superinvalidità tabella E lettera G .I ., per
8 anni – dall'U giugno 1945 al 10 giugn o
1953 – concessa con decreto n . 005999 – giugn o
1950 e decreto n . 002916 – settembre 1955 .

« Nella visita collegiale subita dall'inte-
ressata il 19 febbraio 1955 la commission e
medica pensioni di guerra di Torino ricon-
fermava la prima categoria più superinvali-
dità tabella E lettera G fino alla data dell a
visita, e per « riscontrato miglioramento »
proponeva il declassamento alla seconda cate-
goria più assistenza e cura . A sua volta i l
Ministero con il decreto sopracitato (nu-
mero 0029016) riduceva la pensione all a
quarta categoria cori decorrenza 11 giugno
1953 .

« Dai dati suesposti risulta chiaro :
10) che in base all'articolo 23 – terzo

comma – legge n . 648, essendo l'interessata
affetta da tubercolosi ed avendo fruito per
più di 4 anni della prima categoria con su-
perinvalidità, dovevasi procedere alla ammis-
sione vitalizia della pensione ;
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2°) in base all'articolo I legge n . 1028 ,
il quale stabilisce che il miglioramento cli-
nico conseguito per cure effettuate dall'inva-
lido successivamente all'ammissione vitali -
zia, non può costituire motivo di modifica-
zione del trattamento di pensione, mentre
l'articolo 2 della sopracitata legge afferma i l
diritto dell'invalido (come nel caso in que-
stione) al riesame della posizione pensioni-
stica, nel periodo che va dal 1° settembre 195 0
alla data di pubblicazione della legge (27 ot-
tobre 1957), per cui appare evidente che .l'in-
valida in questione aveva diritto al riesam e
della posizione pensionistica e al ripristin o
della pensione di prima categoria con super -
invalidità .

« Poiché la domanda di riesame, più volte
avanzata dall'interessata al Ministero, inspie-
gabilmente non ha avuto alcun esito, mentre
la direzione generale ha chiamato a visit a
l'invalida, come avesse inoltrato domanda d i
aggravamento, la interrogante chiede qual i
provvedimenti il ministro intenda adottare ,
nel caso specifico, e perché detta ingiustifica-
bile procedura non abbia a verificarsi in altr i
casi .

	

(16921)

	

« BO T_IELLINI GINA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere lo stato dell a
pratica riguardante la pensione di guerra
chiesta da Milano Carlo fu Giuseppe, da Forl ì
del Sannio (Campobasso), padre di Nicola, ex
militare, morto per causa di guerra nel 1940
in Grecia .

	

(16922)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere lo stato dell a
pratica, riguardante la liquidazione dei dann i
di guerra spettanti a Petrocelli Alberto fu Fa-
biano, residente in Acquaviva d'Isernia (Cam-
pobasso) . Sembra che il pagamento di tal i
danni sia stato effettuato per errore a favor e
di altra persona, residente in altro comune ,
e che non si intenda ora riconoscere tale er-
rore, per cui invano l'interessato ha più volt e
richiesto il pagamento di quanto a lui spet-
tante .

	

(16923)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere le ragion i
per le quali al carabiniere, ora in congedo ,
Anzovino Pasquale fu Carmine, residente i n
San Giuliano del Sannio (Campobasso) no n
è stata corrisposta la pensione, pur avend o
egli prestato più di dodici anni di servizio .

	

(16924)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere, su relazione alla già avvenuta costru-
zione di un grosso capannone multicolore sul -
la scogliera compresa tra la nuova strada pa-
noramica e il mare, nel tratto tra Agnin a
(Catania) e Cannizzano (Acicastello), e cioè ,
in una zona in cui è assolutamente e giusta -
mente vietata ogni costruzione, ai fini dell a
tutela dello stupendo paesaggio marino :

1°) a quali usi sarebbe destinata la co-
struzione ;

2°) chi ha chiesto e ottenuto l'autorizza-
zione a farla sorgere ;

3°) quali organi della pubblica istru-
zione hanno concesso l'autorizzazione e per
quali incomprensibili motivi ;

4°) se questa prima concessione non co-
stituisca il primo prudente passo verso il to-
tale scempio del paesaggio in quella zona ,
a simiglianza di quanto è già avvenuto su
un altro tratto della stessa strada, compres o
tra Acicastello e Acitrezza, nel quale, tra l a
strada e il mare, è stata costruita una fila
ininterrotta di orrendi casermoni che hanno
nascosto per sempre la vista del mare, del-
l'antico Castello svevo e dei mirabili scogl i
dei Ciclopi ;

5°) se non consideri indispensabile ordi-
nare la immediata demolizione del nuovo ca-
pannone (eventualmente autorizzandone la ri-
costruzione sull'altro lato della strada, dov e
non turberebbe il paesaggio) senza di che non
si comprende come si potrebbe resistere a
nuove eventuali richieste di altre costruzioni
tra la strada e il mare .

	

(16925)

	

« PEZZINO » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l e
sue determinazioni in merito alla richiesta del
comune di Farli del Sannio (Campobasso) d i
essere collegato mediante mediante una strada
alla stazione ferroviaria di Vastogirardi, ch e
trovasi sul tronco Carpinone-Castel di Sangro .

	

(16926)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le sue
determinazioni in merito alla richiesta del co-
mune di Forlì del Sannio (Campobasso) di u n
contributo alla spesa di lire 12 milioni, per la
costruzione di piccoli acquedotti locali (acqu a
dei Rauci, Convento vecchio, Macchia Rià -
muso) ai sensi della legge 3 agosto 1949, n . 589 .

	

(16927)

	

« CoLITTO » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le
sue determinazioni in merito alla domanda
in data 27 dicembre 1959 del comune di Forl ì
del Sannio (Campobasso) di contributo all a
spesa di lire 6.000.000 prevista per la pavi-
mentazione delle strade interne .

	

(16928)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l e
sue determinazioni in merito alla domanda
in data 27 dicembre 1959 del comune di Forl ì
del Sannio (Campobasso) di contributo all a
spesa di lire 10 .000.000, prevista per la co-
struzione di un acquedotto supplementare ,
che, utilizzando la sorgente « Fonte Mayuri » ,
servirebbe ad alimentare la popolazione vi-
vente nella parte alta del paese .

	

(16929)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
non creda di intervenire, perché sia effettuat o
il pagamento delle indennità di esproprio ,
spettanti ai proprietari dei terreni utilizzat i
per la costruzione della strada di allaccia -
mento della frazione Vuotto di Forlì del
Sannio (Campobasso) .

	

(16930)

	

COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l e
sue determinazioni in merito alla richiest a
del comune di Forlì del Sannio (Campobasso )
di costruzione in esso di alloggi I .N.A.-Casa .

	

(16931)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e della pubblica
istruzione, per conoscere lo stato della pra-
tica, relativa alla costruzione in Forlì del San-
nio (Campobasso) dell'edificio scolastico .

	

(16932)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici ed il ministro pre-
sidente del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno, per conoscere lo stato della pratica ,
relativa alla costruzione in Forlì del Sannio
(Campobasso) dell'asilo infantile .

	

(16933)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere a
che stadio si trovi lo studio del progetto d i
completo rifacimento ed ammodernamento
della statale n . 10 e se tale progetto sia ispi -

rato ai dovuti criteri tecnici moderni sia
per quanto riguarda il corpo stradale sog-
getto, oggi, a pericolosi cedimenti dovuti a l
sottofondo argilloso, sia per quanto riguarda
le necessarie varianti al piano altimetrico .

« L'interrogante desidera altresì conoscer e
se il ministro, in attesa che il piano di rifa-
cimento possa essere attuato ed in considera-
zione delle condizioni disastrose della strad a
che mettono in serio pericolo l'intenso traf-
fico che vi si svolge, non ritenga opportun o
disporre urgentemente una razionale sistema-
zione provvisoria dell'importante arteria ch e
valga a metterla in condizioni di transita-
bilità .

	

(16934)

	

FERIOLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per conoscer e
quali siano gli orientamenti del suo dicaster o
relativamente alla costruzione dei cosiddett i
" quartieri coordinati " nella città di Roma .

« Gli. interroganti, nell'occasione, ricor-
dano che da oltre quattro anni ben 18 mi-
liardi furono assegnati alla città di Roma pe r
la costruzione di tali quartieri, senza che fin o
al momento attuale sia stata posta neanch e
una prima pietra .

	

(16935)

	

« NATOLI, CIANCA » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per conoscer e
se risponda a verità che oltre un centinaio d i
appartamenti del cosiddetto Villaggio olim-
pico, in Roma, sono rimasti inabitati fino
alla data attuale, a causa dell'alto costo
dei fitti ;

per conoscere, inoltre, quale sia stato i l
costo complessivo di detto Villaggio olimpico
ed, in particolare, il costo per vano ; relati-
vamente i livelli dai canoni di locazione pe r
i diversi tipi di abitazione .

	

(16936)

	

« NATOLI, CIANCA »

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non
ritenga di apportare una lieve variante a l
tracciato della circonvallazione nel punto in
cui taglia la via Cassia. Detta circonvalla-
zione, secondo il progetto, attraverserebbe la
Cassia all'altezza del chilometro 12 (località
disabitata), mentre con una lieve variant e
dell'itinerario progettato (Ottavia-Prima Por-
ta) passerebbe per La Storta (chilometro 1 7
della via Cassia), rispondendo molto megli o
alla sua funzione di via di congiunzione dell e
estreme periferie del comune di Roma .



.4tli Parlamentari

	

— 20352 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 21. MARZO 1961

« Non solo, ma La Storta è alla confluenza
delle vie Cassia e Braccianense, e quindi gl i
automezzi, ivi giunti, si incanalerebbero sull a
circonvallazione, diramandosi naturalmente
verso i vari quartieri di Roma ; così si elimi-
nerebbero i continui, lunghi ed esasperant i
ingorghi di circolazione che, particolarmente
nei giorni di festa e nei mesi estivi, si veri-
ficano nella via Cassia sul tratto La Sorta -
Roma .

	

(16937)

	

« PALAllOLO» .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quando comincerà a svolgere la sua
attività l'azienda Silvo-pastorale del bacino
montano Volturno, costituita in provincia d i
Campobasso .

	

(16938)

	

« CoLITTo » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri della difesa e dell'agricoltura e foreste ,
per sapere se, di fronte all'invito rivolto in
questi giorni ai sindaci dei comuni di Porda-
sdefogu, Villaputzu, Tertenia, Ierzu, Ulassai ,
Loceri, Lanusei, Arzana e Villagrande di pro -
cedere alla redazione dello stato di consi-
stenza ed alla firma del verbale di occupa-
zione dei terreni da espropriare per le ne-
cessità del campo sperimentale di Perdasde-
fogu, non intendano, ove possibile, impedire
tale esproprio (che comprende una superfici e
di oltre 20 mila ettari dei quali la metà circ a
trasformata razionalmente con vigneti, co-
struzione di pozzi, case e strade) o almen o
far sì, in via subordinata, che il prezzo del -
l'esproprio sia adeguato al valore reale attuale ,
tenendo presente le opere di trasformazione
realizzate dai contadini in una delle zone pi ù
povere dell ' isola .

« L'interrogante chiede inoltre se non si ri-
tenga opportuno, per i contadini soggetti al -
l'esproprio, studiare la possibilità di siste-
marli come assegnatari degli enti di riform a
o comunque di agevolarne il loro insedia-
mento in altre terre da valorizzare .

	

(16939)

	

« ISGRÒ » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e delle finanze, pe r
sapere :

1°) se ritengono opportuno e legittimo
che il Ministero dei lavori pubblici – dire-
zione generale nuove costruzioni ferroviarie
– abbia iniziata la procedura per la retroces-
sione delle aree dell'ex cantiere della « diret-
tissima » situato a Prato e che tale procedura
venga svolta senza tener conto che attual -

mente sulle aree stesse ben 160 famiglie s i
sono costruite la loro casetta creando un vil-
laggio di circa 800 abitanti ;

2°) se risulta loro che tali costruzion i
sono state autorizzate con apposite concession i
dai competenti uffici della direzione general e
nuove costruzioni ferroviarie, la quale – al -
meno a detta di alcuni suoi funzionari – sa-
rebbe stata a ciò autorizzata espressament e
dall'amministrazione demaniale ;

3°) se veramente esiste la predetta au-
torizzazione della amministrazione del de-
manio ;

4°) se è a loro cognizione che i concessio-
nari hanno pagato canoni annui abbastanza
cospicui e quale sia la cifra complessiva ri-
scossa dall'amministrazione competente a tal e
titolo ;

	

-
50) se considerano opportuno che, dop o

che l'amministrazione ha riscosso varie de -
cine di milioni a titolo di canoni di conces-
sione ed ha espressamente acconsentito (anche
in data recente) alla costruzione di immobil i
di civile abitazione nei quali numerose fa-
miglie di lavoratori hanno investito i loro ri-
sparmi, si provveda ad iniziare una procedur a
per l ' alienazione dei terreni senza porsi nello
stesso tempo il problema di dare una concreta
soluzione al grave problema sociale che ne
deriva .

« In particolare, l'interrogante vorrebbe sa -
pere se i ministri dei lavori pubblici e dell e
finanze – prima di proseguire la procedura
iniziata – non ritengano di dover prender e
gli opportuni accordi per salvaguardare i l
diritto alla casa di tante famiglie di modesti
lavoratori e se, nel caso che la retrocession e
riesca senza effetto ed i terreni in question e
vengano passati dall'amministrazione dei la-
vori pubblici a quella finanziaria, non vedan o
fin d'ora la necessità di predisporre ogni op-
portuno provvedimento per addivenire alla
vendita dei terreni stessi a trattativa privata
agli attuali abitanti, singoli o consorziati, a d
un prezzo che tenga conto dei canoni pagati
e dell'investimento di capitale già effettuato
con la costruzione delle abitazioni, stabilendo
altresì le necessarie dilazioni di pagamento ne i
casi in cui le condizioni economiche degli at-
tuali abitanti lo richiedano .
(16940)

	

« VESTRI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri delle poste e telecomunicazioni e dell e
partecipazioni statali, per conoscere se no n
ritengono necessario intervenire presso la di-
rezione della S .E.T . perché si provveda a
ripristinare il servizio telefonico notturno nel
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comune di Capua (Caserta), sospeso con un
provvedimento ingiustificato a partire dal 1 °
marzo 1961 .

	

(16941)

	

« RAUCCI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale pe r
sapere se non intende intervenire presso l a
direzione dell'Inps di Verona allo scopo d i
ottenere maggior celerità nel disbrigo dell e
pratiche di pensione agli artigiani . A titolo
di esempio, l ' interrogante cita il caso del si-
gnor Gayer Arnaldo di Legnago (Verona)
n . 23297/Vo Art), che ebbe la. concessione i l
24 giugno 1960, che è in possesso del libretto
da mesi e che non può riscuotere perché all'uf-
ficio postale non è ancora giunto il mandat o
di pagamento .

	

(16942)

	

« ALBARELLO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere come mai non venne realiz-
zato il cantiere di lavoro (n . 018925 L) concess o
il 5 novembre 1954 per la costruzione della
strada Castiglione-Ponte San Mauro della stra-
da statale Istonia dell'importo di lire 1 mi-
lione 274.792, e per conoscere altresì come
venne utilizzata la somma di cui dinanzi e se
non si ritenga opportuno disporre una nuov a
assegnazione per la esecuzione del lavoro .

	

(16943)

	

« Conino » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se intenda intervenire con i suo i
organismi competenti affinché sia rispettata
la legge sull'orario di lavoro dei panettier i
della città di Gorizia .

« Questi operai sono costretti dai proprie -
tari dei panifici ad iniziare il lavoro due e
anche tre ore prima dalle quattro del mat-
tino portando notevole disagio e malcontento
con giustificate proteste dei lavoratori inte-
ressati .

	

(16944)

	

« FRANCO RAFFAELE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per conoscere le sue de -
terminazioni in merito alla richiesta del co-
mune di Montenero Val Cocchiara (Campo -
basso) di un contributo alla spesa di lire
944 .675, prevista per la costruzione ivi d i
un pubblico lavatoio tanto da tempo deside-
rato da quella popolazione .

	

(16945)

	

« COLIrro » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per co-
noscere :

1°) l'ammontare dei " diritti erariali " ,
al lordo e al netto degli abbuoni concessi
agli esercenti, riscossi negli esercizi 1958-5 9
e 1959-60, sulla proiezione dei film prodott i
da ditte completamente nazionali e sulla
proiezione dei film prodotti in collabora-
zione con ditte straniere, distinguendo i pro -
venti : a) dei film a lungo metraggio ; b) dei
film " adatti per la gioventù " ; c) dei film
" prodotti per la gioventù " ; d) dei cortome-
traggi, documentari e attualità ;

2°) l'ammontare degli abbuoni sui di -
ritti erariali concessi, rispettivamente negl i
esercizi 1958-59 e 1959-60, agli esercenti d i
sale cinematografiche che proiettano film a
lungo metraggio dichiarati " nazionali ", di-
stinguendo l'ammontare degli abbuoni sui film
prodotti da ditte completamente nazional i
dall'ammontare degli abbuoni sui film pro -
dotti in collaborazione con ditte straniere ;

3°) l'ammontare dei cosiddetti " cont i
speciali ", in cui sono registrati i fondi bloc-
cati dei produttori cinematografici americani ,
con la specificazione del loro utilizzo rispetti-
vamente negli esercizi 1958-59 e 1959-60 nella
coproduzione in Italia e nell'acquisto di film
nazionali (con l'indicazione del titolo de i
film, delle ditte loro produttrici e dell'im-
porto di cui ogni film ha beneficiato) .
(16946)

	

« LANDI » .

« I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per co-
noscere :

1°) il titolo dei film a lungometraggi o
che, nel corso dell 'anno 1960, hanno ottenuto
un contributo complessivo dallo State supe-
riore ai 30 milioni, con l'indicazione per cia-
scuno di essi dell'importo del contributo com-
plessivo e se sia stato prodotto da una ditt a
interamente nazionale o in collaborazione con
una ditta straniera ;

2°) il titolo dei film a lungometraggi o
che, nel corso del 1960, hanno ottenuto i con -
tributi previsti dall'articolo 14 della legge
29 dicembre 1949, n . 958, e dall'articolo 1 1
della legge 31 luglio 1956, n . 897, con l'indi-
cazione, per ogni film, se è stato prodotto da
una ditta interamente nazionale o in collabo-
razione con una ditta straniera ;

3°) il titolo dei film a lungometraggi o
ai quali sono stati assegnati nell ' esercizio
1959-60, i premi di 25 milioni ciascuno, sta-
biliti dall'articolo 17 della legge 31 luglio
1956, n . 987, con l ' indicazione del nome delle
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ditte produttrici e se il film è stato prodotto
in collaborazione con ditte straniere ;

4°) il titolo dei documentari ai quali son o
stati assegnati, negli esercizi 1957-58, 1958-59
e 1959-60, gli ottanta premi di 6 milioni cia-
scuno per film a colori, e i quaranta premi
di 3 milioni ciascuno per quelli in bianco e
nero, stabiliti pure dall'articolo 17 della legg e
31 luglio 1956, n . 897, con l'indicazione de l
nome delle ditte produttrici .

	

(16947)

	

« LANDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere lo stato
della pratica relativa alla costruzione del -
l'acquedotto nella contrada Vuotto di Forl ì
del Sannio (Campobasso) .

	

(16948)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere quando po-
trà essere approvato il progetto per la strad a
Cercemaggiore-Scalo di Sepino, in provincia
di Campobasso, e quando potrà essere auto-
rizzata la gara di appalto .

	

(16949)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per sapere se nell a
commissione per la redazione del regola -
mento di attuazione della legge recentemente
approvata dal Parlamento relativa all'assi-
stenza tecnica alla Somalia, non ritenga op-
portuno chiamare una sia pure esigua rap-
presentanza dei tecnici italiani attualmente i n
servizio presso il governo somalo ; e se comu-
que non intenda dare assicurazione agli inte-
ressati che il loro trattamento economico e
giuridico verrà sostanzialmente migliorato.

	

(16950)

	

« RAFFI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo-
tivi che hanno impedito all ' I .N.A.-Casa di ini-
ziare la costruzione del quartiere già da quat-
tro anni progettato in Roma, nella, zona dell a
Magliana, in una località dove però sono stati ,
da tempo, eseguiti lavori ingenti per la siste-
mazione del suolo .

	

(16951)

	

« NATOLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
egli non ritenga opportuno e necessario in-
cludere nella commissione che presso il su o
dicastero sta studiando la riforma della legge

urbanistica i rappresentanti dell ' associazione
nazionale dei comuni italiani, tenuto cont o
che le amministrazioni comunali sono gli ent i
più direttamente interessati ad una regola-
mentazione moderna della legislazione in que-
sto settore .

	

(16952)

	

« NATOLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per 'conoscere se sia al cor-
rente che presso la prefettura di Brindisi, co n
funzioni di usciere ed in contrasto col dispo-
sto della legge, presta servizio l'agente di sa-
nità marittima Di Dio Vincenzo .

« Per conoscere quali urgenti provvedi -
menti ritenga assumere per sanare una situa-
zione antigiuridica determinata, praticamente ,
da decisioni abusive del medico provinciale
di Brindisi, idottoir Barnaba Leonardo .

« Il Di Dio, infatti, ha da trentadue anni
la qualifica di agente di sanità marittima e
da trentadue anni ha esercitato, con servizi o
presso i porti, le funzioni correlative alla qua-
lifica, meritando apprezzamenti dei superior i
ed elogi scritti . Il servizio del Di Dio presso
la prefettura di Brindisi appare, perciò, de-
classazione morale e giuridica delle funzion i
e della qualifica conservate per trentadue anni
e determina danno economico ad un padre d i
sette figli, con la perdita di diritti ed inden-
nità straordinarie, che il servizio presso l a
prefettura esclude .

« Per conoscere, infine, quali provvedi-
menti intenda assumere nei confronti del me-
dico provinciale di Brindisi, il quale ha agit o
contro la legge in chiaro ed ostentato dispre-
giodei diritti di un riconosciuto emerito ser-
vitore dello Stato .

	

(16953)

	

« MANCO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere s e
non sia opportuno interessare ambasciate d i
paesi che abbiano rapporti con la Germani a
orientale al fine di risolvere le istanze del
signor Carluccio Giorgio, il quale ha pre-
stato servizio in quella nazione e dovrebb e
riscuotere le competenze arretrate, della
quale cosa l'interrogato è a conoscenza .

«Quanto sopra poiché il nostro paese non
intrattiene relazioni diplomatiche con la Ger-
mania orientale .

« Né d'altra parte si può presumere ch e
Il signor Carluccio Giorgio debba venire a
perdere un suo giusto diritto per motivi che
non sono certamente a lui addebitabili .

	

(16954)

	

« MANCO » .
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« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se non ri-
tenga il caso di promuovere un più attivo e
sollecito sviluppo delle pratiche per voltur e
catastali, allo scopo di evitare fastidiosi litig i
fra acquirenti ed alienanti in conseguenza
di notevoli ritardi, eccedenti assai il period o
consueto e stabilito di 15 giorni dalla do -
manda, come da varie parti della Sicilia vien e
segnalato .

Sarebbe assai gradito, allo scopo, che ve-
nissero, con opportuna circolare ministeriale ,
sollecitate le pratiche relative .

	

(16955)

	

« ALLIATA DI MONTEREALE » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere come intenda provvedere a ch e
gli anni di servizio prestati, non di ruolo, dai
dipendenti dello Stato poi passati in ruolo ,
e riscattati « a tutti gli effetti » come servizi o
di ruolo, vengano presi in considerazione e
cumulati agli anni di servizio di ruolo, anch e
ai fini del computo della buona uscita da li-
quidarsi dall'E .N.P.A.S. al momento dell a
cessazione del servizio .

« Pur trattandosi di una evidente ragion e
di giustizia, che riguarda parecchie catego-
rie del personale dello Stato, l'interrogant e
fa in particolare il caso degli ex dipendent i
del Ministero dell ' Africa intaliana, assunti a
suo tempo « a contratto », per i quali l a
legge 5 giugno 1951, n . 376, ha provvedut o
all'inquadramento nei ruoli di altre ammi-
nistrazioni, disponendo esplicitamente che
tale inquadramento avvenisse « salvo ogn i
altro maggiore beneficio di legge » .

« Per tale personale anziano, che ha pas-
sato gran parte della carriera nella precedente
condizione, la notevole decurtazione della
indennità di buona uscita E .N .P .A.S . costi-
tuisce un grave danno, contrastante, se no n
con la lettera, certamente con lo spirito dell a
citata disposizione .

	

(16956)

	

« BARDANZELLU » .

Interpellanze .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, al fin e
di conoscere se, celebrandosi – pur nella men o
rigorosa esattezza storica – il Centenario d i
eventi unitari fausti all'Italia – e mentre già
si intendono, se non tutti, molti canti dell a
Patria a tempo di musica – non intenda fare
appello, quantomeno a tregue ideali, che do-
vrebbero per spiriti sinceramente religiosi es -

sere definitivi precetti, se sia vero che è scritt o
con la condanna dell'errore (non anticament e
denunciato da sopraggiunti inesorabili) l a
comprensione per coloro che errarono od er-
rano – essendo proclamato dovere, sotto il
segno « del maggior dolore e della maggiore
speranza », il perdono dei nemici e non sol -
tanto il monito « perdonate ad essi » che non
sanno quello che dicono e, magari, scrivono .
(E ciò con riferimento anche ai recenti fatt i
di Firenze) .

	

(860)

	

« DEGLI OCCHI » .

Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere a qual punto
siano le indagini delle autorità di pubblic a
sicurezza a seguito della denuncia sporta da l
direttore del cinema Excelsior di Firenze, per
il tentativo effettuato da alcuni criminali d i
collocare una bomba nel cinema da far esplo-
dere durante una pacifica manifestazione, in -
detta dal Comitato Tricolore .

L'interpellante chiede, in particolare, s e
si sia provveduto o non si intenda provve-
dere in futúro a che siano interrogati il sin-
daco e i membri della giunta comunale di
Firenze, quali possibili mandanti per essers i
l'episodio svolto dopo l'affissione di un ma-
nifesto del comune istigante all'odio civile .

	

(861)

	

« CARADONNA » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere, in relazione ai gravi incidenti d i
Firenze, se ritenga compatibile con la fun-
zione di sindaco l'atteggiamento tenuto da l
professor La Pira contro una legittima e pa-
cifica riunione di cittadini, che intendevan o
liberamente esprimere il loro dissenso ne i
confronti dell'apertura a sinistra .

In particolare, l'interpellante si riferisc e
al manifesto istigante all'odio civile, affiss o
a cura del comune di Firenze .

L'interpellante chiede, altresì, quali giu-
stificazioni il Governo voglia dare alle pres-
sioni e minacce esercitate dagli organi de l
Governo stesso nei confronti delle associa-
zioni patriottiche, che avevano aderito all a
manifestazione indetta dal Comitato Trico-
lore, perché ritirassero la loro adesione .

« L'interpellante chiede ancora di cono-
scere se risponda a verità la pressione eser-
citata da un membro del Governo, su ri-
chiesta del sindaco La Pira, nei confronti de l
commendator Germani, consigliere delegat o
della E .C .I ., perché revocasse la concession e
del cinema.

	

(862)

	

« CARADONNA » .
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« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere le ragion i
per le quali, in occasione dell'adunata fascista
indetta a Firenze per domenica 12 marzo 196 1
e successivamente fallita per la recisa oppo-
sizione della cittadinanza e di tutte le forz e
democratiche, si sia consentito ad alcuni au-
tomezzi targati Roma, che trasportavano squa-
dracce decise a provocare incidenti, di circo-
lare indisturbati, nonostante la tempestiva se-
gnalazione che ne era stata fatta alle autorità
di pubblica sicurezza . Tali automezzi eran o
carichi, com'è successivamente risultato, d i
mazze ferrate e di manganelli, che dovevano
ovviamente servire per intimorire la popola-
zione fiorentina, secondo un piano preordi-
nato .

« L'interpellante chiede, altresì, se si si a
provveduto alla denuncia all'autorità giudi-
ziaria dei responsabili, di facilissima identi-
ficazione ; per quale ragione l'autorità di pub-
blica sicurezza non abbia accertato, come inu-
tilmente richiesto, la presenza di armi e d i
mezzi contundenti presso la teppaglia fascista ,
che si era asserragliata dentrò l'albergo
Cavour ; e perché non sia intervenuta nei con-
fronti del deputato Caradonna in flagranz a
di reato, avendo egli violentemente percoss o
e ferito alcuni cittadini democratici, davant i
alla porta dell'albergo stesso, come molti te-
stimoni oculari possono testimoniare .

L'interpellante chiede, infine, se il Go-
verno continui a ritenere legittima l'esistenza
del M.S .I ., che, organizzando squadre d i
azione teppistica e con pubbliche manifesta-
zioni di esaltazione del regime, è da consi-
derarsi estraneo alla comunità democratica
italiana .
(863)

	

« CODIGNOLA » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere a quale concetto educativo e ri-
creativo e a quali criteri informativi si ispir i
la trasmissione « Tempo di musica », grosso -
lana e sciocca satira che a parte ogni valu-
tazione politica, che i plateali e insulsi luoghi
comuni usati per argomenti rendono inutile –
offende, non soltanto i sentimenti e i ricord i
affettuosi e sacri di milioni di uomini e donn e
italiane a quel tempo legati, ma il buon gu-
sto di milioni di spettatori e la dignità di un
popolo intero, condannato dai dirigenti dell a
televisione a vedersi caricaturato nel mod o
peggiore e ad apparire alle nuove generazion i
ipocrita, servilmente rassegnato alla più peco-
rile obbedienza, non a duri tiranni, ma a pre -

sunti ridicoli personaggi, la maggior parte de i
quali, tra l'altro, vive e prospera ora in demo-
cratica e comunistica atmosfera politica ; e per
conoscere, inoltre se un così importante or-
gano di informazione e di ricreazione, come
la televisione, debba essere lasciato senza al-
cun controllo effettivo e senza alcuna diret-
tiva degna di questo nome nelle mani di gente
che ha già largamente dimostrato, insieme
alle proprie mediocri capacità e buon gusto ,
un senso di irresponsabilità e di servile ob-
bedienza al sinistrismo imperante verament e
pericolosi .

	

(864)

	

« ROMUALDI » .

a Il sottoscritto chiede d'interpellare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per saper e
se non ritenga dover prendere atto che i no-
stalgici del deprecato regime totalitario si sia -
no sentiti incoraggiati nella nota deleteria quo-
tidiana loro opera in conseguenza del suo in-
tervento a proposito della trasmissione tele -
visiva « Tempo Ldi musica », intervento pro-
vocato dalle proteste di vecchi fascisti, ch e
nella sostanza costituiscono persino aperto vi-
lipendio alla Resistenza ;

se non ritenga che l'atteggiamento, sem-
pre avuto in proposito dai governanti demo -
cristiani, di mettere – in virtù di un confuso
concetto di amor di patria – sullo stesso pian o
le forze democratiche e quelle della dittatura ,
che vanno invece condannate, non abbia con-
tribuito alla lamentata incomprensione ed in -
certezza sulla verità storica in molti strat i
dell'opinione pubblica ed in ispecie nelle nuo-
ve generazioni ;

se non ritenga, invece, di riconoscere che
la satira di quella trasmissione – peraltro as-
sai prudente – alla flaccida dittatura, che port ò
alla rovina la patria, non costituisse un mo-
desto, per quanto intelligente, contributo all a
necessaria conoscenza di quel tristo, condan-
nato periodo e che la stessa trasmissione s i
riprometteva quello scopo educativo, su cu i
l'attuale Governo si era 'dichiarato favorevol e
all'inizio della sua formazione, come ebbe ad
assicurare il ministro della pubblica istru-
zione .

	

(865)

	

« SCHIANO » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale, dell a
agricoltura e foreste, dei lavori pubblici, de i
trasporti e del tesoro, per conoscere se, di-
nanzi ai massicci scioperi di lavoratori d i
ogni categoria che si svolgono in Sardegn a
(braccianti agricoli, minatori, autoferro-
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tramvieri, edili, portuali, tessili, caseari, di -
pendenti di enti di riforma e bonifica, ecc .) ,
che confermano la giusta insofferenza de l
popolo sardo contro il persistente trattament o
coloniale, intendano intervenire con urgent i
provvedimenti e col promuovere trattative
sindacali, senza ulteriore rinvio all'attuazion e
del piano di rinascita, che dovrà avere carat-
tere straordinario e più organico .

(866) « BERLINGUER, PINNA, CONCAS, BASSO,
LUZZATTO, TARGETTI, ARMAROLI ,
AvOLIO, BALLARDINI, BETTOLI, CA-
STAGNO, FABBRI, LANDI, MINASI ,
MUSOTTO, PAOL LICCI, PRINCIPE ,
SCARONGELLA» .

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i l
ministro dell'interno, per sapere :

a) perché non sia stata vietata all'al-
bergo Cavour, nella città di Firenze, una riu-
nione sediziosa di fascisti, tenutasi il 12 mar-
zo 1961, che aveva l'evidente scopo provoca -
torio di offendere la città medaglia d'oro dell a
Resistenza con una manifestazione di apolo-
gia di fascismo e che presentava evidenti in-
dizi di turbamento dell'ordine pubblico ;

b) perché, dopo le precise denuncie d i
cittadini e parlamentari, non si sia provve-
duto all'arresto immediato di alcuni teppist i
giunti dalla capitale armati di mazze di ferro
e di altre armi contundenti ;

c) perché non si sia provveduto da part e
della pubblica sicurezza a denunciare i tep-
pisti, che tentarono l'aggressione al sindaco
della città e che colpirono alcuni cittadin i
che avevano il solo torto di chiedere il ri-
spetto della legge.

« Gli interpellanti chiedono anche dì sa -
pere se, dopo i gravi fatti di Firenze (che
sono stati sventati solo grazie alla reazion e
della cittadinanza, che ha saputo dare ai fa -
scisti la lezione che si meritavano) il Go-
verno non intenda provvedere con urgenza
allo scioglimento del M .S.I ., applicando l a
Costituzione per quella parte che sancisce
il divieto di ricostituzione sotto qualsiasi for-
ma del disciolto P .N .F .

	

(867)

	

« SERONI, BARBIERI, MAllONI » .

Mozione .

« La Camera,

considerato il gravissimo disagio nel
quale i preannunziati provvedimenti di ina-
sprimento fiscale delle spese processuali por-
rebbero le parti meno abbienti, determinando

vere e proprie inibizioni all'effettivo eserci-
zio dei diritti sanciti dall'articolo 24 della Co-
stituzione, e riaffermati – tra l'altro – dall a
Corte costituzionale con la pronunzia di ille-
gittimità dell ' articolo 98 di rito civile, rela-
tivo alla prestazione di cauzioni per le spese ;

che alla sostanziale lesione del diritt o
fondamentale di tutti i cittadini, e non sol o
dei più abbienti, di esperire azioni giudi-
ziali per la tutela dei propri diritti e interessi
legittimi, si aggiungerebbero irreparabil i
danni alla classe forense, e per la inevitabil e
irrazionale falcidia delle azioni giudizial i
(con la eliminazione non di quelle meno fon -
date, ma di quelle esperite dai più poveri )
e – cosa ancor più grave – per il vero e pro-
prio rinnegamento dei principi fondamental i
dell'avvocatura, come quello del segreto pro-
fessionale ridotto ad una lustra, se, abolen-
dosi l'abbonamento per l'imposta general e
sull'entrata, si consentisse alla polizia tribu-
taria l'esame e il controllo delle pratiche e
degli incartamenti affidati ai legali ;

invita il Governo

a riesaminare l'intera materia ancor prima
della presentazione dei disegni di legge rela-
tivi alle Camere, alla stregua dei voti espress i
dalle curie forensi italiane, giustamente allar-
mate per le gravissime minacele pendenti sul -
la professione forense e – insieme – sul di -
ritto dei cittadini al retto e libero funziona -
mento della giustizia .

(116)

	

« COMANDINI, PINNA, GREPPI, PA0-
LUCCI,

	

MARIANI,

	

BERLINGUER ,
AMADEI LEONETTO, PREZIOSI CO-

STANTINO, GHISLANDI, SCHIANO » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lette
saranno iscritte all'ordine del giorni e svolte
al loro turno, trasmettendosi ai ministri com-
petenti quelle per le quali si chiede la ri-
sposta scritta .

Così pure le interpellanze saranno iscritt e
all'ordine del giorno, qualora. i ministri inte-
ressati non vi si oppongano nel termine rego-
lamentare .

Per la mozione, sarà fissato in seguito i l

giorno della discussione .
PIRASTU . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
PIRASTU . Desidero sollecitare lo svolgi -

mento di due interrogazioni, la prima sull a
occupazione dei pozzi della miniera di Monte -
vecchio della Montecatini in Sardegna e l'al -
tra sul progettato esproprio, sempre in Sar-
degna, dì 40 mila ettari di terra per costruirv i

basi missilistiche della N .A .T .O .
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VACCHETTA . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
VACCHETTA . Desidero sollecitare lo svol -

gimento di una interpellanza sull'elezione de l
le commissioni interne alla Fiat .

CASTAGNO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
CASTAGNO . Sollecito lo svolgimento d i

una interrogazione sull'intervento del pre-
fetto di Torino sui consigli comunali per vie-
tare di emettere voti su argomenti non ri-
gorosamente attinenti a funzioni ammini-
strative .

GUIDI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
GUIDI . Anch'io desidero sollecitare ancor a

una volta lo svolgimento di una nostra inter-
pellanza sullo stesso argomento .

PRESIDENTE . Interesserò i ministri com-
petenti .

JACOMETTI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
JACOMETTI. Chiedo che la Camera fiss i

la data della discussione di una mozione su l
riconoscimento degli enti ricreativi culturali ,
da me più volte sollecitata .

PRESIDENTE. La invito, onorevole Jaco-
metti, a rinnovare la richiesta al termine del -
la seduta di domani poiché, per accordo fr a
i gruppi, nella seduta di oggi non avrebbero
dovuto aver luogo votazioni .

La seduta termina alle 20,45 .

Ordine del giorno per la seduta di domani .

Alle ore 16,30 :

1.— Svolgimento delle proposte di legge :

ISGRÒ ed altri : Estensione delle facili-
tazioni di viaggio previste per le elezioni po-

litiche alle elezioni delle regioni autonome a
statuto speciale (28',62) ;

BERLINGUER ed altri : Estensione delle f a-
cilitazioni di viaggio previste per le elezion i
politiche a favore degli elettori del Consigli o
o Assemblea regionale delle Regioni autonome
della Sardegna, Sicilia, Valle d'Aosta e Tren-
tino Alto Adige (2883) .

2. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Piano quinquennale per lo sviluppo del -
l'agricoltura (2021) — Relatori : Germani, per
la maggioranza; Cattani, Grifone e Miceli, d i
minoranza .

3. — Seguito della discussione del disegn o

di legge:

Aumento del contributo a carico dell o
Stato per l'assistenza di malattia ai coltiva -
tori diretti (2571) -- Relatore : Repossi .

4. — Discussione del disegno di legge:

Istituzione di una quarta Sezione spe-
ciale per i giudizi sui ricorsi in materia d i
pensioni di guerra ed altre disposizioni rela-
tive alla Corte dei conti (1748) — Relatore :
Cossiga .

5. — Votazione per la nomina di :

quattro membri effettivi in rappresen-
tanza della Camera all'Assemblea consultiva
del Consiglio di Europa ;

otto membri supplenti in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa .

6. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Disposizioni per l'aumento degli orga-
nici della Magistratura (2025) — Relatore :
Breganze .

7. — Discussione del disegno di legge :

Proroga della delega al Governo per l a
emanazione di norme relative alle circoscri-
zioni territoriali e alle piante organiche degl i
uffici giudiziari (Approvato dal Senato) (2553 )
	 Relatore . Breganze .

8. — Discussione delle proposte di legge :

PENAllATO ed altri : Istituzione di un

congedo non retribuito a scopo culturale (237 )

— Relatore : Buttè ;

CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguamento

della carriera dei provveditori agli studi a

quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore : Bertè ;

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-
cizio della professione sportiva (178) — Rela-

tore: Pennacchini .

9. — Discussione dei disegni di legge :

Modifiche all'ordinamento del Consigli o
di giustizia amministrativa per la Regione si-
ciliana (253) — Relatore : Lucifredi ;

Nuova autorizzazione di spesa per l a
concessione di sussidi statali per l'esecuzion e
di opere di miglioramento fondiario (1222 )
— Relatore : Franzo .
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10. — Discussione delle proposte di legge :

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composi-
zione ed elezione dei Consigli comunali e del -
l'articolo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122 ,
per la elezione dei Consigli provinciali, con-
cernenti la durata in carica dei Consigli stess i
(52) — Relatore : Bisantis ;

Senatore ZoLI : Istituzione della scuola
nazionale professionale per massofisioterapi-
sti ciechi nell'Istituto statale d'istruzione pro-
fessionale per i ciechi annesso all'Istituto na-
zionale dei ciechi « Vittorio emanuele II » d i
Firenze (Approvata dalla VI Commissione
permanente del Senato) (1481)	 Relatore :
Di Luzio ;

Senatore MENGHI : Modificazioni agli ar-
ticoli 11 e 12 del decreto legislativo luogote-
nenziale 5 aprile 1945, n . 141, concernenti be-
nefici tributari a favore di società cooperative

(Approvato dalla V Commissione permanent e
del Senato) (311) — Relatore : Martinelli ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della merc e
esportata ai fini del calcolo dell'imposta sul-
l'entrata da restituire ai sensi della legge 3 1
luglio 1954, n . 570 (979) — Relatore: Vi-
centini .

11 . — Seguito della discussione della pro -
posta di legge :

IOZZELLI : Modifiche alla legge 8 marz o
1951, n . 122, recante norme per la elezione
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore :
Bisantis .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZONE

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI


